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Generalità 
 
Il presente Piano di Sicurezza e di Coordinamento, in seguito denominato PSC, è stato sviluppato e redatto in modo dettagliato ed è stato suddiviso in moduli 
autonomi, corrispondenti alle diverse categorie di lavoro, al fine di consentire un’immediata lettura e comprensione da parte di tutti gli operatori del Cantiere. 
Tutte le informazioni risultano chiare e sintetiche e, per ogni fase di lavoro prevista e derivante dall’analisi degli elaborati di progetto, è possibile dedurre tutti i 
rischi, con le relative valutazioni, le misure di prevenzione ed i relativi dispositivi di protezione collettivi ed individuali da utilizzare. 
 
Il PSC contiene l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi, e le conseguenti procedure, gli apprestamenti e le attrezzature atti a garantire, per tutta la 
durata dei lavori, il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori. Il PSC contiene altresì le misure di prevenzione dei 
rischi risultanti dalla eventuale presenza simultanea o successiva di più imprese o di lavoratori autonomi ed è redatto anche al fine di prevedere, quando ciò risulti 
necessario, l’utilizzazione di impianti comuni quali infrastrutture, mezzi logistici e di protezione collettiva. 
 
Come indicato dall’art. 100 del D. Lgs. n. 81/08, il PSC è costituito da una relazione tecnica e prescrizioni correlate alla complessità dell'opera da realizzare ed 
alle eventuali fasi critiche del processo di costruzione, atte a prevenire o ridurre i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi compresi i rischi particolari 
riportati nell’Allegato XI dello stesso D.Lgs. 81, nonché la stima dei costi di cui al punto 4 dell’ Allegato XV. 
 
Il piano di sicurezza e coordinamento (PSC) é corredato, come previsto dallo stesso art. 100 del D. Lgs. n.81/08, da tavole esplicative di progetto, relative agli 
aspetti della sicurezza, costituiti da una planimetria sull’organizzazione del cantiere. 
 
Sono stati rispettati i contenuti minimi del piano di sicurezza e di coordinamento, definiti nell’allegato XV, ed è stata redatta la stima analitica dei costi della 
sicurezza, come definiti dallo stesso Allegato XV. 
 
Come previsto dal D. Lgs. n. 81/08, il PSC è costituito da una relazione tecnica e prescrizioni correlate alla complessità dell’opera da realizzare ed alle eventuali 
fasi critiche del processo di costruzione. In particolare il piano contiene i seguenti elementi (indicati nell’allegato XV del D.Lgs. 81/08): 
 
In riferimento all’area di cantiere 

• caratteristiche dell'area di cantiere, con particolare attenzione alla presenza nell'area del cantiere di linee aeree e condutture sotterranee; 
• presenza di fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, con particolare attenzione ai lavori stradali al fine di garantire la sicurezza e la salute dei 

lavoratori impiegati nei confronti dei rischi derivanti dal traffico circostante, 
• ai rischi che le lavorazioni di cantiere possono comportare per l'area circostante. 

 
In riferimento all'organizzazione del cantiere 

• le modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni; 
• i servizi igienico-assistenziali; 
• la viabilità principale di cantiere; 
• gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo; 
• gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche; 
• le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 102; 
• le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 92, comma 1, lettera c); 
• le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali; 
• la dislocazione degli impianti di cantiere; 
• la dislocazione delle zone di carico e scarico; 
• le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti; 
• le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione. 

 
In riferimento alle lavorazioni 
le stesse sono state suddivise in fasi di lavoro e, quando la complessità dell'opera lo richiede, in sottofasi di lavoro, ed è stata effettuata l'analisi dei rischi 
aggiuntivi, rispetto a quelli specifici propri dell’attività delle imprese esecutrici o dei lavoratori autonomi, connessi in particolare ai seguenti elementi: 
 

• al rischio di investimento da veicoli circolanti nell'area di cantiere; 
• al rischio di seppellimento da adottare negli scavi; 
• al rischio di caduta dall'alto; 
• al rischio di instabilità delle pareti e della volta nei lavori in galleria; 
• ai rischi derivanti da estese demolizioni o manutenzioni, ove le modalità tecniche di attuazione siano definite in fase di progetto; 
• ai rischi di incendio o esplosione connessi con lavorazioni e materiali pericolosi utilizzati in cantiere; 
• ai rischi derivanti da sbalzi eccessivi di temperatura. 
• al rischio di elettrocuzione; 
• al rischio rumore; 
• al rischio dall'uso di sostanze chimiche 
• ecc.. 

 
Per ogni elemento dell'analisi il PSC contiene sia le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e protettive richieste per eliminare o 
ridurre al minimo i rischi di lavoro (ove necessario, sono state prodotte tavole e disegni tecnici esplicativi) sia le misure di coordinamento atte a realizzare quanto 
previsto nello stesso PSC. 
 
Il PSC dovrà essere custodito presso il Cantiere e dovrà essere controfirmato, per presa visione ed accettazione, dai datori di lavoro delle imprese esecutrici. 
 

Conformità del Psc 
 
Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), previsto dall’ art. 100 del D.Lgs. 81/08, è stato redatto nel rispetto della normativa vigente e rispetta i 
contenuti minimi indicati dal D.Lgs. 81/08 ed in particolare dall’ Allegato XV allo stesso Decreto. 
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Anagrafica del Cantiere 
 

Lavoro 
 
Caratteristiche generali dell'opera: 
 
Natura dell'Opera: Opera Edile 
OGGETTO: Ristrutturazione Villa Reghini per Adeguamento Antincendio. 
Importo presunto dei Lavori: € 47.396,77 
Numero imprese in cantiere:  
Numero di lavoratori autonomi:  
Numero massimo di lavoratori:  
Entità presunta del lavoro:  
 
Data inizio lavori:  
Durata in giorni (presunta):  
 
Dati del CANTIERE: 
Indirizzo Piazza della Pace n. 1 
Città: 50059 – Comune di Vinci (FI) 
Telefono / Fax: 0571933227 
 
Individuazione di massima del rapporto uomini/giorni  
 
È indispensabile poter stimare un valore che permetta di valutare la fascia, rispetto i parametri del D.Lgs. n. 81/2008, dove inserire l’opera in oggetto. Tale 
valutazione è ovviamente di stima, resta comunque l’elemento base per l’attivazione delle procedure contemplate dal D.Lgs. n. 81/08 e successive modifiche ed 
integrazioni. Si traccia l’individuazione uomini/giorno attraverso dei parametri di natura economica, per tale ipotesi vengono considerati i seguenti valori: 
 

• Valore A = Costo complessivo dell’opera (o stima del costo complessivo).  € 47.396,77 
• Valore B = Incidenza in % dei costi della mano d’opera nel costo complessivo dell’opera.  circa 33,16 % 
• Valore C = Costo medio di un uomo/giorno (per l’occorrenza si prende in considerazione i costi di un operaio specializzato).  € 200,00 

 
Rapporto u/gg. = (A x B) / C 

 
Rapporto u/g. = (A x B) / C  47.396,77  x  0,32 / 200 =  76  uomini-giorno 

 
 

Committente 
 
Dati committente 1: 
Amministrazione Comunale: Comune di Vinci 
Indirizzo: Via Guicciardini n. 61 
Città: 56020 – Montopoli in Val d’Arno (PI) 
Telefono / Fax: 0571449811 
Codice Fiscale: 82000270502 
Partita Iva: 00360290506 
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Responsabili 

 
Responsabile dei Lavori: 
Nome e Cognome: Claudia Peruzzi (Incarico svolto dal R.U.P. della Stazione Appaltante) 
Qualifica: Ing. 
Indirizzo: Piazza Leonardo da Vinci n. 29 
Città: Comune di Vinci (FI) 
CAP: 50059 
Telefono / Fax: 0571933227 
Indirizzo e-mail: lavoripubblici@comune.vinci.fi.it 
Codice Fiscale:  
 
Progettista e Direttore Lavori: 
Nome e Cognome: Massimiliano Poli 
Qualifica: Ing. 
Indirizzo: Via Cesare Capoquadri n. 12 
Città: Empoli (FI) 
CAP: 50053 
Telefono / Fax: 3468832802     0571 1723182 
Indirizzo e-mail: massimiliano.poli@gmail.com 
Codice Fiscale: PLO MSM 81M12 I046D 
Partita IVA: 01996080501 
 
Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione: 
Nome e Cognome: Massimiliano Poli 
Qualifica: Ing. 
Indirizzo: Via Cesare Capoquadri n. 12 
Città: Empoli (FI) 
CAP: 50053 
Telefono / Fax: 3468832802     0571 1723182 
Indirizzo e-mail: massimiliano.poli@gmail.com 
Codice Fiscale: PLO MSM 81M12 I046D 
Partita IVA: 01996080501 
 
Tecnico Antincendio: 
Nome e Cognome:  
Qualifica:  
Indirizzo:  
Città:  
CAP:  
Telefono / Fax:  
Indirizzo e-mail:  
Codice Fiscale:  
Partita IVA:  
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Imprese 

 
Dati Impresa: 
Ragione sociale:  
Datore di lavoro:  
Indirizzo  
CAP:  
Città:  
Telefono / Fax:  
Codice Fiscale:  
Partita IVA:  
Posizione INPS:  
Posizione INAIL:  
Cassa Edile:  
 
Dati Impresa: 
Ragione sociale:  
Datore di lavoro:  
Indirizzo  
CAP:  
Città:  
Telefono / Fax:  
Indirizzo e-mail:  
Codice Fiscale:  
Partita IVA:  
Posizione INPS:  
Posizione INAIL:  
Cassa Edile:  
 
Dati Impresa: 
Ragione sociale:  
Datore di lavoro:  
Indirizzo  
CAP:  
Città:  
Telefono / Fax:  
Indirizzo e-mail:  
Codice Fiscale:  
Partita IVA:  
Posizione INPS:  
Posizione INAIL:  
Cassa Edile:  
 
Dati Impresa: 
Ragione sociale:  
Datore di lavoro:  
Indirizzo  
CAP:  
Città:  
Telefono / Fax:  
Indirizzo e-mail:  
Codice Fiscale:  
Partita IVA:  
Posizione INPS:  
Posizione INAIL:  
Cassa Edile:  
 
Dati Impresa: 
Ragione sociale:  
Datore di lavoro:  
Indirizzo  
CAP:  
Città:  
Telefono / Fax:  
Indirizzo e-mail:  
Codice Fiscale:  
Partita IVA:  
Posizione INPS:  
Posizione INAIL:  
Cassa Edile:  
 
Dati Impresa: 
Ragione sociale:  
Datore di lavoro:  
Indirizzo  
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CAP:  
Città:  
Telefono / Fax:  
Indirizzo e-mail:  
Codice Fiscale:  
Partita IVA:  
Posizione INPS:  
Posizione INAIL:  
Cassa Edile:  
 
Dati Impresa: 
Ragione sociale:  
Datore di lavoro:  
Indirizzo  
CAP:  
Città:  
Telefono / Fax:  
Indirizzo e-mail:  
Codice Fiscale:  
Partita IVA:  
Posizione INPS:  
Posizione INAIL:  
Cassa Edile:  
 
Dati Impresa: 
Ragione sociale:  
Datore di lavoro:  
Indirizzo  
CAP:  
Città:  
Telefono / Fax:  
Indirizzo e-mail:  
Codice Fiscale:  
Partita IVA:  
Posizione INPS:  
Posizione INAIL:  
Cassa Edile:  
 
Dati Impresa: 
Ragione sociale:  
Datore di lavoro:  
Indirizzo  
CAP:  
Città:  
Telefono / Fax:  
Indirizzo e-mail:  
Codice Fiscale:  
Partita IVA:  
Posizione INPS:  
Posizione INAIL:  
Cassa Edile:  
 
Dati Impresa: 
Ragione sociale:  
Datore di lavoro:  
Indirizzo  
CAP:  
Città:  
Telefono / Fax:  
Indirizzo e-mail:  
Codice Fiscale:  
Partita IVA:  
Posizione INPS:  
Posizione INAIL:  
Cassa Edile:  
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Documentazione 

 
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la seguente documentazione: 
 - Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. 

n. 81/2008); 
 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 
 - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti; 
 - Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori; 
 - Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
 - Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 
 - Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
 - Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
 - Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
 - Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, 

INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.); 
 -. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 
 - Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 
 - Tesserini di vaccinazione antitetanica. 
 
Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: 
 - Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 
 - Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 
 - Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 
 - Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, Soprintendenza archeologica, Assessorato 

regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 
 - Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive. 
 - Denuncia di installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, con dichiarazione di conformità a 

marchio CE; 
 - Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg; 
 - Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a 200 kg; 
 - Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di verifica periodica; 
 - Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul libretto di omologazione degli apparecchi di 

sollevamenti; 
 - Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;  
 - Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 
 - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 
 - Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 
 - Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 
 - Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i ponteggi metallici fissi; 
 - Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; 
 - Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato in autorizzazione ministeriale; 
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 
 - Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in esercizio; 
 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta abilitata; 
 - Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 462/2001); 
 - Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche. 
 
 
N.B.: Il diagramma di Gantt è da considerarsi un'esplicitazione dei criteri utilizzati all'uopo dello studio di un possibile scenario di cantiere al fine di consentire al 
progettista della sicurezza di valutare la presenza di sovrapposizioni di fasi lavorative e eventualmente di verificare l'attuabilità dell'intera lavorazione nell'ambito 
di tempi espressamente richiesti dalla committenza, dalle scelte tecniche e tecnologiche o dalla peculiarità del contesto. 
Pertanto il diagramma stesso deve essere inteso come uno strumento progettuale non strettamente vincolante per quel che concerne tempi di lavorazione e 
numero dei lavoratori presenti in cantiere e potrà subire modifiche preventive all'inizio dei lavori o nel corso del loro svolgimento per mutate condizioni 
particolari a giudizio del Coordinatore per l'esecuzione o su richiesta dell'Impresa appaltatrice. 
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Descrizione Sintetica Dell'opera e Del Contesto In Cui È Collocata L'area Del Cantiere 
 

Oggetto del presente piano sono i lavori con modifiche alle murature portanti di un fabbricato esistente in muratura denominato “Villa Reghini”, sito nel 
Comune di Vinci (FI), Piazza della Pace ed è di proprietà del Comune di Vinci. L’esatta collocazione del fabbricato è indicata nelle tavole di inquadramento 
planimetrico allegate alla presente. 

 
L’immobile oggetto dell’intervento è costituito da un’unica unità tecnologica, indipendente da altre strutture e si sviluppa su tre piani fuoriterra, oltre a piano 

seminterrato. L’attuale destinazione d’uso e a scuola materna e a locali biblioteca al primo piano.  
 
L’intervento riguarda la ristrutturazione con adeguamento della struttura edilizia del fabbricato al C.P.I. dei Vigili del Fuoco secondo la normativa 

antincendio. 
Al piano seminterrato verrà realizzato l’adeguamento dell’areazione dei locali deposito oltre alla sostituzione, al locale macchine, dell’ infisso con porta EI 

120 e alla modifica della relativa parete con nuova parete in cartongesso REI 120; 
Al piano terra verrà modificata la Centrale Termica con accesso dall’esterno secondo normativa e relativa areazione; mentre al piano primo e secondo sarà 

assegnato, alla zona addetta, lo spazio calmo con la modifica dei ripostigli e sarà realizzata l’ areazione al vano scala e l’adeguamento dell’areazione al vano 
ascensore in copertura. 
 

Per gli interventi appena descritti si rende necessario intervenire sulle strutture portanti del fabbricato, quali murature e orizzontamenti. In particolare, si 
apportano modifiche ai muri del piano terra e seminterrato con la realizzazione di nuovi varchi e quindi il loro rinforzo tramite inserimento di idonee cerchiature 
metalliche e/o architravature. Si prevede, inoltre, la realizzazione di foro per il solaio del sottotetto al fine di ricreare idonea areazione del vano scala. 
 

Per quanto riguarda la parte impiantistica si eseguiranno i seguenti interventi: 
- modifiche all'impianto di distribuzione con la realizzazione di una linea di alimentazione per la nuova centrale termica; 
- ampliamento dell'impianto antincendio tramite aggiunta di elettromagneti per porte ed attivatore per la finestra di aereazione del vano scala; 
- spostamento / smantellamento e nuova posa di apparecchiature elettriche nei disimpegni della scala ove sono previste modifiche strutturali e 
archittettoniche; 
- realizzazione dell'impianto elettrico asservito alla centrale termica. 

 
Per maggiori dettagli circa le caratteristiche tecniche e tecnologiche si fa rimando esplicito alle tavole tecniche di inquadramento planimetrico allegate al 
contratto di appalto e che sono tenute in cantiere ed agli elaborati tecnici sia architettonici si strutturali predisposti dai tecnici. 
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         Perimetrazione esistente area di cantiere 
 
         Occupazione temporanea suolo pubblico 
su marciapiede di Via G. Galilei per lavorazioni in 
copertura  
 
Accesso secondario al Cantiere 
(pedonale/carrabile) da Via Galileo Galilei. 
 
Per le procedure di dettaglio, fasi di lavoro, zone 
di accantieramento e quant’altro, si fa esplicito 
rimando al presente PSC (organizzazione del 
Cantiere) e al Layout di Cantiere. 
 
Accesso pedonale al cantiere da Piazza della 
Pace.  
  
L’accesso al Cantiere sarà consentito solo a 
personale autorizzato, mezzi di soccorso e di 
vigilanza. 
 
Le lavorazioni avverranno esclusivamente a 
scuola chiusa, durante la pausa estiva delle 
lezioni, per evitare qualsiasi interferenza tra le 
imprese operanti in cantiere e i fruitori della 
scuola. 

 
Accesso principale al cantiere (carrabile e pedonale) da Viale Palmiro Togliatti 
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Area Del Cantiere 
 

Caratteristiche Area Del Cantiere 
 
Manufatti interferenti o sui quali intervenire 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Per i lavori in prossimità di manufatti, ma che non interessano direttamente questi ultimi, il possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, 

ecc), deve essere evitato mediante opportune segnalazioni o opere provvisionali e di protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente per 
quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale. 
 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
N.B.: Trattandosi di manufatto in prossimità di altri fabbricati, la movimentazione di mezzi ed attrezzature, così come anche lo svolgimento delle attività 
lavorative dovrà eseguirsi in orario lavorativo, facendo attenzione ad eventuali fasce orarie per attività rumorose presenti nei regolamenti comunali. Tuttavia lo 
svolgimento delle attività lavorative in prossimità di proprietà confinanti dovranno essere eseguite previo avvertimento del vicino e previo riscontro che non 
sussistano situazioni di rischio che non siano prevedibili preliminarmente. 
 
 

Fattori Esterni Che Comportano Rischi Per Il Cantiere 
 
Strade 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con l'adozione delle adeguate procedure previste dal codice 

della strada. Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della tipologia e 
modalità di delimitazione del cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso di scarsa visibilità), della dimensione 
delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere. 

 
Rischi specifici: 

1) Investimento; 
 

Rischi Che Le Lavorazioni Di Cantiere Comportano Per L'area Circostante 
 
Abitazioni 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di 

rumori, polveri, ecc. Al fine di limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più 
rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono essere autorizzate dal 
Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il più possibile 
vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle 
polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, 
ecc. 
 

Rischi specifici: 
1) Rumore; 
2) Polveri; 
 
N.B.: Trattandosi di manufatto in prossimità di altri fabbricati, la movimentazione di mezzi ed attrezzature, così come anche lo svolgimento delle attività 
lavorative dovrà eseguirsi in orario lavorativo, facendo attenzione ad eventuali fasce orarie per attività rumorose presenti nei regolamenti comunali. Tuttavia lo 
svolgimento delle attività lavorative in prossimità di proprietà confinanti dovranno essere eseguite previo avvertimento del vicino e previo riscontro che non 
sussistano situazioni di rischio che non siano prevedibili preliminarmente. Prima di effettuare qualsiasi tipo di lavorazione (scavi, tagli o demolizioni) controllare 
sempre la presenza o non di eventuali interferenze come sottoservizi (cavi in tensione, linee del gas etc..). 
 
 

Descrizione Caratteristiche Idrogeologiche 
 
In merito alle caratteristiche idrologiche del terreno in cui si trova il fabbricato non si riscontrano particolari o singolari situazioni da sottoporre a specifico 
approfondimento. 
 
  



Delta Project Dott. Ing. Massimiliano Poli 
Via C. Capoquadri n. 12, 50053, Empoli (FI) Piano di Sicurezza e Coordinamento 

Ristrutturazione Villa Reghini per Adeguamento Antincendio – Piazza della Pace, Comune di Vinci (FI) Pagina 12 di 76 

 

Organizzazione Del Cantiere 
 

Nota Esplicativa in merito all'Organizzazione del Cantiere 
L’ipotesi di allestimento di cantiere indicata non è vincolante nella posizione delle macchine e degli spazi e servizi necessari. Questo perché la ditta può, 
compatibilmente con le misure di sicurezza, allestire il cantiere secondo la propria organizzazione produttiva, senza nessuno specifico vincolo localizzativo da 
parte del presente PSC. Sarà compito dell'impresa che organizzerà l'allestimento del cantiere provvedere, all'interno del proprio POS, definire, in forma 
complementare e di dettaglio al presente PSC, la disposizione planimetrica ed organizzativa dello stesso. 
 
· Le fasi di installazione ed organizzazione del cantiere dovrà essere compiuta dalla ditta appaltatrice incaricata prima dell’inizio delle relative lavorazioni ed 

è incompatibile con altre lavorazioni successive; 
· Durante l’esecuzione delle demolizioni, l’area in oggetto dovrà essere interdetta mediante l’installazione di barriere atte ad impedire l’accesso involontario 

di personale non autorizzato; 
· La predisposizione degli impianti termici ed idrosanitari, ad ogni piano, dovrà avere inizio dopo che, nello spazio di lavoro interessato, è già avvenuta la 

realizzazione delle pareti; 
· La realizzazione degli impianti termici ed idrosanitari non dovrà essere contemporanea con la fase di posa in opera dei pavimenti e rivestimenti; 
· La fase di intonacatura e tinteggiatura non dovrà essere svolta contemporaneamente ad altre lavorazioni nello stesso vano o nello stesso lato del ponteggio 

esterno; 
· La posa in opera degli infissi non dovrà essere contemporanea, sullo stesso piano, con la fase di posa in opera dei pavimenti e rivestimenti; 
· La fase di smontaggio del cantiere, di competenza dell’impresa che ha allestito il cantiere, dovrà avvenire al termine di tutte le lavorazioni; 
· Per le lavorazioni di realizzazione dell’involucro esterno (infissi, tinteggiature, etc) è vietato eseguire più lavorazioni contemporaneamente sullo stesso lato 

del ponte nella stessa unità ambientale; 
· L’allestimento delle opere provvisionali per le lavorazioni in facciata, è incompatibile con le esecuzioni di altre lavorazioni in facciata. 
 
In relazione dimensioni dell’opera risulta comunque opportuno, per le lavorazioni da svolgere all’interno, evitare la sovrapposizione di più attività; qualora ciò 
non fosse possibile si dovrà avvertire con sufficiente anticipo il coordinatore per l’esecuzione e concordare le eventuali misure di protezione e coordinamento da 
adottare.  
 
Sarà onere e cura della Committenza provvedere al preventivo sgombero di tutte le aree deputate all’attività di lavoro.  
 
Le attività di cantiere si svolgeranno tutte durante la pausa estiva in modo da limitare le interferenze tra i fruitori della scuola e i lavori. 
 
Al fine di limitare i rischi da interferenza con le altre imprese, prima dell’inizio dei lavori dovrà essere indetta apposita riunione di coordinamento tra 
il CSE, Impresa Esecutrice, RUP, Dirigente scolastico ed il RSPP della Scuola, al fine di coordinare le lavorazioni in sicurezza, concordare le zone di 
lavoro da assegnare in ogni fase, secondo quanto indicato nel Cronoprogramma dettagliato dalla ditta Esecutrice. 
 
Accesso dei mezzi di fornitura materiali 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere autorizzato dal capocantiere che fornirà ai conducenti opportune informazioni sugli 

eventuali elementi di pericolo presenti in cantiere. L'impresa appaltatrice dovrà individuare il personale addetto all'esercizio della vigilanza durante la 
permanenza del fornitore in cantiere. 
 

Rischi specifici: 
1) Investimento; 

 
N.B.: nello specifico il cantiere è dotato di accesso diretto dall’esterno all’interno da parte di mezzi per la consegna del materiale. L’accesso avverrà da Viale 
Palmiro Togliatti. I mezzi di fornitura di materiali potranno presentarsi e sostare all’interno del resede di proprietà di Villa Reghini. Lo scarico di materiale 
avverrà attraverso autocarro o autocarro con gru. La movimentazione del braccio articolato dovrà essere svolta con cura a fronte di evitare urti contro oggetti e in 
presenza di cavi elettrici si dovrà prestare molta attenzione. E’ necessario che la zona di ingresso al cantiere venga mantenuta sempre pulita per evitare che 
divenga scivolosa e possa costituire un pericolo alla viabilità in transito; per tale motivo, specie nelle operazioni di scavo e movimentazione di materiale di 
risulta, le ruote dei mezzi dovranno essere ripulite prima dell’uscita dal cantiere. 
 
Cooperazione e coordinamento delle attività 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Prima dell'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si ritenga necessario, il Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione può riunire i Datori di Lavoro delle 

imprese esecutrici ed i lavoratori autonomi per illustrare i contenuti del Piano di Sicurezza e Coordinamento, con particolare riferimento agli aspetti 
necessari a garantire il coordinamento e la cooperazione, nelle interferenze, nelle incompatibilità, nell'uso comune di attrezzature e servizi. 

 
Dislocazione degli impianti di cantiere 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Le condutture aeree andranno posizionate nelle aree periferiche del cantiere, in modo da preservarle da urti e/o strappi; qualora ciò non fosse possibile 

andranno collocate ad una altezza tale da evitare contatti accidentali con i mezzi in manovra. Le condutture interrate andranno posizionate in maniera da 
essere protette da sollecitazioni meccaniche anomale o da strappi. A questo scopo dovranno essere posizionate ad una profondità non minore di 0,5 m od 
opportunamente protette meccanicamente, se questo non risultasse possibile. Il percorso delle condutture interrate deve essere segnalato in superficie 
tramite apposita segnaletica oppure utilizzando idonee reti indicatrici posizionate appena sotto la superficie del terreno in modo da prevenire eventuali 
pericoli di tranciamento durante l'esecuzione di scavi. 
 

Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 

 
N.B.: gli impianti di cantiere sono razionalizzati al minimo, ovvero unico punto di fornitura elettrica da quadro di cantiere ed unico punto di erogazione acqua. 
Per la conformazione dell’area ed in relazione alle operazioni gli impianti verranno realizzati sul perimetro e solo per specifiche circostanze potranno essere poste 
all’interno dei locali oggetto di intervento avendo cura di garantire spazi di manovra e di passaggio per gli operatori e per eventuali situazioni di emergenza e/o 
soccorso. Terminate le attività le attrezzature dovranno essere riorganizzate e riordinate in modo da mantenere il cantiere ordinato e pulito. 

 
Dislocazione delle zone di carico e scarico 
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Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Le zone di carico e scarico andranno posizionate:  a) nelle aree periferiche del cantiere, per non essere d'intralcio con le lavorazioni presenti;  b) in 

prossimità degli accessi carrabili, per ridurre le interferenze dei mezzi di trasporto con le lavorazioni;  c) in prossimità delle zone di stoccaggio, per ridurre 
i tempi di movimentazione dei carichi con la gru e il passaggio degli stessi su postazioni di lavoro fisse. 
 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

 
N.B.: I mezzi di fornitura materiale potranno presentarsi e sostare all’interno del resede di proprietà di Villa Reghini. Lo scarico di materiale avverrà attraverso 
autocarro o autocarro con gru. La movimentazione del braccio articolato dovrà essere svolta con cura a fronte di evitare urti contro oggetti e in presenza di cavi 
elettrici si dovrà prestare molta attenzione. E’ necessario che la zona di ingresso al cantiere venga mantenuta sempre pulita per evitare che divenga scivolosa e 
possa costituire un pericolo alla viabilità in transito; per tale motivo, specie nelle operazioni di scavo e movimentazione di materiale di risulta, le ruote dei mezzi 
dovranno essere ripulite prima dell’uscita dal cantiere. 
 
Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.) 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore. Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto 

elettrico di cantiere, che solitamente è composto da: quadri (generali e di settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. Agli impianti elettrici dei 
servizi accessori quali baracche per uffici, mense, dormitori e servizi igienici non si applicano le norme specifiche previste per i cantieri. 
Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli allegati previsti dal D.M. 22 
gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere. 

2) La distribuzione dell'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale, evitando in quanto possibile l'uso di recipienti improvvisati in cantiere. 
Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se non interrate, devono risultare assicurate a parti stabili della costruzione o delle opere provvisionali. 
Si deve evitare il passaggio di tubature in corrispondenza dei conduttori o di altre componenti degli impianti elettrici. In corrispondenza dei punti di 
utilizzo devono essere installati idonei rubinetti e prese idriche; inoltre devono essere installati idonei sistemi per la raccolta dell'acqua in esubero o 
accidentalmente fuoriuscita. 
 

Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 

 
N.B.: L’utilizzo di energia elettrica sarà attinta da rete elettrica di terzi con installazione di un sottoquadro per la contabilizzazione di essa. Prima di effettuare 
qualsiasi tipo di lavorazione (scavi, tagli o demolizioni) controllare sempre la presenza o non di eventuali interferenze come sottoservizi (cavi in tensione, linee 
del gas etc..). 

 
Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) L'impianto di terra deve essere unico per l'intera area occupata dal cantiere è composto almeno da: elementi di dispersione; conduttori di terra; conduttori 

di protezione; collettore o nodo principale di terra; conduttori equipotenziali. 
2) Le strutture metalliche presenti in cantiere, quali ponteggi, gru, ecc, che superano le dimensioni limite per l'autoprotezione devono essere protette contro le 

scariche atmosferiche. L'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche può utilizzare i dispersori previsti per l'opera finita; in ogni caso l'impianto 
di messa a terra nel cantiere deve essere unico. 
 

Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 

 
Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado 

di impedire l'accesso di estranei all'area delle lavorazioni: il sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di 
superamento sia alle intemperie. 
 

N.B.: L’accesso principale al cantiere avverrà da Viale Palmiro Togliatti. Il cantiere presenta di per sé perimetrazione dell’area privata; verrà invece recintata con 
rete metallica e rete di segregazione di plastica di colore arancio, l’impronta a terra dell’opera provvisionale installata su suolo pubblico, nella parte tergale della 
Villa (accesso secondario da Via Galilei) per la sola durata dei lavori in copertura. Le aperture dovranno essere tenute chiuse per evitare ingresso di soggetti non 
autorizzati e personale non di cantiere e quindi non formato e dotato di idonei DPI. Verrà predisposta opportuna segnaletica e cartellonistica di divieto 
all’ingresso del cantiere. 

 
Servizi igienico-assistenziali 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla durata dei lavori o non esistano disponibilità in luoghi esterni al 

cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi igienico-assistenziali proporzionati al numero degli addetti che potrebbero averne necessità 
contemporaneamente. Le aree dovranno risultare il più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più intense, o 
convenientemente protette dai rischi connessi con le attività lavorative. Le aree destinate allo scopo dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da 
considerare in particolare: fornitura di acqua potabile, realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di appoggio e 
ancoraggio, sistemazione drenante dell'area circostante. 
 

Zone di deposito attrezzature 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per attrezzi e mezzi d'opera, posizionate in prossimità degli accessi dei lavoratori e 

comunque in maniera tale da non interferire con le lavorazioni presenti. 
 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
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N.B.: Trattandosi di un cantiere di modeste dimensioni in termini di grandezza operativa le attrezzature verranno portante quotidianamente in cantiere e limitate 
a quelle strettamente necessarie allo svolgimento delle attività lavorative previste per la giornata. Al termine della stessa gli operatori dovranno portar via dette 
attrezzature in modo da lasciare quanto più libero, sgombro ed ordinato il cantiere, specie in concomitanza dell’inizio di fasi di lavoro che prevedano ingresso in 
cantiere di altre ditte. 

 
Zone di stoccaggio dei rifiuti 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Le zone di stoccaggio dei rifiuti devono essere posizionate in aree periferiche del cantiere, in prossimità degli accessi carrabili. Inoltre, nel posizionamento 

di tali aree si è tenuto conto della necessità di  preservare da polveri e esalazioni maleodoranti, sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti 
attigui al cantiere stesso. 
 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

 
N.B.: medesimo ragionamento è da estendersi anche ai rifiuti prodotti durante le lavorazioni. Giornalmente o molto frequentemente i materiali di risulta o rifiuti 
dovranno essere prelevati e rimossi dal cantiere per conferirli dei depositi o nelle discariche opportune. La necessità di svolgere tale operazione con molta 
frequenza si rende necessaria dalla limitata dimensione dell’are di cantiere e dalla necessità non far insorgere ulteriori rischi. E’ fatto assoluto divieto di bruciare 
qualsiasi materiale o rifiuto. 

 
Zone di stoccaggio materiali 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della viabilità generale e della loro accessibilità. Particolare 

attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la movimentazione dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in 
cui si svolgano lavorazioni. Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. È vietato costituire 
depositi di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle necessarie 
puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo. 
 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 

 
N.B.: Il materiale necessario per le lavorazioni dovrà essere portato in cantiere secondo le reali e precise necessità lavorative, vale a dire che il materiale in 
ingresso in cantiere si dovrà limitare in quantità a quello direttamente necessario per la giornata lavorativa od il breve periodo. Lo stoccaggio in cantiere pertanto 
sarà prettamente di natura temporanea-giornaliera, fatta eccezione per i materiali più ingombranti che verranno stoccati in area dedicata all’interno del resede di 
proprietà privata di Villa Reghini. Prevedere protezione del manto erboso e della pavimentazione esterna, inserendo appositi teli e/o idonei tavolati, nelle aree 
denominate "zona di lavoro" e  "deposito/stoccaggio materiali". 

 
Andatoie e passerelle 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Caratteristiche di sicurezza:  1) devono essere allestite con buon materiale ed a regola d'arte, essere dimensionate in relazione alle specifiche esigenze di 

percorribilità e di portata ed essere conservate in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) devono avere larghezza non inferiore a 60 cm se destinate al 
passaggio di sole persone e 120 cm se destinate al trasporto di materiali;  3) la pendenza massima ammissibile non deve superare il 50% (altezza pari a non 
più di metà della lunghezza);  4) le andatoie lunghe devono essere interrotte da pianerottoli di riposo ad opportuni intervalli. 
Misure di prevenzione:  1) verso il vuoto passerelle e andatoie devono essere munite di parapetti e tavole fermapiede, al fine della protezione contro la 
caduta dall'alto di persone e materiale;  2) sulle tavole che compongono il piano di calpestio devono essere fissati listelli trasversali a distanza non 
maggiore del passo di un uomo carico (circa 40 cm);  3) qualora siano allestite in prossimità di ponteggi o comunque in condizioni tali da risultare esposte 
al pericolo di caduta di materiale dall'alto, vanno idoneamente difese con un impalcato di sicurezza sovrastante (parasassi). 

 
Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 
N.B.: Le andatoie poste ad un’altezza superiore a 2 m devono essere munite su tutti i lati prospicienti verso il vuoto di robusta parapettatura e in buono stato di 
conservazione avente i requisiti dettati dalla normativa vigente. 

 
Baracche 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Porte di emergenza. 1) le porte di emergenza devono aprirsi verso l'esterno;  2) le porte di emergenza non devono essere chiuse in modo tale da non poter 

essere aperte facilmente e immediatamente da ogni persona che abbia bisogno di utilizzarle in caso di emergenza;  3) le porte scorrevoli e le porte a 
bussola sono vietate come porte di emergenza. 
Areazione e temperatura.  1) ai lavoratori deve essere garantita una sufficiente e salubre quantità di aria;  2) qualora vengano impiegati impianti di 
condizionamento d'aria o di ventilazione meccanica, essi devono funzionare in modo tale che i lavoratori non vengano esposti a correnti d'aria moleste;  3) 
ogni deposito e accumulo di sporcizia che possono comportare immediatamente un rischio per la salute dei lavoratori a causa dell'inquinamento dell'aria 
respirata devono essere eliminati rapidamente;  4) durante il lavoro, la temperatura per l'organismo umano deve essere adeguata, tenuto conto dei metodi 
di lavoro applicati e delle sollecitazioni fisiche imposte ai lavoratori. 
Illuminazione naturale e artificiale. I posti di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, di sufficiente luce naturale ed essere dotati di dispositivi 
che consentano un'adeguata illuminazione artificiale per tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori. 
Pavimenti, pareti e soffitti dei locali.  1) i pavimenti dei locali non devono presentare protuberanze, cavità o piani inclinati pericolosi; essi devono essere 
fissi, stabili e antisdrucciolevoli;  2) le superfici dei pavimenti, delle pareti e dei soffitti nei locali devono essere tali da poter essere pulite e intonacate per 
ottenere condizioni appropriate di igiene;  3) le pareti trasparenti o translucide, in particolare le pareti interamente vetrate nei locali o nei pressi dei posti di 
lavoro e delle vie di circolazione devono essere chiaramente segnalate ed essere costituite da materiali di sicurezza ovvero essere separate da detti posti di 
lavoro e vie di circolazione, in modo tale che i lavoratori non possano entrare in contatto con le pareti stesse, né essere feriti qualora vadano in frantumi. 
Finestre e lucernari dei locali.  1) le finestre, i lucernari e i dispositivi di ventilazione devono poter essere aperti, chiusi, regolati e fissati dai lavoratori in 
maniera sicura. Quando sono aperti essi non devono essere posizionati in modo da costituire un pericolo per i lavoratori;  2) le finestre e i lucernari devono 
essere progettati in maniera congiunta con le attrezzature ovvero essere dotati di dispositivi che ne consentano la pulitura senza rischi per i lavoratori che 
effettuano questo lavoro nonché per i lavoratori presenti. 
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Porte e portoni.  1) La posizione, il numero, i materiali impiegati e le dimensioni delle porte e dei portoni sono determinati dalla natura e dall'uso dei 
locali;  2) un segnale deve essere apposto ad altezza d'uomo sulle porte trasparenti;  3) le porte ed i portoni a vento devono essere trasparenti o essere 
dotati di pannelli trasparenti;  4) quando le superfici trasparenti o translucide delle porte e dei portoni non sono costituite da materiale di sicurezza e 
quando c'è da temere che i lavoratori possano essere feriti se una porta o un portone va in frantumi, queste superfici devono essere protette contro lo 
sfondamento. 
 

Impalcati 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Caratteristiche di sicurezza:  1) le tavole che costituiscono il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie, impalcati di servizio e di qualunque genere 

e tipo devono essere ricavate da materiale di qualità e mantenute in perfetta efficienza per l'intera durata dei lavori;  2) devono essere asciutte e con le fibre 
che le costituiscono parallele all'asse;  3) le tavole devono risultare adeguate al carico da sopportare e, in ogni caso, le dimensioni geometriche non 
possono essere inferiori a 4 cm di spessore e 20 cm di larghezza;  di regola, se lunghe 4 metri, devono appoggiare sempre su 4 traversi;  4) le tavole 
devono risultare di spessore non inferiore ai 5 cm se poggianti su soli 3 traversi, come è nel caso dei ponteggi metallici;  5) non devono presentare nodi 
passanti che riducano più del 10% la sezione di resistenza. 
Misure di prevenzione:  1) non devono presentare parti a sbalzo oltre agli appoggi eccedenti i 20 cm;  2) nella composizione del piano di calpestio, le 
loro estremità devono essere sovrapposte per non meno di 40 cm e sempre in corrispondenza di un traverso;  3) un piano di calpestio può considerarsi 
utilizzabile a condizione che non disti più di 2 metri dall'ordine più alto di ancoraggi;  4) le tavole messe in opera devono risultare sempre bene accostate 
fra loro; gli intavolati dei ponteggi in legno devono essere accostati all'opera in costruzione, solo per lavori di finitura è consentito un distacco massimo di 
20 cm;  5) per gli intavolati dei ponteggi fissi (ad esempio metallici) è consentito un distacco non superiore a 20 cm;  6) le tavole vanno assicurate contro 
gli spostamenti trasversali e longitudinali, in modo che non possano scostarsi dalla posizione in cui sono state disposte o, nel ponteggio, scivolare sui 
traversi;  7) nel ponteggio le tavole di testata vanno assicurate;  8) nel ponteggio le tavole esterne devono essere a contatto dei montanti;  9) le tavole 
costituenti un qualsiasi piano di calpestio non devono essere sollecitate con depositi e carichi superiori al loro grado di resistenza;  10) il piano di calpestio 
di ponti, passerelle, andatoie, impalcati di servizio e di qualsiasi genere e tipo, va mantenuto sgombro da materiali e attrezzature non più in uso e se 
collocato ad una altezza maggiore di 2 metri, deve essere provvisto su tutti i lati verso il vuoto di un robusto parapetto. 

 
Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Scivolamenti, cadute a livello; 

 
Parapetti 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Caratteristiche dell'opera:  1) devono essere allestiti con buon materiale e a regola d'arte, risultare idonei allo scopo, essere in buono stato di 

conservazione e conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) il parapetto regolare può essere costituito da:  a) un corrente superiore, 
collocato all'altezza minima di 1 metro dal piano di calpestio;  b) una tavola fermapiede, alta non meno di 20 cm, aderente al piano camminamento;  c) un 
corrente intermedio se lo spazio vuoto che intercorre tra il corrente superiore e la tavola fermapiede è superiore ai 60 cm. 
Misure di prevenzione:  1) vanno previste per evitare la caduta nel vuoto di persone e materiale;  2) sia i correnti che la tavola fermapiede devono essere 
applicati dalla parte interna dei montanti o degli appoggi sia quando fanno parte dell'impalcato di un ponteggio che in qualunque altro caso;  3) piani, 
piazzole, castelli di tiro e attrezzature varie possono presentare parapetti realizzati con caratteristiche geometriche e dimensionali diverse;  4) il parapetto 
con fermapiede va anche applicato sul lato corto, terminale, dell'impalcato, procedendo alla cosiddetta "intestatura" del ponte;  5) il parapetto con 
fermapiede va previsto sul lato del ponteggio verso la costruzione quando il distacco da essa superi i cm 20 e non sia possibile realizzare un piano di 
calpestio esterno, poggiante su traversi a sbalzo, verso l'opera stessa;  6) il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi delle solette che siano a più di 2 
metri di altezza;  7) il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi degli scavi che siano a più di 2 metri di altezza;  8) il parapetto con fermapiede va 
previsto nei tratti prospicienti il vuoto di viottoli e scale con gradini ricavate nel terreno o nella roccia quando si superino i 2 metri di dislivello;  9) è 
considerata equivalente al parapetto, qualsiasi protezione, realizzante condizioni di sicurezza contro la caduta verso i lati aperti non inferiori a quelle 
presentate dal parapetto stesso. 

 
Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 

 
N.B.: Nei ponteggi fissi il parapetto deve essere alto almeno 95 cm ed avere un fermapiede di almeno 15 cm. 

 
Ponteggi 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponteggi metallici devono essere allestiti a regola d'arte, secondo le indicazioni del costruttore, con materiale 

autorizzato, ed essere conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) i ponteggi metallici possono essere impiegati secondo le situazioni previste 
dall'autorizzazione ministeriale per le quali la stabilità della struttura è assicurata, vale a dire strutture:  a) alte fino a 20 metri dal piano di appoggio delle 
basette all'estradosso del piano di lavoro più alto;  b) conformi agli schemi-tipo riportati nella autorizzazione;  c) comprendenti un numero complessivo 
di impalcati non superiore a quello previsto negli schemi-tipo;  d) con gli ancoraggi conformi a quelli previsti nella autorizzazione e in ragione di almeno 
uno ogni 22 metri quadrati;  e) con sovraccarico complessivo non superiore a quello considerato nella verifica di stabilità;  f) con i collegamenti bloccati 
mediante l'attivazione dei dispositivi di sicurezza;  3) i ponteggi che non rispondono anche ad una soltanto delle precedenti condizioni non garantiscono il 
livello di sicurezza presupposto nella autorizzazione ministeriale e devono pertanto essere giustificati da una documentazione di calcolo e da un disegno 
esecutivo aggiuntivi redatti da un ingegnere o architetto iscritto all'albo professionale;  4) tutti gli elementi metallici del ponteggio devono portare 
impressi, a rilievo o ad incisione, il marchio del fabbricante. 
Misure di prevenzione:  1) il ponteggio, unitamente a tutte le altre misure necessarie ad eliminare i pericoli di caduta di persone e cose, va previsto nei 
lavori eseguiti ad un'altezza superiore ai 2 metri;  2) in relazione ai luoghi ed allo spazio disponibile è importante valutare quale sia il tipo di ponteggio da 
utilizzare che meglio si adatta;  3) costituendo, nel suo insieme, una vera e propria struttura complessa, il ponteggio deve avere un piano di appoggio 
solido e di adeguata resistenza su cui poggiano i montanti dotati di basette semplici o regolabili, mezzi di collegamento efficaci, ancoraggi sufficienti, 
possedere una piena stabilità;  4) distanze, disposizioni e reciproche relazioni fra le componenti il ponteggio devono rispettare le indicazioni del 
costruttore che compaiono sulla autorizzazione ministeriale;  5) gli impalcati, siano essi realizzati in tavole di legno che con tavole metalliche o di 
materiale diverso, devono essere messi in opera secondo quanto indicato nella autorizzazione ministeriale e in modo completo;  6) sopra i ponti di servizio 
è vietato qualsiasi deposito, salvo quello temporaneo dei materiali e degli attrezzi in uso, la cui presenza non deve intralciare i movimenti e le manovre 
necessarie per l'andamento del lavoro ed il cui peso deve essere sempre inferiore a quello previsto dal grado di resistenza del ponteggio;  7) l'impalcato del 
ponteggio va corredato di una chiara indicazione in merito alle condizioni di carico massimo ammissibile;  8) il ponteggio metallico è soggetto a verifica 
rispetto al rischio scariche atmosferiche e, se del caso, deve risultare protetto mediante apposite calate e dispersori di terra;  9) per i ponteggi metallici 
valgono, per quanto applicabili, le disposizioni relative ai ponteggi in legno. Sono tuttavia ammesse alcune deroghe quali:  a) avere altezza dei montanti 
che superi di almeno 1 metro l'ultimo impalcato;  b) avere parapetto di altezza non inferiore a 95 cm rispetto al piano di calpestio;  c) avere fermapiede di 
altezza non inferiore a 15 cm rispetto al piano di calpestio;  10) per gli intavolati dei ponteggi fissi (ad esempio metallici) è consentito un distacco non 
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superiore a 20 cm dalla muratura. 
 

Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scariche atmosferiche; 

 
N.B.: Il ponteggio verrà utilizzato esternamente come sistema di accesso temporaneo alla copertura. Per le specifiche e modalità di montaggio, trasformazione e 
smontaggio si fa esplicito rimando al P.I.M.U.S.. 

 
Ponti su cavalletti 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponti su cavalletti sono piani di lavoro realizzati con tavole fissate su cavalletti di appoggio non collegati stabilmente 

fra loro;  2) i ponti su cavalletti devono essere allestiti con buon materiale e a regola d'arte ed essere conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro;  
3) non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi, possono essere usati solo per lavori da eseguirsi al suolo o all'interno degli edifici;  4) non 
devono avere altezza superiore a 2 metri;  5) i ponti su cavalletti non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi esterni;  6) i ponti su cavalletti 
non possono essere usati uno in sovrapposizione all'altro;  7) i montanti non devono essere realizzati con mezzi di fortuna, del tipo scale a pioli, pile di 
mattoni, sacchi di cemento o cavalletti improvvisati in cantiere. 
Misure di prevenzione:  1) i piedi dei cavalletti devono poggiare sempre su pavimento solido e compatto;  2) la distanza massima fra due cavalletti può 
essere di m 3,60 se si usano tavole lunghe 4 metri con sezione trasversale minima di 30 cm di larghezza e 5 cm di spessore;  3) per evitare di sollecitare al 
limite le tavole che costituiscono il piano di lavoro queste devono poggiare sempre su tre cavalletti, obbligatori se si usano tavole lunghe 4 metri con 
larghezza minima di 20 cm e 5 cm di spessore;  4) la larghezza dell'impalcato non deve essere inferiore a 90 cm;  5) le tavole dell'impalcato devono 
risultare bene accostate fra loro, essere fissate ai cavalletti, non presentare parti a sbalzo superiori a 20 cm. 

 
Rischi specifici: 
1) Scivolamenti, cadute a livello; 

 
N.B.: L’utilizzo di ponti su cavalletti trova impiego in diverse lavorazioni in quanto per il raggiungimento dei soffitti (h 2.70 o poco oltre) si rende necessario 
operare a poche decine di centimetri dalla superficie calpestabile sottostante. 

 
Trabattelli 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponti a torre su ruote vanno realizzati a regola d'arte, utilizzando buon materiale, risultare idonei allo scopo ed essere 

mantenuti in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) la stabilità deve essere garantita anche senza la disattivazione delle ruote - prescindendo dal fatto 
che il ponte sia o meno ad elementi innestati - fino all'altezza e per l'uso cui possono essere adibiti;  3) nel caso in cui invece la stabilità non sia assicurata 
contemporaneamente alla mobilità - vale a dire che è necessario disattivare le ruote per garantire l'equilibrio del ponte - i ponti anche se su ruote rientrano 
nella disciplina relativa alla autorizzazione ministeriale, essendo assimilabili ai ponteggi metallici fissi;  4) devono avere una base sufficientemente ampia 
da resistere, con largo margine di sicurezza, ai carichi ed alle oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di vento ed in 
modo che non possano essere ribaltati;  5) l'altezza massima consentita è di 15 metri, dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro; i ponti fabbricati 
secondo le più recenti norme di buona tecnica possono raggiungere l'altezza di 12 metri se utilizzati all'interno degli edifici e 8 metri se utilizzati all'esterno 
degli stessi;  6) per quanto riguarda la portata, non possono essere previsti carichi inferiori a quelli di norma indicati per i ponteggi metallici destinati ai 
lavori di costruzione;  7) i ponti debbono essere usati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza aggiunte di sovrastrutture;  8) 
sull'elemento di base deve trovare spazio una targa riportante i dati e le caratteristiche salienti del ponte, nonché le indicazioni di sicurezza e d'uso di cui 
tenere conto. 
Misure di prevenzione:  1) i ponti vanno corredati con piedi stabilizzatori;  2) il piano di scorrimento delle ruote deve risultare compatto e livellato;  3) 
col ponte in opera le ruote devono risultare sempre bloccate dalle due parti con idonei cunei, con stabilizzatori o sistemi equivalenti;  4) il ponte va 
corredato alla base di dispositivo per il controllo dell'orizzontalità;  5) per impedirne lo sfilo va previsto un dispositivo all'innesto degli elementi verticali, 
correnti e diagonali;  6) l'impalcato deve essere completo e ben fissato sugli appoggi;  7) il parapetto di protezione che delimita il piano di lavoro deve 
essere regolamentare e corredato sui quattro lati di tavola fermapiede alta almeno 20 cm o, se previsto dal costruttore, 15 cm;  8) per l'accesso ai vari piani 
di calpestio devono essere utilizzate scale a mano regolamentari. Se presentano lunghezza superiore ai 5 metri ed una inclinazione superiore a 75° vanno 
protette con paraschiena, salvo adottare un sistema di protezione contro le cadute dall'alto;  9) per l'accesso sono consentite botole di passaggio, purché 
richiudibili con coperchio praticabile;  10) all'esterno e per altezze considerevoli, i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due piani. 
 

Rischi specifici: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

 
Argani 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Gli argani a motore devono essere muniti di dispositivi di extra corsa superiore; è vietata la manovra degli interruttori elettrici mediante funi o tiranti di 

ogni genere. Gli argani o verricelli azionati a mano per altezze superiori a 5 metri devono essere muniti di dispositivo che impedisca la libera discesa del 
carico. Le funi e le catene degli argani a motore devono essere calcolate per un carico di sicurezza non minore di 8. 
 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

 
Betoniere 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Le impastatrici e betoniere azionate elettricamente devono essere munite di interruttore automatico di sicurezza e le parti elettriche devono essere del tipo 

protetto contro getti di acqua e polvere. Le betoniere con benna di caricamento scorrevole su guide, devono essere munite di dispositivo agente 
direttamente sulla benna per il suo blocco meccanico nella posizione superiore. L'eventuale fossa per accogliere le benne degli apparecchi di sollevamento, 
nelle quali scaricare l'impasto, deve essere circondata da una barriera capace di resistere agli urti da parte delle benne stesse. 
 

Rischi specifici: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
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Piegaferri 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Il banco del ferraiolo deve avere ampi spazi per lo stoccaggio del materiale da lavorare (i tondini di acciaio utilizzati per la realizzazione dei ferri di 

armatura vengono commercializzati in barre di 12/15 metri), lo stoccaggio di quello lavorato e la movimentazione delle barre in lavorazione. 
Verifiche sull'area di ubicazione. Le verifiche preventive da eseguire sul terreno dove si dovrà installare il banco del ferraiolo sono:  a) verifica della 
planarità;  b) verifica della stabilità (non dovranno manifestarsi cedimenti sotto i carichi trasmessi dalla macchina);  c) verifica del drenaggio (non 
dovranno constatarsi ristagni di acqua piovana alla base della macchina). Qualora venissero aperti scavi in prossimità della macchina, si dovrà provvedere 
ad una loro adeguata armatura. 
Protezione da cadute dall'alto. Se la postazione di lavoro è soggetta al raggio d'azione della gru o di altri mezzi di sollevamento, ovvero se si trova nelle 
immediate vicinanze di opere in costruzione, occorre che sia protetta da robusti impalcati soprastanti, la cui altezza non superi i 3 metri. 
 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

 
Seghe circolari 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Le verifiche preventive da eseguire sul terreno dove si dovrà installare la sega circolare sono:  a) verifica della planarità;  b) verifica della stabilità (non 

dovranno manifestarsi cedimenti sotto i carichi trasmessi dalla macchina);  c) verifica del drenaggio (non dovranno constatarsi ristagni di acqua piovana 
alla base della macchina). Qualora venissero aperti scavi in prossimità della macchina, si dovrà provvedere ad una loro adeguata armatura. 
Protezione da cadute dall'alto. Se la postazione di lavoro è soggetta al raggio d'azione della gru o di altri mezzi di sollevamento, ovvero se si trova nelle 
immediate vicinanze di opere in costruzione, occorre che sia protetta da robusti impalcati soprastanti, la cui altezza non superi i 3 metri. 
Area di lavoro. Intorno alla sega circolare devono essere previsti adeguati spazi per la sistemazione del materiale lavorato e da lavorare, nonché per 
l'allontanamento dei residui delle lavorazioni (segatura e trucioli). In prossimità della sega circolare essere posizionato un cartello con l'indicazione delle 
principali norme di utilizzazione e di sicurezza della stessa. 
 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

 
Aree per deposito manufatti (scoperta) 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della viabilità generale e della loro accessibilità. Particolare 

attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la movimentazione dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in 
cui si svolgano lavorazioni. Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. È vietato costituire 
depositi di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle necessarie 
puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo. 
 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Investimento, ribaltamento; 

 
Attrezzature per il primo soccorso 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Il pacchetto di medicazione, deve contenere almeno:  1) due paia di guanti sterili monouso;  2) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di 

iodio da 125 ml ;  3) un flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml;  4) una compressa di garza sterile 18 x 40 in busta singola;  5) 
tre compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) una pinzetta da medicazione sterile monouso;  7) una confezione di cotone idrofilo;  8) una 
confezione di cerotti di varie misure pronti all'uso;  9) un rotolo di cerotto alto 2,5 cm;  10) un rotolo di benda orlata alta 10 cm;  11) un paio di forbici;  
12) un laccio emostatico;  13) una confezione di ghiaccio pronto uso;  14) un sacchetto monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  15) istruzioni sul 
modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del servizio di emergenza. 

2) La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:  1) cinque paia di guanti sterili monouso;  2) una visiera paraschizzi;  3) un flacone di soluzione 
cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro;  4) tre flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml;  5) dieci compresse di garza 
sterile 10 x 10 in buste singole;  6) due compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole;  7) due teli sterili monouso;  8) due pinzette da medicazione 
sterile monouso;  9) una confezione di rete elastica di misura media;  10) una confezione di cotone idrofilo;  11) due confezioni di cerotti di varie misure 
pronti all'uso;  12) due rotoli di cerotto alto 2,5 cm;  13) un paio di forbici;  14) tre lacci emostatici;  15) due confezioni di ghiaccio pronto uso;  16) due 
sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  17) un termometro;  18) un apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa. 
 

N.B.: Detta dotazione dovrà essere fornita o disposta in cantiere dall’impresa appaltatrice e/o da ogni impresa operante in cantiere. 
 

Mezzi estinguenti 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Devono essere predisposti mezzi ed impianti di estinzione idonei in rapporto alle particolari condizioni in cui possono essere usati, in essi compresi gli 

apparecchi estintori portatili o carrellati di primo intervento. Detti mezzi ed impianti devono essere mantenuti in efficienza e controllati almeno una volta 
ogni sei mesi da personale esperto. 
 

N.B.: in cantiere dovrà essere presente un estintore a polvere adeguatamente segalato e avente manutenzione regolare. 
 

Segnaletica di sicurezza 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure, metodi, o sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi 

tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro fa ricorso alla segnaletica di sicurezza, allo scopo di:  a) avvertire di un rischio o di un pericolo le 
persone esposte;  b) vietare comportamenti che potrebbero causare pericolo;  c) prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza;  
d) fornire indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio;  e) fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e 
sicurezza. 
 

N.B.: Sarà realizzata segnaletica di sicurezza posta sul cancello d’ingresso principale e secondario del cantiere. Non essendo possibile circolazione veicolare 
molto elevata in cantiere non sarà presente segnaletica dedicata, così come per sostanze pericolose od esplosive. Ogni qualvolta durante l’iter di evoluzione del 
cantiere si renda necessario una segnalazione verrà tempestivamente indicata e segnalata da parte dell’impresa operante e principalmente da parte dell’impresa di 
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riferimento e responsabile dell’allestimento del cantiere.  
 

Servizi di gestione delle emergenze 
Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Il datore di lavoro dell'impresa appaltatrice deve:  1) organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di primo soccorso, 

salvataggio, lotta antincendio e gestione dell'emergenza;  2) designare preventivamente i lavoratori incaricati alla gestione delle emergenze;  3) 
informare tutti i lavoratori che possono essere esposti a un pericolo grave e immediato circa le misure predisposte e i comportamenti da adottare;  4) 
programmare gli interventi, prendere i provvedimenti e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave e immediato che non può essere 
evitato, possano cessare la loro attività, o mettersi al sicuro, abbandonando immediatamente il luogo di lavoro;  5) adottare i provvedimenti necessari 
affinché qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed immediato per la propria sicurezza o per quella di altre persone e nell'impossibilità di contattare 
il competente superiore gerarchico, possa prendere le misure adeguate per evitare le conseguenze di tale pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei 
mezzi tecnici disponibili;  6) garantire la presenza di mezzi di estinzione idonei alla classe di incendio ed al livello di rischio presenti sul luogo di lavoro, 
tenendo anche conto delle particolari condizioni in cui possono essere usati. 
 

N.B.: indicazioni generali e procedurali sono state maggiormente dettagliate nella parte terminale del presente piano di sicurezza al quale si fa rimando. 
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Segnaletica Generale Prevista Nel Cantiere 
 
Nota: 
La trattazione, non vuole essere esaustiva ma richiamare esclusivamente alcune situazioni che si ritengono importanti all’interno della gestione del processo di 
sicurezza del Piano di Sicurezza e Coordinamento. 
Si rimanda quindi al rispetto delle norme per il necessario posizionamento di altra segnaletica e l’utilizzo oculato nelle circostanze in cui si presentano scenari in 
cui esse sono necessarie. 
 

segnale riferimento 
Divieto di ingresso alle persone non 
autorizzate 

accessi cantiere e zone esterne al cantiere. 

In cantiere è obbligatorio l’uso dei dispositivi 
di protezione individuale 
Utilizzo dei DPI 

Segnalazione nei pressi della baracca di cantiere e nelle 
zone interessate a particolari situazioni (raggio di azione 
gru - presenza lavorazioni particolari) 

Annunciarsi in ufficio prima di accedere al 
cantiere 

All’esterno del cantiere presso l’accesso pedonale e 
carraio 

Vietato pulire, oliare, ingrassare organi in 
moto 

È esposto nei pressi della centrale di betonaggio, 
betoniere, mescolatrici per calcestruzzo. 

Vietato eseguire operazioni di riparazione o 
registrazione su organi in moto 

È esposto nei pressi della centrale di betonaggio, 
betoniere, mescolatrici, pompe e gru. 

Vietato passare e sostare nel raggio d’azione 
della gru. 

È esposto in corrispondenza dei posti di sollevamento dei 
materiali. 

Vietato passare e sostare nel raggio d’azione 
dell’escavatore (o pala ) 

È esposto in prossimità della zona dove sono in corso 
lavori di scavo e/o movimento terra con mezzi meccanici 

Attenzione carichi sospesi È esposto nelle aree di azione delle gru ed in 
corrispondenza delle zone di salita e discesa dei carichi. 

Protezione del capo È presente negli ambienti di lavoro dove esistono 
pericolo di caduta materiale dall’alto o urto con elementi 
pericolosi. 

Pericolo di caduta in aperture del suolo Nelle zone degli scavi o aperture suolo 
Pericolo di tagli e protezione di schegge E’ presente nei pressi delle attrezzature con tali rischi (es. 

sega circolare, tagliamattoni ecc.) 
Estintore Zone fisse (baracca ecc.) 

Zone mobili (nei pressi di lavorazioni a rischio) 
Divieto di fumare Nei luoghi chiusi 
Vietato l’accesso ai pedoni Passo carraio automezzi 
Pronto soccorso Nei pressi della cassetta di medicazione 

 
 

CARTELLO INFORMAZIONE 
TRASMESSA DAL 

CARTELLO 

CARTELLO INFORMAZIONE 
TRASMESSA DAL 

CARTELLO 

 

Vietato l’ingresso agli 
estranei 

 

Protezione obbligatoria degli 
occhi 

 

Attenzione ai carichi sospesi 

 

Casco di protezione 
obbligatorio 

 

Pericolo di scarica elettrica 

 

Protezione obbligatoria 
dell’udito 

 

Pericolo d’inciampo 

 

Calzature di sicurezza 
obbligatorie 
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CARTELLO INFORMAZIONE 
TRASMESSA DAL 

CARTELLO 

CARTELLO INFORMAZIONE 
TRASMESSA DAL 

CARTELLO 

 

Protezione obbligatoria delle 
vie respiratorie 

 

Caduta materiali 

 

Guanti di protezione 
obbligatoria 

 

Uscita autoveicoli 

 

Protezione obbligatoria del 
corpo 

 

Cartello generico 

 

Protezione individuale 
obbligatoria contro le cadute. 

 

Divieto di accesso al cantiere 
agli estranei 

 

Estintore 

 

Tensione elettrica 

 

Fase di montaggio del 
ponteggio 

 

Dispersore di terra 
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Lavorazioni E Loro Interferenze 
 
Preparazione delle aree di cantiere 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase) 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, 
fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

Apprestamenti del cantiere 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere  
Montaggio del ponteggio metallico fisso 
Montaggio di parapetti provvisori 
 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (fase) 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, 
fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase) 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, 
fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (fase) 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, 
fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

Montaggio del ponteggio metallico fisso (fase) 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, 
abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Montaggio di parapetti provvisori (fase) 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di parapetti provvisori; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di parapetti provvisori; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Impianti di servizio del cantiere 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere 
 
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase) 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase) 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere (fase) 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) occhiali protettivi;  e) indumenti protettivi. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta 
dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 
 

Rimozione di serramenti 
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La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Rimozione di serramenti interni 
 
Rimozione di serramenti interni (fase) 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di serramenti interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, 
abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Rimozione di impianti 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Rimozione di caldaia murale 
 
Rimozione di caldaia murale (fase) 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di caldaia murale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di caldaia murale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

Rimozione di rivestimenti 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Rimozione di intonaci 
 
Rimozione di intonaci (fase) 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di intonaci.; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di intonaci.; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) 
indumenti protettivi. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
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a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
c) Canale per scarico macerie; 
d) Ponte su cavalletti; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Rimozione di coperture e opere complementari 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Rimozione di manto di copertura in tegole 
 
Rimozione di manto di copertura in tegole (fase) 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di manto di copertura in tegole; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) 
attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Inalazione polveri, fibre; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
e) Rumore; 
f) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
c) Canale per scarico macerie; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Demolizione eseguita a mano 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Demolizione di solai di copertura in c.a. eseguita a mano 
Demolizione di solai in c.a. eseguita a mano 
Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano 
 
Demolizione di solai di copertura in c.a. eseguita a mano (fase) 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di solai di copertura in c.a. eseguita a mano; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di solai di copertura in c.a. eseguita a mano; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) 
attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Centralina idraulica a motore; 
d) Cesoie pneumatiche; 
e) Compressore con motore endotermico; 
f) Martello demolitore pneumatico; 
g) Scala semplice; 



Delta Project Dott. Ing. Massimiliano Poli 
Via C. Capoquadri n. 12, 50053, Empoli (FI) Piano di Sicurezza e Coordinamento 

Ristrutturazione Villa Reghini per Adeguamento Antincendio – Piazza della Pace, Comune di Vinci (FI) Pagina 26 di 76 

h) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, 
abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Scoppio; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Rumore; Inalazione polveri, fibre; 
Movimentazione manuale dei carichi; Vibrazioni. 
 

Demolizione di solai in c.a. eseguita a mano (fase) 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di solai in c.a. eseguita con mezzi meccanici; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di solai in c.a. eseguita con mezzi meccanici; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) 
attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Centralina idraulica a motore; 
d) Cesoie pneumatiche; 
e) Compressore con motore endotermico; 
f) Martello demolitore pneumatico; 
g) Scala semplice; 
h) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, 
abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione fumi, gas, vapori; Scoppio; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Rumore; Inalazione polveri, fibre; 
Movimentazione manuale dei carichi; Vibrazioni. 
 

Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano (fase) 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) 
attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Seppellimento, sprofondamento; 
f) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Canale per scarico macerie; 
c) Compressore con motore endotermico; 
d) Martello demolitore pneumatico; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Inalazione polveri, fibre; Getti, schizzi; Inalazione 
fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Elettrocuzione. 
 

Taglio di solai 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Taglio di solai in c.a. 
 
Taglio di solai (fase) 
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Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al taglio di solai in c.a.; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al taglio di solai; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) 
indumenti protettivi. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Sega a parete; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Taglio di murature 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Taglio di muratura a tutto spessore 
 
Taglio di muratura a tutto spessore (fase) 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al taglio di murature a tutto spessore; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al taglio di murature a tutto spessore; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) 
indumenti protettivi. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Sega a parete; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Solai in c.a. 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato 
Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato 
 
Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato (fase) 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  
g) indumenti protettivi. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) Punture, tagli, abrasioni; 
e) Rumore; 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato (fase) 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Punture, tagli, abrasioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala semplice; 
d) Trancia-piegaferri; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Strutture principali in acciaio 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Montaggio di strutture verticali in acciaio 
Montaggio di strutture orizzontali in acciaio 
 
Montaggio di strutture verticali in acciaio (fase) 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di strutture verticali in acciaio; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  f) indumenti 
protettivi. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Saldatrice elettrica; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; 
Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Montaggio di strutture orizzontali in acciaio (fase) 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru; 
2) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di strutture orizzontali in acciaio; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  f) indumenti 
protettivi. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Saldatrice elettrica; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; 
Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Strutture in elevazione in muratura 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in elevazione 
Lavorazione e posa ferri di armatura di cordoli in c.a. in elevazione 
Getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. in elevazione 
Realizzazione di murature in elevazione 
 
Realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in elevazione (fase) 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in elevazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  
g) indumenti protettivi. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) Punture, tagli, abrasioni; 
e) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala semplice; 
e) Sega circolare; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore. 
 

Lavorazione e posa ferri di armatura di cordoli in c.a. in elevazione (fase) 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru; 
2) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura di cordoli in c.a. in elevazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura di cordoli in c.a. in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Punture, tagli, abrasioni; 
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c) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala semplice; 
e) Trancia-piegaferri; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore. 
 

Getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. in elevazione (fase) 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. in elevazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Chimico; 
c) Getti, schizzi; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala semplice; 
e) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 
 

Realizzazione di murature in elevazione (fase) 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di murature in elevazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di murature in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) 
indumenti protettivi. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponte su cavalletti; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, 
schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Pareti divisorie, controsoffittature 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Realizzazione di tramezzature interne 
Realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso 
 
Realizzazione di tramezzature interne (fase) 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di tramezzature interne; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di tramezzature interne; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Betoniera a bicchiere; 
d) Ponte su cavalletti; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, 
abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso (fase) 
Realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso. 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Scala semplice; 
e) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, 
abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 
 

Canne fumarie e comignoli 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Realizzazione di camino evacuazione fumi  
Realizzazione di comignolo prefabbricato per sfiato caldaia 
 
Realizzazione di camino evacuazione fumi  (fase) 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di camino evacuazione fumi gettato in opera.; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addettoalla realizzazione di camino evacuazione fumigettato in opera.; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) 
indumenti protettivi. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Betoniera a bicchiere; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
e) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, 
abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; Vibrazioni. 
 

Realizzazione di comignolo prefabbricato per sfiato caldaia (fase) 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di comignolo prefabbricato per sfiato caldaia.; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di comignolo prefabbricato per sfiato caldaia.; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) 
indumenti protettivi. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
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b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Betoniera a bicchiere; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
e) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, 
abrasioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; Vibrazioni. 
 

Impermeabilizzazioni di copertura 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Impermeabilizzazione di coperture 
 
Impermeabilizzazione di coperture (fase) 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru; 
2) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'impermeabilizzazione di coperture; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di coperture; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  
g) indumenti protettivi. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello a gas; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Rumore; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Manti di copertura 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Posa di manto di copertura in tegole 
 
Posa di manto di copertura in tegole (fase) 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di manto di copertura in tegole; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di manto di copertura in tegole; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Taglierina elettrica; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; 
Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 
 

Assistenze murarie per impianti 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Esecuzione di tracce eseguite a mano 
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Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici 
 
Esecuzione di tracce eseguite a mano (fase) 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'esecuzione di tracce eseguite a mano; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici (fase) 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) 
indumenti protettivi. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
c) Rumore; 
d) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore elettrico; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Impianti del gas 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto del gas 
 
Realizzazione della rete di distribuzione di impianto del gas (fase) 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto del gas; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione di impianto del gas; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  
g) indumenti protettivi. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
d) Scala doppia; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; 
Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 
 

Impianti termici 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Installazione di caldaia per impianto termico (autonomo) 
 
Installazione di caldaia per impianto termico (autonomo) (fase) 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'installazione di caldaia per impianto termico (autonomo); 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'installazione di caldaia per impianto termico (autonomo); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  
g) indumenti protettivi. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
d) Scala doppia; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; 
Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 
 

Impianti elettrici 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Rifacimento localizzato di impianto elettrico 
 
Rifacimento localizzato di impianto elettrico (fase) 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al rifacimento localizzato di impianto elettrico; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al rifacimento localizzato di impianto elettrico.; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, 
fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Impianti antincendio 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Adeguamento all'impianto di segnalazione e allarme antincendio 
 
Adeguamento all'impianto di segnalazione e allarme antincendio (fase) 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'adeguamento alll'impianto di segnalazione e allarme antincendio.; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'adeguamento all'impianto di segnalazione e allarme antincendio.; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Avvitatore elettrico; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Intonaci e pitturazioni in facciata 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Ripresa di intonaci esterni 
Tinteggiatura di superfici esterne 
 
Ripresa di intonaci esterni (fase) 
Lavoratori impegnati: 
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1) Addetto alla ripresa di intonaci esterni; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla ripresa di intonaci esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) M.M.C. (elevata frequenza); 
e) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Impastatrice; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; 
Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Caduta dall'alto. 
 

Tinteggiatura di superfici esterne (fase) 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici esterne; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 
 

Intonaci e pitturazioni interne 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Ripresa di intonaci interni 
Tinteggiatura di superfici interne 
 
Ripresa di intonaci interni (fase) 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla ripresa di intonaci interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla ripresa di intonaci interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (elevata frequenza); 
d) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Impastatrice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore. 
 

Tinteggiatura di superfici interne (fase) 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Pavimentazioni interne 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Posa di pavimenti per interni in ceramica 
 
Posa di pavimenti per interni in ceramica (fase) 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru; 
2) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni in ceramica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) 
indumenti protettivi. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (elevata frequenza); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Battipiastrelle elettrico; 
c) Taglierina elettrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Elettrocuzione; Vibrazioni; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

Serramenti 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Montaggio di serramenti esterni 
 
Montaggio di serramenti esterni (fase) 
Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di serramenti esterni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di serramenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 
 

Smobilizzo del cantiere 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Pulizia generale dell'area di cantiere 
Smontaggio del ponteggio metallico fisso 
Smontaggio di parapetti provvisori 
Smobilizzo del cantiere 
 
Pulizia generale dell'area di cantiere (fase) 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

Smontaggio del ponteggio metallico fisso (fase) 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, 
abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Smontaggio di parapetti provvisori (fase) 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru; 
2) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smontaggio di parapetti provvisori; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smontaggio di parapetti provvisori; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Smobilizzo del cantiere (fase) 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, 
fibre; Rumore; Vibrazioni. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 
rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

 
RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di prevenzione, da un piano di lavoro ad un 
altro posto a quota inferiore. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Montaggio del ponteggio metallico fisso; Montaggio di parapetti provvisori; Smontaggio del ponteggio metallico fisso; Smontaggio di 

parapetti provvisori; 
Prescrizioni Organizzative: 

Requisiti degli addetti. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi deve essere in possesso di formazione adeguata e mirata 
alle operazioni previste, fornito di attrezzi appropriati ed in buono stato di manutenzione. 

Prescrizioni Esecutive: 
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi, ogni qual volta non siano attuabili misure di 
prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in considerazione 
specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a 
guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di manto di copertura in tegole; Demolizione di solai di copertura in c.a. eseguita a mano; Realizzazione di camino 
evacuazione fumi ; Realizzazione di comignolo prefabbricato per sfiato caldaia; Impermeabilizzazione di coperture; Posa di manto di copertura in tegole; 

Prescrizioni Organizzative: 
Resistenza della copertura. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve essere accertato che questi abbiano 
resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego. Nel caso in cui sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i 
necessari apprestamenti atti a garantire la incolumità delle persone addette, disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo 
uso di cinture di sicurezza. 

Prescrizioni Esecutive: 
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in copertura, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, 
dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che 
consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, 
altri sistemi analoghi. 
Protezione perimetrale. Prima dell'inizio dei lavori in copertura è necessario verificare la presenza o approntare una protezione perimetrale lungo tutto il 
contorno libero della superficie interessata. 

c) Nelle lavorazioni: Demolizione di solai in c.a. eseguita a mano; Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano; 
Prescrizioni Esecutive: 

Attrezzature anticaduta. L'utilizzo di attrezzature anticaduta per la demolizione di parti di costruzione come i solai deve essere effettuato determinando 
accuratamente la collocazione e la tipologia dei punti e/o linee di ancoraggio. 
Mezzi meccanici. Le demolizioni con mezzi meccanici sono ammesse solo su parti isolate degli edifici e senza alcun intervento di manodopera sul 
manufatto compromesso dalla demolizione meccanizzata stessa. 
Ponti di servizio. Le demolizioni effettuate con attrezzi manuali, dei muri aventi altezza superiore a 2 metri, devono essere effettuate utilizzando ponti di 
servizio indipendenti dall'opera da demolire. 

d) Nelle lavorazioni: Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato; 
Prescrizioni Esecutive: 

Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore, di 
norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi di travi, impalcature, piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio 
sopraelevato devono essere protetti con appositi parapetti di trattenuta. 
Realizzazione dei pilastri. Prima della realizzazione dei pilastri lungo il bordo della costruzione si deve procedere alla realizzazione del ponteggio 
perimetrale munito di parapetto verso la parte esterna; in mancanza di ponti normali con montanti deve essere sistemato, in corrispondenza del piano 
raggiunto, un regolare ponte di sicurezza a sbalzo con larghezza utile di almeno 1,2 metri. Per la realizzazione dei pilastri è necessario servirsi degli 
appositi trabattelli. 
Realizzazione dei solai. Durante la formazione dei solai si deve procedere ad eseguire le operazioni di carpenteria operando il più possibile dal solaio 
sottostante, con l'ausilio di scale, trabattelli, ponti mobili, ponti su cavalletti, ponti a telaio. Quando per il completamento delle operazioni si rende 
necessario accedere al piano di carpenteria prima che quest'ultimo sia completo di impalcato e quando si rende necessario operare al di sopra di strutture 
reticolari (travetti) per l'appoggio dei laterizi è necessario ricorrere all'impiego di sottopalchi o reti di sicurezza. 
Vani liberi e rampe scale. I vani liberi all'interno della struttura devono essere coperti con materiale pedonabile o protetti su tutti i lati liberi con solido 
parapetto; anche le rampe delle scale in costruzione devono essere munite di parapetto. 

e) Nelle lavorazioni: Montaggio di strutture verticali in acciaio; Montaggio di strutture orizzontali in acciaio; 
Prescrizioni Organizzative: 

Preparazione e assemblaggio. Nella fase di preparazione e assemblaggio a terra dei singoli pezzi si deve tenere conto delle misure di sicurezza previste 
contro il rischio di caduta dall'alto e si devono organizzare gli elementi con le predisposizioni necessarie per la sicurezza di montaggio in quota. 

Prescrizioni Esecutive: 
Misure di sicurezza. Le misure di sicurezza da adottare, compatibilmente con le norme in vigore, possono consistere sostanzialmente in:  a) impiego di 
opere provvisionali indipendenti dall'opera in costruzione quali: impalcature, ponteggi, ponti mobili, cestelli idraulici su carro;  b) difese applicate alle 
strutture a piè d'opera o contestualmente al montaggio quali: balconcini, mensole, parapetti, passerelle;  c) protezione a piè d'opera delle aperture 
mediante parapetti o coperture provvisorie;  d) reti di sicurezza;  e) difese applicate alle strutture immediatamente dopo il loro montaggio quali reti, 
posizionate all'interno e/o all'esterno dell'opera in corso di realizzazione, ancorate ai sistemi previsti in fase di progettazione e costruzione della 
carpenteria;  f) attrezzature di protezione anticaduta collegate a sistemi di ancoraggio progettati e definiti negli elementi di carpenteria, da adottare in tutte 
le fasi transitorie di montaggio e di completamento delle protezioni;  g) scale a mano, scale verticali con gabbia di protezione, scale sviluppabili, castello 
metallico con rampe di scale prefabbricate, cestelli idraulici su carro, da adottare per l'accesso ai posti di lavoro sopraelevati. 

f) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in elevazione; Lavorazione e posa ferri di armatura di cordoli in c.a. in elevazione; 
Getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. in elevazione; Realizzazione di murature in elevazione; Ripresa di intonaci esterni; Tinteggiatura di superfici 
esterne; Montaggio di serramenti esterni; 

Prescrizioni Esecutive: 
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà 
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utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che 
consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, 
altri sistemi analoghi. 
 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da opere provvisionali, o a 
livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a distanza. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 

cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; Lavorazione e posa ferri di armatura per 
solaio in c.a. o prefabbricato; Montaggio di strutture verticali in acciaio; Montaggio di strutture orizzontali in acciaio; Realizzazione della carpenteria di 
cordoli in c.a. in elevazione; Lavorazione e posa ferri di armatura di cordoli in c.a. in elevazione; Realizzazione di murature in elevazione; Realizzazione 
di tramezzature interne; Realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso; Realizzazione di camino evacuazione fumi ; Realizzazione di comignolo 
prefabbricato per sfiato caldaia; Impermeabilizzazione di coperture; Posa di manto di copertura in tegole; Ripresa di intonaci esterni; Tinteggiatura di 
superfici esterne; Ripresa di intonaci interni; Tinteggiatura di superfici interne; Posa di pavimenti per interni in ceramica; Montaggio di serramenti esterni; 
Smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Esecutive: 
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;  
b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla 
traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo 
fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio 
fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di intonaci; Rimozione di manto di copertura in tegole; 
Prescrizioni Esecutive: 

Convogliamento del materiale di demolizione. Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma deve essere trasportato oppure 
convogliato in appositi canali, il cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza maggiore di 2 metri dal livello del piano di raccolta. 

 
RISCHIO: Chimico 
Descrizione del Rischio: 
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il 
trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; Realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in elevazione; Getto di 

calcestruzzo di cordoli in c.a. in elevazione; Realizzazione di tramezzature interne; Esecuzione di tracce eseguite a mano; Esecuzione di tracce eseguite 
con attrezzi meccanici; Ripresa di intonaci esterni; Tinteggiatura di superfici esterne; Ripresa di intonaci interni; Tinteggiatura di superfici interne; Posa di 
pavimenti per interni in ceramica; 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da agenti chimici pericolosi, 
devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo 
di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee 
per l'attività specifica e mantenute adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione 
della necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere 
fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di 
agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro 
appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di 
agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti. 
 

RISCHIO: "Elettrocuzione" 
Descrizione del Rischio: 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti) abilitate che 
dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità". 

 
RISCHIO: "Getti, schizzi" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni riguardanti qualsiasi parte del corpo durante i lavori, a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con utensili, con materiali, sostanze, prodotti, attrezzature che 
possono dare luogo a getti e/o schizzi pericolosi per la salute o alla proiezione di schegge. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. in elevazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Operazioni di getto. Durante lo scarico dell'impasto l'altezza della benna o del tubo di getto (nel caso di getto con pompa) deve essere ridotta al minimo. 
 

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per l'impiego diretto di materiali in grana minuta, in polvere o 
in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano l'emissione. 
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Rimozione di intonaci; Rimozione di manto di copertura in tegole; Demolizione di solai di copertura in c.a. eseguita a mano; 

Demolizione di solai in c.a. eseguita a mano; Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano; Taglio di solai; Taglio di muratura a tutto 
spessore; 

Prescrizioni Esecutive: 
Irrorazione delle superfici. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed 
i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente. 
 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Pulizia generale dell'area di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  
a) le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono precedute e supportate da addetti, muniti di bandierina arancio 
fluorescente, preposti a preavvisare all'utenza la presenza di uomini e veicoli sulla carreggiata;  b) la composizione minima delle squadre deve essere 
determinata in funzione della tipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di 
visibilità. La squadra dovrà essere composta in maggioranza da operatori che abbiano esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in 
presenza di traffico veicolare e che abbiano già completato il percorso formativo previsto dalla normativa vigente;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni 
nevose o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibilità o le caratteristiche di aderenza della pavimentazione, non è consentito 
effettuare operazioni che comportino l'esposizione al traffico di operatori e di veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di 
preavviso e di delimitazione. Nei casi in cui le condizioni negative dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste sono 
immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo smantellamento 
del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più grave per i lavoratori e l'utenza stradale);  d) la gestione operativa degli 
interventi, consistente nella guida e nel controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto adeguatamente formato. La 
gestione operativa può anche essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio o sala operativa. 
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono essere rispettate le seguenti 
precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio dell'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i tratti in rettilineo e devono essere evitati 
stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di una galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare 
all'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al fine di consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza 
dalla zona dove inizia l'interferenza con il normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di fuga 
in caso di pericolo;  c) nel caso le attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, gli sbandieratori devono 
essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati nelle 
operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono 
essere dotati;  e) in presenza di particolari caratteristiche planimetriche della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo 
sbandieramento può comprendere anche più di un operatore. 
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono utilizzati sistemi semaforici temporizzati, i movieri 
devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i movieri si devono posizionare in posizione anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le 
strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso 
in cui queste attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei 
compiti da altri operatori;  c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati come movieri si tengono in 
contatto tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  d) le fermate dei veicoli in 
transito con movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i rischi conseguenti al formarsi di code. 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono:  a) scendere dal veicolo dal lato non 
esposto al traffico veicolare;  b)  iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo oscillare lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata 
all'altezza della cintola, senza movimenti improvvisi, con cadenza regolare, stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da permettere all'utente in 
transito di percepire l'attività in corso ed effettuare una regolare e non improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare sulla banchina o sulla corsia 
di emergenza fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli utenti un ottimale 
rallentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la presegnalazione deve durare il 
minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata o comunque al di fuori di 
zone direttamente esposte al traffico veicolare;  f) utilizzare dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se l'attività viene svolta in ore notturne. 

 
RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza) 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi mediante movimenti ripetitivi ad elevata frequenza degli 
arti superiori (mani, polsi, braccia, spalle). Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione 
specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Esecuzione di tracce eseguite a mano; Ripresa di intonaci esterni; Tinteggiatura di superfici esterne; Ripresa di intonaci interni; 

Tinteggiatura di superfici interne; Posa di pavimenti per interni in ceramica; 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i compiti dovranno essere tali da 
evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani). 
 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni 
di sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Montaggio del ponteggio metallico fisso; Montaggio di parapetti provvisori; 
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Rimozione di serramenti interni; Rimozione di caldaia murale; Rimozione di intonaci; Rimozione di manto di copertura in tegole; Demolizione di solai di 
copertura in c.a. eseguita a mano; Demolizione di solai in c.a. eseguita a mano; Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano; Montaggio 
di strutture verticali in acciaio; Montaggio di strutture orizzontali in acciaio; Realizzazione di murature in elevazione; Realizzazione di tramezzature 
interne; Realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso; Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici; Montaggio di serramenti esterni; 
Smontaggio del ponteggio metallico fisso; Smontaggio di parapetti provvisori; 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) l'ambiente di lavoro 
(temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi dedicati alla movimentazione devono essere 
adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere 
estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra 
piedi e pavimento;  g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 
 

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o comunque capaci di procurare 
lesioni. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; Lavorazione e posa ferri di armatura per solaio in c.a. o prefabbricato; 

Realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in elevazione; Lavorazione e posa ferri di armatura di cordoli in c.a. in elevazione; 
Prescrizioni Esecutive: 

Ferri d'attesa. I ferri d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti contro il contatto accidentale; la protezione può essere ottenuta attraverso la 
conformazione dei ferri o con l'apposizione di una copertura in materiale resistente. 
Disarmo. Prima di permettere l'accesso alle zone in cui è stato effettuato il disarmo delle strutture si deve provvedere alla rimozione di tutti i chiodi e di 
tutte le punte. 
 

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano emissione di radiazioni ottiche artificiali. Per tutti 
i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; Montaggio di strutture verticali in acciaio; 

Montaggio di strutture orizzontali in acciaio; Realizzazione della rete di distribuzione di impianto del gas; Installazione di caldaia per impianto termico 
(autonomo); 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere adottate le seguenti misure:  
a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono 
essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione delle radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, 
schermatura o analoghi meccanismi di protezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per 
le operazioni di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre 
l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere ridotta al minimo 
possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le 
operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di 
saldatura;  h) le aree in cui si effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere 
limitato. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico. 
 

RISCHIO: Rumore 
Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato uditivo causati da prolungata esposizione al rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al 
documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Montaggio del ponteggio metallico fisso; Montaggio di parapetti provvisori; Ripresa di intonaci esterni; Ripresa di intonaci interni; 

Smontaggio del ponteggio metallico fisso; Smontaggio di parapetti provvisori; 
 Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore 
esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità 
dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al 
fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, 
quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il 
loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di intonaci; Rimozione di manto di copertura in tegole; Demolizione di solai di copertura in c.a. eseguita a mano; 
Demolizione di solai in c.a. eseguita a mano; Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano; Taglio di solai; Taglio di muratura a tutto 
spessore; Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; Realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in elevazione; Realizzazione di murature 
in elevazione; Realizzazione di tramezzature interne; Realizzazione di camino evacuazione fumi ; Realizzazione di comignolo prefabbricato per sfiato 
caldaia; Impermeabilizzazione di coperture; Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici; Realizzazione della rete di distribuzione di impianto del 
gas; Installazione di caldaia per impianto termico (autonomo); Rifacimento localizzato di impianto elettrico; Adeguamento all'impianto di segnalazione e 
allarme antincendio; 
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Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore 
esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità 
dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al 
fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, 
quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il 
loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

c) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per interni in ceramica; 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)". 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro 
adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore 
esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità 
dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al 
fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, 
quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il 
loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 
 

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 
Descrizione del Rischio: 
Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle operazioni di scavi all'aperto o in sotterraneo, di demolizione, di 
manutenzione o pulizia all'interno di silos, serbatoi o depositi, di disarmo delle opere in c.a., di stoccaggio dei materiali, e altre. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano; 

Prescrizioni Esecutive: 
Successione dei lavori. I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall'alto verso il basso e devono essere condotti in maniera da 
non pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di collegamento e di quelle eventuali adiacenti, ricorrendo, ove occorra, al loro preventivo 
puntellamento. 
Opere di sostegno. Prima delle operazioni di demolizione si deve procedere alla verifica delle condizioni della struttura da demolire ed alla eventuale 
realizzazione delle opere di sostegno necessarie a garantire la stabilità dell'opera durante le lavorazioni. 

 
RISCHIO: Vibrazioni 
Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da macchine o attrezzature. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del 
rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 
MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
a) Nelle lavorazioni: Rimozione di intonaci; Rimozione di manto di copertura in tegole; Demolizione di solai di copertura in c.a. eseguita a mano; 

Demolizione di solai in c.a. eseguita a mano; Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano; Taglio di solai; Taglio di muratura a tutto 
spessore; Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici; Realizzazione della rete di distribuzione di impianto del gas; Installazione di caldaia per 
impianto termico (autonomo); Rifacimento localizzato di impianto elettrico; Adeguamento all'impianto di segnalazione e allarme antincendio; 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 

b) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per interni in ceramica; 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

c) Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
Andatoie e Passerelle 
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti, 
come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la stabilità e la completezza delle passerelle o andatoie, con particolare riguardo alle tavole che compongono il 
piano di calpestio ed ai parapetti;  2) verificare la completezza e l'efficacia della protezione verso il vuoto (parapetto con arresto al piede);  3) non 
sovraccaricare passerelle o andatoie con carichi eccessivi;  4) verificare di non dover movimentare manualmente carichi superiori a quelli consentiti;  5) 
segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 

2) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 
 

Argano a bandiera 
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il sollevamento al piano di 
lavoro dei materiali e degli attrezzi. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Argano a bandiera: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2) verificare la presenza degli staffoni e della tavola 
fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore;  3) verificare l'integrità della struttura portante l'argano;  4) con ancoraggio: verificare l'efficienza 
del puntone di fissaggio;  5) verificare l'efficienza della sicura del gancio e dei morsetti fermafune con redancia;  6) verificare l'integrità delle parti 
elettriche visibili;  7) verificare l'efficienza dell'interruttore di linea presso l'elevatore;  8) verificare la funzionalità della pulsantiera;  9) verificare 
l'efficienza del fine corsa superiore e del freno per la discesa del carico;  10) transennare a terra l'area di tiro. 
Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli staffoni;  3) usare i contenitori adatti 
al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura della sicura del gancio;  5) non utilizzare la fune 
dell'elevatore per imbracare carichi;  6) segnalare eventuali guasti;  7) per l'operatore a terra: non sostare sotto il carico. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio. 

2) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi. 
 

Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, 
alla specifica funzione svolta. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature;  3) verificare il 
corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le 
sbavature dalle impugnature. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare adeguatamente gli altri lavoratori;  4) 
non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare 
adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia. 
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile. 

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
 

Avvitatore elettrico 
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) utilizzare solo utensili a doppio isolamento (220 V), o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza (50 V), comunque non 
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collegati elettricamente a terra;  2) controllare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione;  3) verificare la funzionalità dell'utensile;  4) verificare 
che l'utensile sia di conformazione adatta. 
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) interrompere l'alimentazione elettrica nelle pause di lavoro;  3) segnalare 
eventuali malfunzionamenti. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile. 

2) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza. 
 

Battipiastrelle elettrico 
Il battipiastrelle elettrico è un utensile elettrico per la posa in opera di piastrelle. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Rumore; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
5) Vibrazioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Battipiastrelle elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza delle protezioni;  2) verificare l'efficienza delle parti elettriche visibili;  3) verificare l'efficienza dei comandi. 
Durante l'uso:  1) segnalare la zona di intervento esposta a livello di rumorosità elevato;  2) non rimuovere o modificare i dispositivi di protezione;  3) 
non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione posizionandolo in modo da evitarne il danneggiamento. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente la macchina;  2) pulire accuratamente la macchina;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione;  
4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

2) DPI: utilizzatore battipiastrelle elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti antivibrazioni;  c) calzature di sicurezza;  d) ginocchiere. 
 

Betoniera a bicchiere 
La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata per il confezionamento di malta per murature ed 
intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Movimentazione manuale dei carichi; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Betoniera a bicchiere: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: al bicchiere, alla corona, agli organi di trasmissione, agli organi di manovra;  2) 
verificare l'efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza;  3) verificare la presenza e l'efficienza della protezione sovrastante il posto di manovra 
(tettoia);  4) verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra per la parte visibile ed il corretto funzionamento degli interruttori e dispositivi 
elettrici di alimentazione e manovra. 
Durante l'uso:  1) è vietato manomettere le protezioni;  2) è vietato eseguire operazioni di lubrificazione, pulizia, manutenzione o riparazione sugli 
organi in movimento;  3) nelle betoniere a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di eseguire interventi sui sistemi di caricamento 
o nei pressi di questi;  4) nelle betoniere a caricamento manuale le operazioni di carico non devono comportare la movimentazione di carichi troppo 
pesanti e/o in condizioni disagiate. Pertanto è necessario utilizzare le opportune attrezzature manuali quali pale o secchie. 
Dopo l'uso:  1) assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttore generale di alimentazione al quadro;  2) lasciare sempre la 
macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia alla fine dell'uso e l'eventuale lubrificazione;  3) ricontrollare la presenza e l'efficienza di tutti i 
dispositivi di protezione (in quanto alla ripresa del lavoro la macchina potrebbe essere riutilizzata da altra persona). 

2) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti 
protettivi. 

 
Canale per scarico macerie 
Il canale per scarico macerie è un attrezzo utilizzato prevalentemente nei cantieri di recupero e ristrutturazione per il convogliamento di macerie dai piani alti 
dell'edificio. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Canale per scarico macerie: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che i vari tronchi del canale siano ben imboccati e che gli eventuali raccordi siano adeguatamente rinforzati;  b) verificare 
che il piano di scarico non disti più di 2 metri dall'estremo inferiore del canale;  c) verificare che l'ultimo tratto del canale sia leggermente inclinato per 
ridurre la velocità e la polvere del materiale scaricato;  d) controllare che il canale sia ancorato in maniera sicura curando che il suo peso venga, se 
necessario, ripartito sull'impalcatura;  e) verificare che le imboccature di scarico non consentano la caduta accidentale delle persone;  f) delimitare l'area 
di scarico se accessibile. 
Durante l'uso:  a) non scaricare materiali di dimensioni eccessive;  b) inumidire il materiale prima di scaricarlo. 
Dopo l'uso:  a) segnalare l'operazione di sgombero macerie dal piano di raccolta vietando momentaneamente l'utilizzo del canale;  b) verificare e 
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segnalare l'eventuale presenza di danneggiamenti del canale e dei relativi supporti. 
2) DPI: utilizzatore canale per scarico macerie; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

 
Cannello a gas 
Il cannello a gas, usato essenzialmente per la posa di membrane bituminose, è alimentato da gas propano. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Rumore; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Cannello a gas: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra bombola e cannello;  2) verificare la funzionalità del riduttore di 
pressione. 
Durante l'uso:  1) allontanare eventuali materiali infiammabili;  2) evitare di usare la fiamma libera in corrispondenza del tubo e della bombola del gas;  
3) tenere la bombola nei pressi del posto di lavoro ma lontano da fonti di calore;  4) tenere la bombola in posizione verticale;  5) nelle pause di lavoro, 
spegnere la fiamma e chiudere l'afflusso del gas;  6) tenere un estintore sul posto di lavoro. 
Dopo l'uso:  1) spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas;  2) riporre la bombola nel deposito di cantiere;  3) segnalare 
malfunzionamenti. 

2) DPI: utilizzatore cannello a gas; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 

 
Cannello per saldatura ossiacetilenica 
Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio di parti metalliche. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Radiazioni non ionizzanti; 
4) Rumore; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Cannello per saldatura ossiacetilenica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'assenza di gas o materiale infiammabile nell'ambiente o su tubazioni e/o serbatoi sui quali si effettuano gli interventi;  2) 
verificare la stabilità e il vincolo delle bombole sul carrello portabombole;  3) verificare l'integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra le bombole ed il 
cannello;  4) controllare i dispositivi di sicurezza contro il ritorno di fiamma, in prossimità dell'impugnatura, dopo i riduttori di pressione e in particolare 
nelle tubazioni lunghe più di 5 m;  5) verificare la funzionalità dei riduttori di pressione e dei manometri;  6) in caso di lavorazione in ambienti confinati 
predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione. 
Durante l'uso:  1) trasportare le bombole con l'apposito carrello;  2) evitare di utilizzare la fiamma libera in corrispondenza delle bombole e delle 
tubazioni del gas;  3) non lasciare le bombole esposte ai raggi solari o ad altre fonti di calore;  4) nelle pause di lavoro spegnere la fiamma e chiudere 
l'afflusso del gas;  5) tenere un estintore sul posto di lavoro;  6) segnalare eventuali malfunzionamenti. 
Dopo l'uso:  1) spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas;  2) riporre le bombole nel deposito di cantiere. 

2) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) grembiule per 
saldatore;  g) indumenti protettivi. 

 
Centralina idraulica a motore 
La centralina idraulica a motore è una macchina destinata come presa di forza per l'azionamento di utensili idraulici. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Scoppio; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Centralina idraulica a motore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) accertarsi dell'integrità e dell'efficacia del rivestimento fonoassorbente;  2) accertati dell'integrità dei tubi e delle connessioni 
dell'impianto idraulico;  3) accertati che sulla centralina idraulica, e/o immediatamente a valle della mandata, sia presente un efficiente manometro per il 
controllo della pressione idraulica;  4) assicurati che la macchina sia posizionata in luoghi sufficientemente aerati e che le tubazioni di allontanamento dei 
gas di scarico non interferiscano con prese d'aria di altre macchine o di impianti di condizionamento;  5) delimita l'area di lavoro esposta a livello di 
rumorosità elevato. 
Durante l'uso:  1) provvedi a verificare frequentemente l'integrità dei tubi e delle connessioni dell'impianto idraulico;  2) qualora dovesse essere 
necessario intervenire su parti dell'impianto idraulico, adoperati preventivamente per azzerare la pressione nell'impianto stesso;  3) durante i rifornimenti, 
spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza della macchina;  4) informa tempestivamente il preposto e/o il 
datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) assicurati di aver chiuso il rubinetto del carburante;  2) effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo 
quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che il motore sia spento e non riavviabile da terzi accidentalmente. 

2) DPI: utilizzatore centralina idraulica a motore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
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protettivi. 
 

Cesoie pneumatiche 
Le cesoie pneumatiche sono un'attrezzatura per il taglio di lamiere, tondini di ferro, ecc. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Cesoie pneumatiche: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza del dispositivo di comando;  2) verificare l'integrità dei tubi in gomma e le connessioni con l'utensile;  3) 
delimitare la zona d'intervento. 
Durante l'uso:  1) raggiungere le posizioni alte di lavoro con idonee attrezzature;  2) tenersi fuori dalla traiettoria di caduta del materiale. 
Dopo l'uso:  1) scollegare i tubi di afflusso dell'aria dall'utensile;  2) provvedere alla registrazione e alla lubrificazione dell'utensile;  3) controllare 
l'integrità delle lame;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

2) DPI: utilizzatore cesoie pneumatiche; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) visiera protettiva;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  f) indumenti protettivi. 
 

Compressore con motore endotermico 
Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche (martelli demolitori 
pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc). 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Rumore; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Compressore con motore endotermico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) posizionare la macchina in luoghi sufficientemente areati;  2) sistemare in posizione stabile il compressore;  3) allontanare dalla 
macchina materiali infiammabili;  4) verificare la funzionalità della strumentazione;  5) controllare l'integrità dell'isolamento acustico;  6) verificare 
l'efficienza del filtro di trattenuta per acqua e particelle d'olio;  7) verificare l'efficienza del filtro dell'aria aspirata;  8) verificare le connessioni dei tubi e 
la presenza dei dispositivi di trattenuta. 
Durante l'uso:  1) aprire il rubinetto dell’aria prima dell'accensione e mantenerlo aperto fino al raggiungimento dello stato di regime del motore;  2) 
tenere sotto controllo i manometri;  3) non rimuovere gli sportelli del vano motore;  4) effettuare i rifornimenti di carburante a motore spento e non 
fumare;  5) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 
Dopo l'uso:  1) spegnere il motore e scaricare il serbatoio dell’aria;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della 
macchina a motore spento;  3) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina. 

2) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
 

Impastatrice 
L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo di malta. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Movimentazione manuale dei carichi; 
5) Rumore; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Impastatrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità delle parti elettriche;  2) verificare la presenza delle protezioni agli organi di trasmissione (pulegge, cinghie);  
3) verificare l'efficienza dell'interruttore di comando e del pulsante di emergenza;  4) verificare l'efficienza della griglia di protezione dell'organo 
lavoratore e del dispositivo di blocco del moto per il sollevamento accidentale della stessa;  5) verificare la presenza della tettoia di protezione del posto 
di lavoro (dove necessario). 
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) non manomettere il dispositivo di blocco delle griglie;  3) non rimuovere 
il carter di protezione della puleggia. 
Dopo l 'uso:  1) scollegare elettricamente la macchina;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a 
motore fermo;  3) curare la pulizia della macchina;  4) segnalare eventuali guasti. 

2) DPI: utilizzatore impastatrice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
 

Martello demolitore elettrico 
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero di colpi ed una battuta 
potente. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Rumore; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
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5) Vibrazioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (50V), comunque 
non collegato a terra;  2) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) segnalare la 
zona esposta a livello di rumorosità elevato;  5) utilizzare la punta adeguata al materiale da demolire. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie;  2) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  
3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) staccare il collegamento elettrico durante le pause di lavoro. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile;  2) controllare l'integrità del cavo d'alimentazione;  3) pulire l'utensile;  4) segnalare eventuali 
malfunzionamenti. 

2) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  
g) indumenti protettivi. 

 
Martello demolitore pneumatico 
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero di colpi ed una battuta 
potente. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
7) Vibrazioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Martello demolitore pneumatico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza e l'efficienza della cuffia antirumore;  2) verificare l'efficienza del dispositivo di comando;  3) controllare le 
connessioni tra tubi di alimentazione ed utensile;  4) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  3) utilizzare il martello senza forzature;  
4) evitare turni di lavoro prolungati e continui;  5) interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause di lavoro e scaricare la tubazione;  6) segnalare 
tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 
Dopo l'uso:  1) disattivare il compressore e scaricare il serbatoio dell'aria;  2) scollegare i tubi di alimentazione dell'aria;  3) controllare l'integrità dei 
tubi di adduzione dell'aria. 

2) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  
g) indumenti protettivi. 

 
Ponte su cavalletti 
Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da cavalletti. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Scivolamenti, cadute a livello; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la planarità del ponte. Se il caso, spessorare con zeppe in legno e non con mattoni o blocchi di cemento;  2) 
verificare le condizioni generali del ponte, con particolare riguardo all'integrità dei cavalletti ed alla completezza del piano di lavoro; all'integrità, al blocco 
ed all'accostamento delle tavole;  3) non modificare la corretta composizione del ponte rimuovendo cavalletti o tavole né utilizzare le componenti - specie 
i cavalletti se metallici - in modo improprio;  4) non sovraccaricare il ponte con carichi non previsti o eccessivi ma caricarli con i soli materiali ed attrezzi 
necessari per la lavorazione in corso;  5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze o mancanza delle attrezzature per poter operare 
come indicato. 

2) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
3) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la planarità del ponte. Se il caso, spessorare con zeppe in legno e non con mattoni o blocchi di cemento;  2) 
verificare le condizioni generali del ponte, con particolare riguardo all'integrità dei cavalletti ed alla completezza del piano di lavoro; all'integrità, al blocco 
ed all'accostamento delle tavole;  3) non modificare la corretta composizione del ponte rimuovendo cavalletti o tavole né utilizzare le componenti - specie 
i cavalletti se metallici - in modo improprio;  4) non sovraccaricare il ponte con carichi non previsti o eccessivi ma caricarli con i soli materiali ed attrezzi 
necessari per la lavorazione in corso;  5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze o mancanza delle attrezzature per poter operare 
come indicato. 

4) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 

Ponteggio metallico fisso 
Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, 
ad altezze superiori ai 2 metri. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
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3) Scivolamenti, cadute a livello; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponteggio venga conservato in buone condizioni di manutenzione, che la protezione contro gli agenti 
nocivi esterni sia efficace e che il marchio del costruttore si mantenga rintracciabile e decifrabile;  2) verificare la stabilità e integrità di tutti gli elementi 
del ponteggio ad intervalli periodici, dopo violente perturbazioni atmosferiche o prolungate interruzioni delle attività;  3) procedere ad un controllo più 
accurato quando si interviene in un cantiere già avviato, con il ponteggio già installato o in fase di completamento;  4) accedere ai vari piani del ponteggio 
in modo agevole e sicuro, utilizzando le apposite scale a mano sfalsate ad ogni piano, vincolate e protette verso il lato esterno;  5) non salire o scendere 
lungo gli elementi del ponteggio;  6) evitare di correre o saltare sugli intavolati del ponteggio;  7) evitare di gettare dall'alto materiali di qualsiasi genere 
o elementi metallici del ponteggio;  8) abbandonare il ponteggio in presenza di forte vento;  9) controllare che in cantiere siano conservate tutte le 
documentazioni tecniche necessarie e richieste relative all'installazione del ponteggio metallico;  10) verificare che gli elementi del ponteggio ancora 
ritenuti idonei al reimpiego siano tenuti separati dal materiale non più utilizzabile;  11) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a 
quanto indicato. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi. 
 

Ponteggio mobile o trabattello 
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e 
manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non rientri nel regime imposto dalla autorizzazione ministeriale;  2) 
rispettare con scrupolo le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore;  3) verificare il buon stato di elementi, incastri, collegamenti;  4) montare il 
ponte in tutte le parti, con tutte le componenti;  5) accertare la perfetta planarità e verticalità della struttura e, se il caso, ripartire il carico del ponte sul 
terreno con tavoloni;  6) verificare l'efficacia del blocco ruote;  7) usare i ripiani in dotazione e non impalcati di fortuna;  8) predisporre sempre sotto il 
piano di lavoro un regolare sottoponte a non più di m 2,50;  9) verificare che non si trovino linee elettriche aeree a distanza inferiore alle distanze di 
sicurezza consentite (tali distanze di sicurezza variano in base alla tensione della linea elettrica in questione, e sono: 3m, per tensioni fino a 1 kV, 3.5m, per 
tensioni pari a 10  kV e pari a 15 kV, 5m, per tensioni pari a 132 kV e 7m, per tensioni pari a 220 kV e pari a 380 kV);  10) non installare sul ponte 
apparecchi di sollevamento;  11) non effettuare spostamenti con persone sopra. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 
3) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non rientri nel regime imposto dalla autorizzazione ministeriale;  2) 
rispettare con scrupolo le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore;  3) verificare il buon stato di elementi, incastri, collegamenti;  4) montare il 
ponte in tutte le parti, con tutte le componenti;  5) accertare la perfetta planarità e verticalità della struttura e, se il caso, ripartire il carico del ponte sul 
terreno con tavoloni;  6) verificare l'efficacia del blocco ruote;  7) usare i ripiani in dotazione e non impalcati di fortuna;  8) predisporre sempre sotto il 
piano di lavoro un regolare sottoponte a non più di m 2,50;  9) verificare che non si trovino linee elettriche aeree a distanza inferiore alle distanze di 
sicurezza consentite (tali distanze di sicurezza variano in base alla tensione della linea elettrica in questione, e sono: 3m, per tensioni fino a 1 kV, 3.5m, per 
tensioni pari a 10  kV e pari a 15 kV, 5m, per tensioni pari a 132 kV e 7m, per tensioni pari a 220 kV e pari a 380 kV);  10) non installare sul ponte 
apparecchi di sollevamento;  11) non effettuare spostamenti con persone sopra. 

4) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 
 

Saldatrice elettrica 
La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di saldature elettriche. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Radiazioni non ionizzanti; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Saldatrice elettrica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei cavi e della spina di alimentazione;  2) verificare l'integrità della pinza portaelettrodo;  3) non effettuare 
operazioni di saldatura in presenza di materiali infiammabili;  4) in caso di lavorazione in ambienti confinati, predisporre un adeguato sistema di 
aspirazione fumi e/o di ventilazione. 
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) allontanare il personale non addetto alle operazioni di saldatura;  3) nelle 
pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico della macchina;  2) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

2) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) grembiule per 
saldatore;  g) indumenti protettivi. 

 
Scala doppia 
La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, 
alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati 
nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante 
intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che 
impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  2) le scale devono essere utilizzate solo su terreno 
stabile e in piano;  3) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 
Durante l'uso:  1) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  2) la scala deve essere utilizzata da una sola persona per 
volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  3) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2) le scale non utilizzate 
devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali 
anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza dei dispositivi di arresto. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 

Scala semplice 
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, 
alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati 
nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante 
intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di 
trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di almeno 1 m), curando la 
corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato);  2) le scale usate per l'accesso a piani successivi 
non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra;  3) le scale poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono 
essere dotate di corrimano e parapetto;  4) la scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza;  5) è vietata 
la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  6) le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di 
ripartizione;  7) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 
Durante l'uso:  1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona;  2) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve 
trovarsi sulla scala;  3) evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo;  4) la scala deve essere utilizzata da una sola persona per 
volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  5) quando vengono eseguiti lavori in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve 
esercitare da terra una continua vigilanza sulla scala;  6) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2) le scale non utilizzate 
devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali 
anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
3) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, 
alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati 
nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante 
intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di 
trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di almeno 1 m), curando la 
corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato);  2) le scale usate per l'accesso a piani successivi 
non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra;  3) le scale poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono 
essere dotate di corrimano e parapetto;  4) la scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza;  5) è vietata 
la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  6) le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di 
ripartizione;  7) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 
Durante l'uso:  1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona;  2) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve 
trovarsi sulla scala;  3) evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo;  4) la scala deve essere utilizzata da una sola persona per 
volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  5) quando vengono eseguiti lavori in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve 
esercitare da terra una continua vigilanza sulla scala;  6) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2) le scale non utilizzate 
devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali 
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anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto. 
4) DPI: utilizzatore scala semplice; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

 
Scanalatrice per muri ed intonaci 
La scanalatrice per muri ed intonaci è un utensile utilizzato per la realizzazione di impianti sotto traccia. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scanalatrice per muri ed intonaci: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220V);  2) verificare la presenza del carter di protezione;  3) verificare 
l'integrità del cavo e delle spine di alimentazione;  4) controllare il regolare fissaggio della fresa o dei dischi;  5) segnalare la zona esposta a livello di 
rumorosità elevato. 
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  3) evitare turni di 
lavoro prolungati e continui;  4) interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del cavo e della spina;  3) pulire l'utensile;  4) segnalare 
eventuali malfunzionamenti. 

2) DPI: utilizzatore scanalatrice per muri ed intonaci; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  
g) indumenti protettivi. 

 
Sega a parete 
La sega a parete ad avanzamento manuale e/o automatico è utilizzata per il taglio di qualsiasi materiale da costruzione, compreso acciaio e cemento armato. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Punture, tagli, abrasioni; 
3) Rumore; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Sega a parete: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) accertare la stabilità della macchina;  2) verificare l'efficienza dei carter dei volani;  3) verificare l'efficienza della protezione 
regolabile della lama;  4) verificare la presenza dello spingitoio per effettuare il taglio di piccoli pezzi;  5) verificare la pulizia del banco e dell'area 
circostante;  6) verificare l'integrità dei collegamenti elettrici, di messa a terra visibili e relative protezioni;  7) verificare l'efficienza dell'interruttore di 
manovra, che consenta solo l'avviamento volontario anche dopo l'arresto per mancanza di forza motrice;  8) verificare la disposizione del cavo di 
alimentazione affinché non intralci i passaggi e non sia esposto a danneggiamenti;  9) verificare la regolare tensione della lama. 
Durante l'uso:  1) regolare la cuffia di protezione della lama sul pezzo in lavorazione;  2) usare lo spingitoio per tagli di piccoli pezzi;  3) mantenere 
sgombro da materiale di risulta l'area di lavoro. 
Dopo l'uso:  1) interrompere l'alimentazione elettrica agendo sul quadro o interruttore a parete;  2) effettuare le operazioni di pulizia e manutenzione;  
3) pulire la spazzola pulisci volano, il carter e la bocchetta di scarico;  4) segnalare eventuali guasti e malfunzionamenti. 

2) DPI: utilizzatore sega a parete; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
 

Sega circolare 
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Sega circolare: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera sul banco di lavoro in modo tale che risulti 
libera la sola parte attiva del disco necessaria per effettuare la lavorazione;  2) verificare la presenza ed efficienza del coltello divisore in acciaio posto 
dietro la lama e registrato a non più di 3 mm. dalla dentatura del disco (il suo scopo è quello di tenere aperto il taglio, quando si taglia legname per lungo, 
al fine di evitare il possibile rifiuto del pezzo o l'eccessivo attrito delle parti tagliate contro le facciate del disco);  3) verificare la presenza e l'efficienza 
degli schermi ai due lati del disco nella parte sottostante il banco di lavoro, in modo tale che sia evitato il contatto di tale parte di lama per azioni accidentali 
(come ad esempio potrebbe accadere durante l'azionamento dell'interruttore di manovra);  4) verificare la presenza ed efficienza degli spingitoi di legno 
per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi (se ben conformati ed utilizzati evitano di portare le mani troppo vicino al disco o comunque sulla sua traiettoria);  5) 
verificare la stabilità della macchina (le vibrazioni eccessive possono provocare lo sbandamento del pezzo in lavorazione o delle mani che trattengono il 
pezzo);  6) verificare la pulizia dell'area circostante la macchina, in particolare di quella corrispondente al posto di lavoro (eventuale materiale depositato 
può provocare inciampi o scivolamenti);  7) verificare la pulizia della superficie del banco di lavoro (eventuale materiale depositato può costituire 
intralcio durante l'uso e distrarre l'addetto dall'operazione di taglio);  8) verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di terra dei fusibili e delle 
coperture delle parti sotto tensione (scatole morsettiere - interruttori);  9) verificare il buon funzionamento dell'interruttore di manovra;  10) verificare la 
disposizione del cavo di alimentazione (non deve intralciare le manovre, non deve essere soggetto ad urti o danneggiamenti con il materiale lavorato o da 
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lavorare, non deve intralciare i passaggi). 
Durante l'uso:  1) registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a sfiorare il pezzo in lavorazione o verificare che sia libera di alzarsi 
al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro, per quelle basculanti;  2) per tagli di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in 
cui le mani si verrebbero a trovare in prossimità del disco o sulla sua traiettoria, è indispensabile utilizzare spingitoi;  3) non distrarsi durante il taglio del 
pezzo;  4) normalmente la cuffia di protezione è anche un idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge;  5) usare gli occhiali, se nella lavorazione 
specifica la cuffia di protezione risultasse insufficiente a trattenere le schegge. 
Dopo l'uso:  1) la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona, quindi deve essere lasciata in perfetta efficienza;  2) lasciare il banco di lavoro 
libero da materiali;  3) lasciare la zona circostante pulita con particolare riferimento a quella corrispondente al posto di lavoro;  4) verificare l'efficienza 
delle protezioni;  5) segnalare le eventuali anomalie al responsabile del cantiere. 

2) DPI: utilizzatore sega circolare; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza. 
 

Smerigliatrice angolare (flessibile) 
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di 
tagliare, smussare, lisciare superfici. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V);  2) controllare che il disco sia idoneo al lavoro da eseguire;  3) controllare 
il fissaggio del disco;  4) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione;  5) verificare il funzionamento dell'interruttore. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie;  2) eseguire il lavoro in posizione stabile;  3) non intralciare i passaggi con il 
cavo di alimentazione;  4) non manomettere la protezione del disco;  5) interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  6) verificare 
l'integrità del cavo e della spina di alimentazione. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del disco e del cavo di alimentazione;  3) pulire l'utensile;  4) 
segnalare eventuali malfunzionamenti. 

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  
g) indumenti protettivi. 

 
Taglierina elettrica 
La taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o piastrelle di ceramica. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Rumore; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
4) Vibrazioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Taglierina elettrica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature;  3) verificare il 
corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le 
sbavature dalle impugnature. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare adeguatamente gli altri lavoratori;  4) 
non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare 
adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia. 
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile. 

2) DPI: utilizzatore taglierina elettrica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
 

Trancia-piegaferri 
La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative staffe, dei getti di conglomerato cementizio armato. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trancia-piegaferri: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Accertati dell'integrità dei collegamenti e dei conduttori elettrici e di messa a terra visibili; assicurati dell'integrità delle protezioni e 
dei ripari alle morsettiere e del buon funzionamento degli interruttori elettrici di azionamento e di manovra;  2) Controlla la presenza ed il buono stato 
della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);  3) Accertati della stabilità della macchina;  4) Accertati dell'adeguatezza dell'area di lavoro 
circostante il banco di lavorazione;  5) Assicurati dell'efficienza del pedale di comando e dell'interruttore;  6) Prendi visione della posizione del comando 
per l'arresto d'emergenza e verificane l'efficienza;  7) Accertati della presenza e dell'efficienza delle protezioni da contatto accidentale relative agli organi 
di manovra e agli altri organi di trasmissione del moto (pulegge, cinghie, ingranaggi, ecc.) e del buon funzionamento dei pulsanti e dei dispositivi di 
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arresto. 
Durante l'uso:  1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e non siano soggetti a 
danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e lavorato;  2) Presta particolare attenzione nel mantenere ad adeguata distanza le mani dagli 
organi lavoratori;  3) Qualora debbano essere eseguite lavorazioni o tagli su piccoli pezzi, utilizza le apposite attrezzature speciali per trattenere e 
movimentare il pezzo in prossimità degli organi lavoratori;   4) Evita di tagliare più tondini o barre contemporaneamente;  5) Mantieni sgombro da 
materiali il banco di lavoro;  6) Evita assolutamente di rimuovere i dispositivi di protezione;  7) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di 
lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici della macchina (interrotto ogni operatività) e l'interruttore generale di alimentazione al 
quadro;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato 
che la macchina sia spenta e non riavviabile da terzi accidentalmente;  3) Pulisci la macchina da eventuali residui di materiale e, in particolare, verifica che 
il materiale lavorato o da lavorare non sia accidentalmente venuto ad interferire sui conduttori di alimentazione e/o messa a terra. 

2) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
 

Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (50V), comunque non 
collegato elettricamente a terra;  2) verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione;  3) verificare il funzionamento 
dell'interruttore;  4) controllare il regolare fissaggio della punta. 
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  3) non 
intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
 

Vibratore elettrico per calcestruzzo 
Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del conglomerato cementizio a getto avvenuto. 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Rumore; 
3) Vibrazioni; 
Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Vibratore elettrico per calcestruzzo: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei cavi di alimentazione e della spina;  2) posizionare il trasformatore in un luogo asciutto. 
Durante l'uso:  1) proteggere il cavo d'alimentazione;  2) non mantenere a lungo fuori dal getto l'ago in funzione;  3) nelle pause di lavoro interrompere 
l'alimentazione elettrica. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

2) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
Autocarro 
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare l'efficienza delle luci, dei 
dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la 
stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in cabina di un estintore. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare persone all'interno del cassone;  3) adeguare la 
velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le 
manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  5) non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;  6) non superare la portata 
massima;  7) non superare l'ingombro massimo;  8) posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa 
subire spostamenti durante il trasporto;  9) non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;  10) assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;  
11) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  12) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per pneumatici e freni, segnalando 
eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

2) DPI: operatore autocarro; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c) guanti (all'esterno della 
cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

3) Autocarro: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare l'efficienza delle luci, dei 
dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la 
stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in cabina di un estintore. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare persone all'interno del cassone;  3) adeguare la 
velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le 
manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  5) non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;  6) non superare la portata 
massima;  7) non superare l'ingombro massimo;  8) posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa 
subire spostamenti durante il trasporto;  9) non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;  10) assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;  
11) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  12) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per pneumatici e freni, segnalando 
eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

4) DPI: operatore autocarro; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c) guanti (all'esterno della 
cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 
Autocarro con gru 
L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi mediante gru. 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 
Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro con gru: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare l'efficienza delle luci, dei 
dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la 
stabilità del mezzo;  5) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  6) verificare 
l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  7) ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;  8) 
verificare l'efficienza della gru, compresa la sicura del gancio;  9) verificare la presenza in cabina di un estintore. 
Durante l'uso:  1) non trasportare persone all'interno del cassone;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in 
prossimità dei posti di lavoro;  3) non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata;  4) non superare la portata massima e del mezzo e 
dell'apparecchio di sollevamento;  5) non superare l'ingombro massimo;  6) posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben 
distribuito e che non possa subire spostamenti durante il trasporto;  7) assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;  8) durante i rifornimenti di 
carburante spegnere il motore e non fumare;  9) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;  10) utilizzare adeguati 
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accessori di sollevamento;  11) mantenere i comandi puliti da grasso e olio;  12) in caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di personale per 
eseguire le manovre. 
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento;  2) posizionare correttamente il braccio della 
gru e bloccarlo in posizione di riposo;  3) pulire convenientemente il mezzo;  4) segnalare eventuali guasti. 

2) DPI: operatore autocarro con gru; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di 
sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

3) Autocarro con gru: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare l'efficienza delle luci, dei 
dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la 
stabilità del mezzo;  5) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  6) verificare 
l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  7) ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;  8) 
verificare l'efficienza della gru, compresa la sicura del gancio;  9) verificare la presenza in cabina di un estintore. 
Durante l'uso:  1) non trasportare persone all'interno del cassone;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in 
prossimità dei posti di lavoro;  3) non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata;  4) non superare la portata massima e del mezzo e 
dell'apparecchio di sollevamento;  5) non superare l'ingombro massimo;  6) posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben 
distribuito e che non possa subire spostamenti durante il trasporto;  7) assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;  8) durante i rifornimenti di 
carburante spegnere il motore e non fumare;  9) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;  10) utilizzare adeguati 
accessori di sollevamento;  11) mantenere i comandi puliti da grasso e olio;  12) in caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di personale per 
eseguire le manovre. 
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento;  2) posizionare correttamente il braccio della 
gru e bloccarlo in posizione di riposo;  3) pulire convenientemente il mezzo;  4) segnalare eventuali guasti. 

4) DPI: operatore autocarro con gru; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di 
sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
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Potenza Sonora Attrezzature E Macchine 
 
Ai sensi dell’art. 190 del D.Lgs. 81/08, dovrà essere valutato il rumore durante le effettive attività lavorative, 
prendendo in considerazione in particolare: 
 

• Il livello, il tipo e la durata dell’esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo 
• I valori limite di esposizione ed i valori di azione di cui all’art. 188 del D.Lgs. 81/08 
• Tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore 
• Gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti dalle interazioni tra rumore e sostanze 

ototossiche connesse all’attività svolta e fra rumore e vibrazioni, seguendo attentamente 
• l’orientamento della letteratura scientifica e sanitaria ed i suggerimenti del medico competente 
• Le informazioni sull’emissione di rumore fornite dai costruttori delle attrezzature impiegate, in conformità alle vigenti disposizioni in materia 
• L'esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l'emissione di rumore; 
• Il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l'orario di lavoro normale, in locali di cui e' responsabile 
• Le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura scientifica 
• La disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione 

 
Classi Di Rischio E Relative Misure Di Prevenzione 
 

Fascia di appartenenza 
(Classi di Rischio) 

Sintesi delle Misure di prevenzione 
(Per dettagli vedere le singole valutazioni) 

Classe di Rischio 0 
Esposizione ≤ 80 dB(A) Nessuna azione specifica (*) 

Classe di Rischio 1 
80 < Esposizione < 85 dB(A) 

INFORMAZIONE E FORMAZIONE: formazione ed informazione in relazione ai rischi provenienti dall’esposizione al rumore 
DPI : messa a disposizione dei lavoratori dei dispositivi di protezione individuale dell’udito (art. 193 D.Lgs. 81/08, comma 1, lettera a) 
VISITE MEDICHE : solo su richiesta del lavoratore o qualora il medico competente ne confermi l’opportunità (art. 196, comma 2, D.Lgs. 
81/08) 

Classe di Rischio 2 
85 ≤ Esposizione ≤ 87 dB(A) 

INFORMAZIONE E FORMAZIONE: formazione ed informazione in relazione ai rischi provenienti dall’esposizione al rumore; adeguata 
informazione e formazione sull'uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo la loro esposizione al rumore 
DPI : Scelta di DPI dell'udito che consentano di eliminare il rischio per l'udito o di ridurlo al minimo, previa consultazione dei lavoratori o 
dei loro rappresentanti (Art. 193, comma 1, lettera c, del D.Lgs. 81/08). Si esigerà che vengano indossati i dispositivi di protezione 
individuale dell’udito in grado di abbassare l’esposizione al di sotto dei valori inferiori di azione (art. 193 D.Lgs. 81/08, comma 1, lettera b) 
VISITE MEDICHE : Obbligatorie (art. 196, comma 1, D.Lgs. 81/08) 
MISURE TECNICHE ORGANIZZATIVE : Vedere distinta 

Classe di Rischio 3 
Esposizione > 87 dB(A) 

INFORMAZIONE E FORMAZIONE: formazione ed informazione in relazione ai rischi provenienti dall’esposizione al rumore; adeguata 
informazione e formazione sull'uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo la loro esposizione al rumore 
DPI : Scelta di dispositivi di protezione individuale dell'udito che consentano di eliminare il rischio per l'udito o di ridurlo al minimo, previa 
consultazione dei lavoratori o dei loro rappresentanti (Art. 193, comma 1, lettera c, del D.Lgs. 81/08).  
Imposizione dell’obbligo di indossare DPI dell’udito in grado di abbassare l’esposizione al di sotto dei valori inferiori di azione salvo 
richiesta e concessione di deroga da parte dell’organo di vigilanza competente (art. 197 D.Lgs. 81/08) 
Verifica l’efficacia dei DPI e verifica che l’esposizione scenda al di sotto del valore inferiore di azione 
VISITE MEDICHE : Obbligatorie (art. 196, comma 1, D.Lgs. 81/08) 
MISURE TECNICHE ORGANIZZATIVE : Vedere distinta 

 
(*) Nel caso in cui il Livello di esposizione sia pari a 80 dB(A) verrà effettuata la Formazione ed Informazione in relazione ai rischi provenienti dall’esposizione 
al rumore. 
 
Misure Tecniche Organizzative 
 
Per le Classi di Rischio 2 e 3, verranno applicate le seguenti misure tecniche ed organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, come previsto : 
 

• Segnalazione, mediante specifica cartellonistica, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori possono essere esposti ad un rumore al di sopra dei valori 
superiori di azione, nonché. Dette aree saranno inoltre delimitate e l'accesso alle stesse sarà limitato. 

• Adozione di altri metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore; 
• Scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile, inclusa l'eventualità di rendere 

disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III, il cui obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; 
• Progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; 
• Adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali 

fonoassorbenti; 
• Adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; 
• Opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; 
• Riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione 

di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo. 
 
Nel caso in cui, data la natura dell'attività, il lavoratore benefici dell'utilizzo di locali di riposo messi a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali 
sarà ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo 
 
Le valutazioni, effettuate dai datori di lavoro delle Imprese esecutrici, dovranno essere allegate ai rispettivi POS. 
 

ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza Sonora 
dB(A) Scheda 

Avvitatore elettrico Montaggio di parapetti provvisori; Realizzazione di impianto di 
messa a terra del cantiere; Montaggio di strutture verticali in 
acciaio; Montaggio di strutture orizzontali in acciaio; Realizzazione 
della rete di distribuzione di impianto del gas; Installazione di 
caldaia per impianto termico (autonomo); Rifacimento localizzato 
di impianto elettrico; Adeguamento all'impianto di segnalazione e 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 
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ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza Sonora 
dB(A) Scheda 

allarme antincendio; Smontaggio di parapetti provvisori. 
Battipiastrelle elettrico Posa di pavimenti per interni in ceramica. 110.0 972-(IEC-92)-RPO-01 
Betoniera a bicchiere Realizzazione di murature in elevazione; Realizzazione di 

tramezzature interne; Realizzazione di camino evacuazione fumi ; 
Realizzazione di comignolo prefabbricato per sfiato caldaia. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01 

Impastatrice Ripresa di intonaci esterni; Ripresa di intonaci interni. 85.0 962-(IEC-17)-RPO-01 
Martello demolitore elettrico Rimozione di intonaci; Rimozione di manto di copertura in tegole; 

Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01 
Martello demolitore pneumatico Demolizione di solai di copertura in c.a. eseguita a mano; 

Demolizione di solai in c.a. eseguita a mano; Demolizione di 
strutture in muratura portante eseguita a mano. 117.0 918-(IEC-33)-RPO-01 

Scanalatrice per muri ed intonaci Esecuzione di tracce eseguite con attrezzi meccanici. 111.0 945-(IEC-95)-RPO-01 
Sega a parete Taglio di solai; Taglio di muratura a tutto spessore. 124.0 986-(IEC-80)-RPO-01 
Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per 
gli impianti fissi; Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Realizzazione 
di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; Realizzazione della 
carpenteria di cordoli in c.a. in elevazione; Realizzazione di 
murature in elevazione. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare (flessibile) Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per 
gli impianti fissi; Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Rimozione di 
serramenti interni; Demolizione di solai di copertura in c.a. eseguita 
a mano; Demolizione di solai in c.a. eseguita a mano; Demolizione 
di strutture in muratura portante eseguita a mano; Montaggio di 
strutture verticali in acciaio; Montaggio di strutture orizzontali in 
acciaio; Smobilizzo del cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01 

Taglierina elettrica Realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso; 
Realizzazione di camino evacuazione fumi ; Realizzazione di 
comignolo prefabbricato per sfiato caldaia; Posa di manto di 
copertura in tegole; Posa di pavimenti per interni in ceramica. 89.9  

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per 
gli impianti fissi; Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Montaggio 
del ponteggio metallico fisso; Montaggio di parapetti provvisori; 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Realizzazione di 
impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del 
cantiere; Posa di manto di copertura in tegole; Realizzazione della 
rete di distribuzione di impianto del gas; Installazione di caldaia per 
impianto termico (autonomo); Rifacimento localizzato di impianto 
elettrico; Adeguamento all'impianto di segnalazione e allarme 
antincendio; Smontaggio del ponteggio metallico fisso; Smontaggio 
di parapetti provvisori; Smobilizzo del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

 

MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora 
dB(A) Scheda 

Autocarro con gru Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per 
gli impianti fissi; Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Montaggio di 
strutture verticali in acciaio; Montaggio di strutture orizzontali in 
acciaio; Realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in 
elevazione; Lavorazione e posa ferri di armatura di cordoli in c.a. in 
elevazione; Realizzazione di murature in elevazione; 
Impermeabilizzazione di coperture; Posa di manto di copertura in 
tegole; Tinteggiatura di superfici interne; Posa di pavimenti per 
interni in ceramica; Smontaggio di parapetti provvisori; Smobilizzo 
del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Montaggio del ponteggio metallico fisso; Montaggio di parapetti 
provvisori; Rimozione di serramenti interni; Rimozione di caldaia 
murale; Rimozione di intonaci; Rimozione di manto di copertura in 
tegole; Demolizione di solai di copertura in c.a. eseguita a mano; 
Demolizione di solai in c.a. eseguita a mano; Demolizione di 
strutture in muratura portante eseguita a mano; Taglio di solai; 
Taglio di muratura a tutto spessore; Realizzazione di solaio in c.a. in 
opera o prefabbricato; Lavorazione e posa ferri di armatura per 
solaio in c.a. o prefabbricato; Montaggio di strutture verticali in 
acciaio; Montaggio di strutture orizzontali in acciaio; Realizzazione 
della carpenteria di cordoli in c.a. in elevazione; Lavorazione e posa 
ferri di armatura di cordoli in c.a. in elevazione; Realizzazione di 
murature in elevazione; Impermeabilizzazione di coperture; Posa di 
manto di copertura in tegole; Tinteggiatura di superfici interne; Posa 
di pavimenti per interni in ceramica; Smontaggio del ponteggio 
metallico fisso; Smontaggio di parapetti provvisori; Smobilizzo del 
cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 
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Coordinamento, Controllo, Organizzazione Generale del PSC 
 
In questo raggruppamento andranno considerate le misure relative al Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi, al Coordinamento dell'utilizzo delle parti comuni, 
al Coordinamento, ovvero la Cooperazione fra le imprese e il Coordinamento delle situazioni di emergenza. 
 

Misure di Coordinamento del Cantiere 
 
Dovranno essere realizzate le seguenti azioni di coordinamento, a cura del Coordinatore per l'esecuzione dei lavori:  
 

• ogni qualvolta l'andamento dei lavori lo richieda ed in particolare in occasione di fasi di lavoro critiche, il Coordinatore per l'esecuzione prenderà 
iniziative atte a stabilire la necessaria collaborazione fra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, nonché la loro reciproca informazione;  

• prima dell'inizio dei lavori, il Coordinatore per l'esecuzione riunirà i responsabili dell'impresa affidataria e delle altre imprese esecutrici presenti ed 
illustrerà loro il contenuto del PSC e si accerterà della loro presa visione del PSC stesso, relativamente alle fasi lavorative di loro competenza; analoga 
procedura sarà eseguita per le imprese che successivamente  saranno presenti in cantiere. 

• prima dell’inizio di fasi critiche di lavorazione, comportanti rischi particolari, le imprese esecutrici verranno riunite per chiarire i rispettivi ruoli e 
competenze. 

 
Prima dell’inizio dei lavori il titolare dell’impresa appaltatrice dovrà eseguire assieme al coordinatore per l’esecuzione, un sopralluogo al fine di prendere visione 
congiunta del cantiere, e di accettare il presente piano ed il piano operativo di sicurezza o, eventualmente, apportarvi le occorrenti modifiche, verificando altresì 
l’esatto calendario dei lavori, di modo da consentire al coordinatore per l’esecuzione di prestabilire i propri interventi in cantiere, che avverranno di norma 
almeno due giorni prima di ogni nuova fase lavorativa o comunque prima dell’ingresso delle imprese subappaltatrici o dei lavoratori autonomi, in cantiere. 
 
Le visite verranno svolte in modo congiunto, fra il coordinatore per l’esecuzione ed il direttore responsabile di cantiere dell’impresa appaltatrice; oltre ai vari 
responsabili di cantiere delle imprese subappaltatrici e lavoratori autonomi. L’impresa appaltatrice e le imprese subappaltatrici sono tenute a comunicare al 
coordinatore per l’esecuzione il nominativo dell’eventuale rappresentante dei lavoratori in modo da consentirne il coinvolgimento.  
 
L’impresa appaltatrice e le imprese subappaltatrici sono tenute a comunicare al coordinatore per l’esecuzione il nominativo del o dei lavoratori addetti alla 
gestione dell’emergenza (pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori) in modo da consentirne il coordinamento ed il coinvolgimento. 
 
Per ogni eventuale necessità di coordinamento, in aggiunta e/o variante a quelle sopra, che si rendesse necessaria durante l’esecuzione dei lavori, le imprese od i 
lavoratori autonomi interessati dovranno fare segnalazione con congruo anticipo al coordinatore per l’esecuzione la necessità, il quale avrà l’obbligo di attivarsi 
nel più breve tempo possibile. In attesa delle determinazioni del coordinatore, le imprese od i lavoratori autonomi interessati, non potranno dare corso alle attività. 
Le lavorazioni previste per l'opera in oggetto saranno analizzate dettagliatamente, al fine di individuare, per ciascuna, le attrezzature, le macchine, gli impianti, le 
sostanze e le modalità esecutive, per svolgere le stesse, nei Piani Operativi di Sicurezza che ciascuna Impresa che opererà in cantiere dovrà produrre al 
coordinatore per l'esecuzione.  
 
Nei POS saranno descritti i rischi derivati dall’uso delle attrezzature, delle macchine, degli impianti, delle sostanze chimiche e dalle modalità esecutive per 
svolgere le lavorazioni previste. All’esame dei rischi connessi seguirà la valutazione di criticità e l’indicazione delle idonee misure di sicurezza da adottare. In 
attesa dell’approvazione del POS da parte del coordinatore, le imprese, non potranno dare corso alle attività. 
 
Tutto il personale, nessuno escluso, avrà l’obbligo dell’uso dei mezzi di protezione. Le Imprese subappaltatrici ed i lavoratori autonomi - per non creare 
interferenze pericolose - dovranno conoscere ed agire nel rispetto del presente Piano di Sicurezza, che sottoscriveranno prima dell’inizio dei lavori.  
 
Per quanto riguarda le loro Fasi di lavoro le Imprese Esecutrici possono eventualmente integrare il Piano di Sicurezza con uno particolare (che però non può 
essere in contrasto con il presente). 
 

Misure ed Azioni di Controllo 
 
Saranno eseguiti, da parte del Coordinatore per l'esecuzione, periodici sopralluoghi sul cantiere tesi ad accertare la corretta applicazione del PSC.  
 
Per ciascun sopralluogo verrà redatto un verbale controfirmato dal direttore tecnico del cantiere o dal preposto. Copia del verbale sarà depositata nell’ufficio del 
cantiere. Nel verbale saranno incluse disposizioni di dettaglio, relative alla sicurezza, anche a parziale modifica ed integrazione del PSC.  
 
In caso di accertamento di inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 e 96 del D.Lgs. 81/08 e alle prescrizioni del piano di cui all'articolo 100 dello stesso 
D. Lgs., il Coordinatore per l’esecuzione:  
 

• dovrà segnalare al committente e al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai lavoratori autonomi interessati, le inosservanze 
riscontrate, e dovrà proporre la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del 
contratto.  

 
Nel caso in cui il committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire idonea motivazione, il 
coordinatore per l'esecuzione dà comunicazione dell'inadempienza alla azienda unità sanitaria locale e alla direzione provinciale del lavoro territorialmente 
competenti. 
 
Se nel corso del sopralluogo il Coordinatore per l’esecuzione verificherà l’esistenza di una situazione di pericolo grave ed imminente, egli provvederà a:    
 

• sospendere, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati 
dalle imprese interessate (art. 92, comma 1, lettera f), D.Lgs. 81/08)   

 
Subito dopo ne darà comunicazione al datore di lavoro o ai suoi rappresentanti e redigerà apposito verbale. La sospensione della lavorazione dovrà essere 
mantenuta fino al nulla osta del Coordinatore per l’esecuzione alla ripresa del lavoro, dopo avere constatato l’eliminazione della causa che l’ha determinata. 
 
Il Coordinatore per la Sicurezza può adottare i provvedimenti che riterrà più opportuni per l’inosservanza delle Norme e del Piano di Sicurezza. In particolare, a 
mezzo del Giornale dei lavori e con Ordini di servizio egli comunicherà all’Impresa Principale (che sarà tenuta a rispettare ed a far rispettare dai 
Subappaltatori, anche con i provvedimenti disciplinari previsti dal contratto di lavoro): 
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• Diffide al rispetto delle norme, 
• Allontanamento della Ditta o del Lavoratore recidivo, 
• La sospensione dell’intero lavoro o delle Fasi di lavoro interessate ed il ripristino delle condizioni di sicurezza. 

 
Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi 

 
Ai sensi del punto 2.3 dell’ Allegato XV del D. Lgs. 81/08 (“Il coordinatore per la progettazione effettua l'analisi delle interferenze tra le lavorazioni, anche 
quando sono dovute alle lavorazioni di una stessa impresa esecutrice o alla presenza di lavoratori autonomi, e predispone il cronoprogramma dei lavori“) ed in 
riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, il PSC contiene uno specifico allegato denominato “DIAGRAMMA DI GANTT E STUDIO DELLE 
INTERFERENZE” riportante le prescrizioni operative per lo sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni interferenti e le modalità di verifica del rispetto di 
tali prescrizioni; nel caso di rischi di interferenza non eliminabili, sono state indicate le misure preventive e protettive e gli eventuali dispositivi di protezione 
individuale aggiuntivi, atti a ridurre al minimo tali rischi. 
 
I lavoratori addetti alle fasi interferenti dovranno essere informati adeguatamente mediante le previste azioni di coordinamento da parte del responsabile in fase di 
esecuzione. 
 
Allo Stato dei luoghi sono presenti Lavorazioni o Fasi interferenti, che sono compatibili, senza bisogno di una prescrizione specifica. 
 

Coordinamento per uso Comune di Apprestamenti, Attrezzature, 
Infrastrutture, Mezzi e Servizi di Protezione Collettiva 

 
Misure di Coordinamento per Uso Comune di Apprestamenti e Attrezzature  
L'uso comune è previsto per tutti gli apprestamenti, le attrezzature, le infrastrutture, nonché per i mezzi ed i servizi di protezione collettiva. Sono interessati 
all'uso tutte le imprese ed i lavoratori autonomi che, a vario titolo, possono essere presenti in cantiere. All'allestimento del cantiere, nonché al suo smantellamento 
dovrà provvedere la ditta appaltatrice ponendo in opera e garantendo, per tutta la durata del cantiere, il funzionamento di tutte le attrezzature e di tutti gli 
apprestamenti. La pulizia e la manutenzione delle attrezzature e degli apprestamenti sarà a cura della ditta appaltatrice. Tutti gli interventi di manutenzione 
straordinaria sulle attrezzature e sugli apprestamenti devono essere verbalizzati e portati a conoscenza del coordinatore per l'esecuzione. 
 
Prescrizioni Operative Generali per le Lavorazioni e per l’Uso delle Attrezzature Comuni 
 

• L’allestimento del cantiere (vie d’accesso, impianto di alimentazione elettrica, etc.) avverrà ad opera della impresa appaltatrice e dovrà essere 
mantenuto, con le eventuali operazioni di manutenzione, fino alla fine delle lavorazioni.  

• Per l’impianto elettrico, comprensivo di messa a terra, dovrà essere effettuato un controllo prima della fase di finitura e del subentro in cantiere di altre 
ditte o lavoratori autonomi. 

• Essendo possibile la presenza di più imprese con un possibile utilizzo comune di alcune attrezzature, si rende opportuno precisare che, al fine di evitare 
un utilizzo improprio dovuto alla scarsa conoscenza, l’impiego di macchinari specifici non di uso comune, devono essere azionate esclusivamente dal 
personale, debitamente preparato ed autorizzato, dell’impresa proprietaria anche per il trasporto di materiali, o comunque l’impiego, per conto di altre 
imprese. Prima dell’impiego di tutte le attrezzature presenti sul cantiere o del trasporto del materiale, le imprese partecipanti all’intervento devono 
prendere visione del manuale di uso delle stesse e dello loro stato e condizioni di sicurezza e presentare le dovute osservazioni se queste non sono 
ritenute in condizioni accettabili. Nel caso di uso comune di talune attrezzature l’imprese ed i lavoratori autonomi dovranno segnalare all’impresa 
appaltatrice l’inizio dell’uso, eventuali anomalie rilevate e la cessazione o sospensione dell’uso. 

• Tutti gli interventi di manutenzione straordinaria, e/o riparazione delle attrezzature, infrastrutture, mezzi logistici e di protezione collettiva saranno 
verbalizzati a cura delle ditte o dei lavoratori autonomi presenti in cantiere e trasmessi al coordinatore per l’esecuzione. 

• In caso di uso comune le imprese ed i lavoratori autonomi presenti in cantiere dovranno segnalare alla ditta appaltatrice l’inizio d’uso, le eventuali 
anomalie riscontrate nel funzionamento e l’interruzione o cessazione dell’uso comune. 

• Prima di attivare l’alimentazione elettrica la Ditta dovrà aver provveduto all’installazione del quadro generale di cantiere ad opera di impiantista 
autorizzato; l’impianto di alimentazione dovrà essere unico per tutto il cantiere e dovranno essere disposti sottoquadri elettrici in numero sufficiente per 
le lavorazioni da effettuare. E’ vietato l’uso di prese multiple su di una stessa spina di alimentazione. Dovrà inoltre essere reso disponibile al 
coordinatore per l’esecuzione la relativa certificazione 37/2008 per l’impianto elettrico compreso  l’impianto di messa a terra e di protezione dalle 
scariche atmosferiche; 

• Vietato eseguire lavorazioni in contemporanea sullo stesso lato dell’immobile ed a quote diverse 
• Ogni impresa presente sul cantiere dovrà dare comunicazione al Coordinatore per l’esecuzione, con almeno tre giorni di anticipo, la data di inizio delle 

operazioni di competenza, od eventuali variazioni rispetto a quanto precedentemente comunicato, al fine di permettere al Coordinatore stesso di 
verificare il rispetto della sequenza adottata e la compatibilità con altre lavorazioni od eventuali misure di protezione e coordinamento. La stessa 
procedura dovrà essere adottata anche nel caso di ripresa delle operazioni dopo eventuali interruzioni.  

 
Sono inoltre valide le prescrizioni operative indicate in ogni scheda relativa alle singole fasi lavorative. 
 

Modalità Organizzative della Cooperazione, del Coordinamento e della 
Reciproca Informazione tra le Imprese/Lavoratori Autonomi 

 
Disposizioni relative alla consultazione dei rappresentanti per la sicurezza 
Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e coordinamento e/o di eventuali significative modifiche apportate, il datore di lavoro di ciascuna impresa 
esecutrice dovrà consultare il rappresentante per la sicurezza per fornirgli gli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano e raccogliere le eventuali proposte che 
il rappresentante per la sicurezza potrà formulare. 
 
Disposizioni per il coordinamento dei Piani Operativi con il Piano di Sicurezza 
I datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno trasmette il proprio Piano Operativo al Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione con ragionevole 
anticipo rispetto all'inizio dei rispettivi lavori, al fine di consentirgli la verifica della congruità degli stessi con il Piano di Sicurezza e di Coordinamento. 
 
Il Coordinatore per l'Esecuzione valuterà l'Idoneità dei Piani Operativi disponendo, se lo riterrà necessario, che essi vengano resi coerenti al Piano di Sicurezza e 
Coordinamento; ove i suggerimenti dei datori di lavoro garantiscano una migliore sicurezza del cantiere, potrà, altresì, decidere di adottarli modificando il Piano 
di Sicurezza e di Coordinamento. 
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Il datore di lavoro dovrà redigere il proprio POS in conformità all’art. 17 del D.LGS. 81/08 e s.m.i  in cui siano contenuti almeno i seguenti elementi: 
 

• anagrafica dell'impresa  
• nominativi ed identificazione del Datore di lavoro, RSPP, RSL. medico competente 
• organico dei lavoratori presenti in cantiere 
• accettazione del PSC ed eventuali proposte di integrazione 
• planimetria di cantiere che si intende adottare o proposte di modiche alla planimetria allegata al presente PSC. 
• elenco delle macchine utilizzate 
• elenco dei DPI 
• elenco della documentazione da tenere in cantiere 
• riferimento al documento di valutazione del rumore 
• schede tecniche delle varie fasi lavorative con indicazioni delle procedure specifiche e di complemento al PSC 
• schede tecniche di materiali pericoli impiegati 

 
Organizzazione del Servizio di Pronto Soccorso, Antincendio ed Evacuazione dei Lavoratori 

 
Si forniscono le procedure comportamentali da seguire in caso di pericolo grave ed immediato, consistenti essenzialmente nelle designazioni ed assegnazione dei 
compiti da svolgere in caso di emergenza e in controlli preventivi. 
Il personale operante nella struttura dovrà conoscere le procedure e gli incarichi a ciascuno assegnati per comportarsi positivamente al verificarsi di una 
emergenza. 
 
Compiti e Procedure Generali 

• il capo cantiere è l’incaricato che dovrà dare l’ordine di evacuazione in caso di pericolo grave ed immediato. 
• il capo cantiere una volta dato il segnale di evacuazione provvederà a chiamare telefonicamente i soccorsi (i numeri si trovano nella scheda “numeri 

utili” inserita nel piano di sicurezza e coordinamento); 
• gli operai presenti nel cantiere, al segnale di evacuazione, metteranno in sicurezza le attrezzature e si allontaneranno dal luogo di lavoro verso un luogo 

più sicuro (ingresso cantiere); 
• il capo cantiere, giornalmente, verificherà che i luoghi di lavoro, le attrezzature, la segnaletica rimangano corrispondenti alla normativa vigente, 

segnalando le anomalie e provvedendo alla sostituzione, adeguamento e posizionamento degli apprestamenti di sicurezza. 
 
Procedure di Pronto Soccorso 
Poiché nelle emergenze è essenziale non perdere tempo, è fondamentale conoscere alcune semplici misure che consentano di agire adeguatamente e con 
tempestività : 
 

• garantire l’evidenza del numero di chiamata del Pronto Soccorso, VV.FF., negli uffici (scheda “numeri utili”); 
• predisporre indicazioni chiare e complete per permettere ai soccorsi di raggiungere il luogo dell’incidente (indirizzo, telefono, strada più breve, punti di 

riferimento) ; 
• cercare di fornire già al momento del primo contatto con i soccorritori, un’idea abbastanza chiara di quanto è accaduto, il fattore che ha provocato 

l’incidente, quali sono state le misure di primo soccorso e la condizione attuale del luogo e dei feriti; 
• in caso di incidente grave, qualora il trasporto dell’infortunato possa essere effettuato con auto privata, avvisare il Pronto Soccorso dell’arrivo 

informandolo di quanto accaduto e delle condizioni dei feriti; 
• in attesa dei soccorsi tenere sgombra e segnalare adeguatamente una via di facile accesso ; 
• prepararsi a riferire con esattezza quanto è accaduto, le attuali condizioni dei feriti; 
• controllare periodicamente le condizioni e la scadenza del materiale e dei farmaci di primo soccorso. 

 
Come si può Assistere l’Infortunato 

• Valutare quanto prima se la situazione necessaria di altro aiuto oltre al proprio ; 
• evitare di diventare una seconda vittima: se attorno all’infortunato c’è pericolo (di scarica elettrica, esalazioni gassose ecc.) prima d’intervenire, adottare 

tutte le misure di prevenzione e protezione necessarie; 
• spostare la persona dal luogo dell’incidente solo se necessario o c’è pericolo imminente o continuato, senza comunque sottoporsi agli stessi rischi ; 
• accertarsi del danno subito: tipo di danno (grave, superficiale ecc.), regione corporea colpita, probabili conseguenze immediate (svenimento, 

insufficienza cardio-respiratoria); 
• accertarsi delle cause : causa singola o multipla (caduta, folgorazione e caduta ecc.), agente fisico o chimico (scheggia, intossicazione ecc.) ; 
• porre nella posizione più opportuna (di sopravvivenza) l’infortunato e apprestare le prime cure ; 
• rassicurare l’infortunato e spiegargli che cosa sta succedendo cercando di instaurare un clima di reciproca fiducia ; 
• conservare stabilità emotiva per riuscire a superare gli aspetti spiacevoli di una situazione d’urgenza e controllare le sensazioni di sconforto o disagio che 

possono derivare da essi. 
 
Modalità di Chiamata dell’Emergenza Sanitaria  
In caso di richiesta di intervento, il Responsabile dell’emergenza deve comunicare al 118 i seguenti dati:  

• Nome della ditta  
• Indirizzo preciso del cantiere  
• Indicazioni del percorso e punti di riferimento per una rapida localizzazione del cantiere  
• Telefono della ditta  
• Patologia presentata dalla persona colpita (ustione, emorragia, frattura, arresto respiratorio, arresto cardiaco, shock, ecc.)  
• Stato della persona colpita (cosciente, incosciente) 

 
Modalità di Chiamata dell’Emergenza Incendio  
 
In caso di richiesta di intervento dei Vigili del Fuoco, il Responsabile dell'emergenza deve comunicare al 115 i seguenti dati:  
 

• Nome della ditta  
• Indirizzo preciso del cantiere  
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• Indicazioni del percorso e punti di riferimento per una rapida localizzazione del cantiere  
• Telefono della ditta 
• Tipo di incendio (piccolo, medio, grande) 
• Materiale che brucia 
• Presenza di persone in pericolo 
• Nome di chi sta chiamando 

 
Numeri Telefonici Utili 

(da completare a cure dell'impresa che si aggiudica l'appalto) 
 

Polizia 113 
Carabinieri 112 
Pronto Soccorso Ambulanze 118 
Vigili del Fuoco VV.FF 115 
A.S.L. N° 11 Dip. Prevenzione  
A.S.L. N° 11 Centralino  
Ospedale di Empoli (FI) 118 
Comune (centralino)  
Comando Vigili Urbani  
Commissariato P.S.  
INAIL  Territoriale  
Ispettorato del Lavoro  
Acque s.p.a. Acquedotto (segnalazione guasti) 800982982 
Elettricità ENEL (segnalazione guasti)  800 980800 
Gas (segnalazione guasti)  
Direttore dei lavori -   
Responsabile di cantiere  
Capo cantiere  
Responsabile servizio di prevenzione  
Coordinatore per l’esecuzione dei lavori - Ing. Poli Massimiliano 3468832802 

 
(FOTOCOPIARE ED APPENDERE NEI PRESSI DEL TELEFONO DI CANTIERE) 

 
Centro di soccorso più vicino: 

OSPEDALE PUBBLICO DEL COMUNE DI EMPOLI 
Viale GIOVANNI BOCCACCIO - EMPOLI (FI) 

Telefono per pronto soccorso : 118 
Distanza temporale : circa 20 min  

 
Presidi Sanitari 
In cantiere devono essere tenuti i presidi sanitari indispensabili per prestare le prime immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso. Il 
corrispondente presidio sanitario che dovrà essere presente in cantiere deve essere messo in correlazione al numero massimo di persone che possono essere 
presenti in cantiere, al grado di rischio del cantiere ed alla sua ubicazione geografica, in relazione alla particolare organizzazione imprenditoriale l’impresa 
rimane obbligata a scegliere il presidio ad essa pertinente, nel piano operativo l’impresa è tenuta ad indicare il tipo di presidio che sarà tenuto in cantiere.   
 
Ai sensi dell’art. 2 comma 5 D.M. 388/2003, si rende necessaria la presenza di un mezzo di comunicazione idoneo per attivare rapidamente il sistema di 
emergenza del servizio sanitario nazionale.    
 
Pacchetto di Medicazione 
Nel cantiere sarà presente almeno un pacchetto di medicazione contenente il seguente materiale : 

• un tubetto di sapone in polvere; 
• una bottiglia da gr. 250 di alcool denaturato; 
• tre fialette da cc. 2 di alcool iodato all’1%; 
• due fialette da cc. 2 di ammoniaca; 
• un preparato antiustione; 
• un rotolo di cerotto adesivo da m. 1 x cm. 2; 
• due bende di garza idrofila da m. 5 x cm. 5 ed una da m. 5 x cm. 7; 
• dieci buste da 5 compresse di garza idrofila sterilizzata da cm. 10 x 10; 
• tre pacchetti da gr. 20 di cotone idrofilo; 
• tre spille di sicurezza; 
• un paio di forbici; 
• istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del medico. 

 
Inoltre, dovranno essere presenti, ai sensi del Decreto n.388 del 15 Luglio 2003, i seguenti presidi non elencati 
precedentemente (contenuti nello stesso pacchetto di medicazione o in altro pacchetto): 

• Guanti sterili monouso (2 paia) 
• Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml (1) 
• Flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml (1) 
• Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole (1) 
• Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole (3) 
• Pinzette da medicazione sterili monouso (1) 
• Confezione di cotone idrofilo (1) 
• Confezione di cerotti di varie misure pronti all'uso (1) 
• Rotolo di cerotto alto cm 2,5 (1) 
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• Rotolo di benda orlata alta cm 10 (1) 
• Un paio di forbici (1) 
• Un laccio emostatico (1) 
• Confezione di ghiaccio pronto uso (1) 
• Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari (1) 
• Istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del servizio di emergenza. 

 
Prescrizioni Operative Generali 

Si dettano alcune norme di carattere generale: 
 
Norme per le Lavorazioni: 
Fatte salve tutte le prescrizioni di legge, si pone l'accento su alcuni punti: 
 

• Prima di attivare l'alimentazione elettrica la Ditta dovrà aver provveduto all'installazione del quadro generale di cantiere ad opera di impiantista abilitato; 
• Ponti su cavalletti: devono avere un'altezza minore di m.2, una larghezza maggiore di cm.90 ed essere costituiti di tavole poggianti su almeno tre 

cavalletti. 
• La connessione cronologica tra le varie fasi e sub fasi di lavoro risultante dagli schemi allegati e indicata in ciascuna scheda e' prescrizione operativa 

vincolante; 
• Sono inoltre valide le prescrizioni operative indicate in ogni scheda relativa alle singole fasi lavorative. 

 
Norme per Macchinari e Attrezzature 
Tutti i macchinari presenti in cantiere devono essere a norma. 
 
In base alle normative vigenti, tutti i macchinari utilizzati in cantiere devono essere: 
 

• realizzati in conformità ai requisiti specifici di sicurezza richiesti dal tipo di impiego per il quale sono utilizzati durante la programmazione del lavoro; 
• se acquistati dopo il 21/09/1996 dovranno avere: 

- marcatura CE 
- libretto di istruzioni per l’uso e per la corretta manutenzione; 

• dichiarazione di conformità, in cui siano indicate le norme in base alle quali l’apparecchio è stato costruito e certificato. 
 
Indipendentemente dalle attestazioni e dai marchi di qualità, è importante poter effettuare le verifiche generali di quei componenti il cui funzionamento anomalo 
può essere fra le principali cause di incedenti e di infortuni: 
 

• Trasmissioni ed ingranaggi: Ingranaggi, ruote ed altri elementi dentati mobili devono essere totalmente protetti. Nel caso di ruote ad anima piena, 
devono essere protetti con schermi ricoprenti le sole dentature sino alla loro base. 

• Alberi e collegamenti in rotazione: Gli alberi motore e gli altri elementi di collegamento in rotazione non devono presentare parti sporgenti che possono 
comportare rischi dovuti a contatti accidentali. 

• Collegamenti elettrici: devono essere accuratamente controllati, conservati in efficienza e mantenuti in modo tale da evitare contatti diretti da parte 
dell’operatore o da infiltrazioni d’acqua, di umidità, ... 

 
Compiti in Materia di Sicurezza 
 
La salvaguardia della sicurezza dei lavoratori costituisce il criterio fondamentale nella conduzione dei lavori per la realizzazione dei lavori in oggetto. In nessun 
caso i lavori possono iniziare o proseguire quando siano carenti le misure di sicurezza prescritte dalle leggi vigenti, e comunque richieste dalle particolari 
condizioni operative delle varie Fasi di lavoro programmate nell’allegato Programma di esecuzione. Responsabili del Cantiere (Direttore, Capocantiere, 
preposti) e maestranze hanno la piena responsabilità, nell’ambito delle proprie competenze, circa l’ottemperanza delle prescrizioni di sicurezza previste dalle 
leggi vigenti ed in particolare di quanto verrà stabilito e verbalizzato nelle riunioni per la Formazione ed Informazione, in cui ciascun dipendente verrà informato 
dei rischi esistenti in Cantiere, con particolare riguardo a quelli attinenti alle mansioni affidate ed alle fasi lavorative in atto. I luoghi di lavoro al servizio del 
Cantiere dovranno in ogni caso rispondere alle norme di cui al D.Lgs. 81/2008  
 
Mezzi di Protezione Collettiva e di Protezione Personale 
 
Quando è possibile, i rischi vanno eliminati alla fonte. Per i rischi che non possono essere evitati o sufficientemente ridotti da misure tecniche di prevenzione, da 
mezzi di protezione collettiva, da misure, metodi e procedimenti atti eventualmente a riorganizzare il lavoro, si dovrà ricorrere ai mezzi personali di protezione 
(DPI). I DPI dovranno essere adeguati ai rischi da prevenire ed alle condizioni esistenti sui luoghi di lavoro; inoltre dovranno tener conto delle esigenze 
ergonomiche e di salute del lavoratore ed essere adatti all’utilizzazione secondo le esigenze. Eventuali altri dispositivi di protezione per particolari esigenze 
attualmente non prevedibili dovranno essere utilizzati in caso di necessità su valutazione del Direttore di Cantiere, e di seguito trascritti per l’aggiornamento. 
 
Dispositivi di Protezione Individuale 
 
I Dispositivi di Protezione Individuale (D.P.I.)  sono corredo indispensabile dei lavoratori che devono sempre provvedere al loro uso in relazione ai rischi 
specifici di lavorazione. Compito dei RSPP delle Imprese partecipanti è di fornire DPI adeguati, di curare l’informazione e la formazione all’uso e di sorvegliare 
sulla corretta applicazione in cantiere.  
 
Saranno utilizzati idonei DPI marcati “CE”, al fine di ridurre i rischi di danni diretti alla salute dei lavoratori derivanti dalle attività effettuate in cantiere e durante 
l’uso di macchine e mezzi; in particolare i rischi sono legati a: 
 

• le aree di lavoro e transito del cantiere; 
• l’ambiente di lavoro (atmosfera, luce, temperatura, etc); 
• le superfici dei materiali utilizzati e/o movimentati; 
• l’utilizzo dei mezzi di lavoro manuali da cantiere; 
• l’utilizzo delle macchine e dei mezzi da cantiere; 
• lo svolgimento delle attività lavorative; 
• le lavorazioni effettuate in quota; 
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• l’errata manutenzione delle macchine e dei mezzi; 
• la mancata protezione (fissa o mobile) dei mezzi e dei macchinari; 
• l’uso di sostanze tossiche e nocive; 
• l’elettrocuzione ed abrasioni varie. 

           
 
Nel processo di analisi, scelta ed acquisto di DPI da utilizzare nel cantiere sarà verificata l’adeguatezza alle fasi lavorative a cui sono destinati, il grado di 
protezione, le possibili interferenze con le fasi di cantiere e la coesistenza di rischi simultanei. 
 
I DPI sono personali e quindi saranno adatti alle caratteristiche anatomiche dei lavoratori che li utilizzeranno. Dopo l’acquisto dei dispositivi i lavoratori saranno 
adeguatamente informati e formati circa la necessità e le procedure per il corretto uso dei DPI. 
 
Si effettueranno verifiche relative all’uso corretto dei DPI da parte del personale interessato, rilevando eventuali problemi nell'utilizzazione: non saranno 
ammesse eccezioni laddove l'utilizzo sia stato definito come obbligatorio. 
Sarà assicurata l'efficienza e l'igiene dei DPI mediante adeguata manutenzione, riparazione o sostituzione; inoltre, saranno predisposti luoghi adeguati per la 
conservazione ordinata, igienica e sicura dei DPI. 
Dovrà essere esposta adeguata cartellonistica per evidenziare l’obbligo di utilizzo dei DPI previsti nelle diverse fasi lavorative. 
 

 
 
Modalità di consegna: 
Nel cantiere in oggetto la consegna, la manutenzione ed il controllo dell’efficienza dei DPI è curata periodicamente dal Preposto. 
 
Elenco dispositivi di protezione individuale: 
 

TIPO DI PROTEZIONE TIPO DI DPI MANSIONE SVOLTA 
Protezione del capo 
 

Casco, copricapo di lana, cappello, ecc… Tutte le mansioni 

Protezione dell’udito 
 

Cuffie – Inserti – Tappi, ecc… Da concordare con il Coordinatore  

Protezioni occhi e viso 
 

Occhiali, visiera, ecc… Da concordare con il Coordinatore  

Protezione delle vie respiratorie Maschere in cotone, maschere al carbonio,  
maschere antipolvere, ecc… 

Da concordare con il Coordinatore 

Protezione dei piedi Scarpe antinfortunistica, stivali in gomma Tutte le mansioni 
Protezione delle mani Guanti in pelle 

Guanti in gomma 
Guanti in lattice 
Guanti in maglia metallica 
….. 

Tutte le mansioni 

Protezione delle altre parti del corpo Gambali in cuoio 
Ginocchiere 
….. 

Da concordare con il Coordinatore 

 
Impianto di Terra 

L'impianto di terra sarà unico per l'intera area occupata dal cantiere e sarà composto da: 
 

• elementi di dispersione 
• conduttori di terra 
• conduttori di protezione 
• collettore o nodo principale di terra 
• conduttori equipotenziali. 

 
Elementi di Dispersione 
I dispersori saranno: 
 

Intenzionali (o artificiali) interrati, costituiti da tubi metallici, profilati, tondini, ecc., per i quali le norme fissano dimensioni minime, allo scopo di garantirne 
la necessaria resistenza meccanica ed alla corrosione (riguardo i picchetti massicci, maggiormente in uso, le dimensioni minime sono: diametro esterno 
15mm se in rame o in acciaio ramato). 

 
Di fatto (o naturali) interrati costituiti essenzialmente dai ferri delle fondazioni in c.a. (plinti, platee, travi continue, paratie di contenimento). Saranno 
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utilizzate le camicie metalliche dei pozzi, ma non possono essere sfruttate le tubazioni dell'acquedotto pubblico.  
 
I ferri delle fondazioni, in contatto elettrico con il terreno per mezzo del cls, costituiscono una grande superficie disperdente, che permette di raggiungere in 
genere bassi valori di resistenza verso terra, in grado di mantenersi inalterati anche per periodi di tempo molto lunghi. 
 
Conduttori di Terra 
Il conduttore di terra collega i dispersori, intenzionali o di fatto, tra di loro e con il nodo principale di terra. La sezione del conduttore, in funzione delle eventuali 
protezioni contro l'usura meccaniche e contro la corrosione, deve essere di sezione minima conforme a quanto indicato dalle norme. Se il conduttore è nudo e non 
isolato svolge anche la funzione di dispersore e deve quindi avere le sezioni minime previste per questi elementi (se di rame cordato la sezione minima prevista è 
di 35mmq con i fili elementari di diametro minimo 1,8mm). 
 
Conduttori di Protezione 
Il conduttore di protezione (PE) collega le masse delle utenze elettriche al nodo principale di terra. il conduttore di protezione può far parte degli stessi cavi di 
alimentazione o essere esterno ad essi, con lo stesso percorso o con percorso diverso. Le sezioni minime saranno non inferiori alla sezione del conduttore di fase, 
per sezioni fino a 16 mmq, con un minimo di 6 mmq se i conduttori di protezione sono esterni ai cavi o tubi; se i conduttori di fase sono di sezione tra i 16 e i 35 
mmq saranno utilizzati conduttori di protezione di sezione 16 mmq; se i conduttori sono di sezione superiore ai 35 mmq i conduttori di protezione avranno 
sezione ridotta alla metà di questi. 
 
Collettore o Nodo Principale di Terra (Mt) 
È l'elemento di collegamento tra i conduttori di terra, i conduttori di protezione ed i collegamenti equipotenziali. È solitamente costituito da una barra in rame, che 
sarà situata in posizione accessibile ed avere i collegamenti sezionabili. 
 
Conduttori Equipotenziali 
Sono gli elementi che collegano il nodo di terra alle masse metalliche estranee. Per massa estranea si intende una tubazione o una struttura metallica, non facenti 
parti dell'impianto elettrico, che presentino una bassa resistenza verso terra. Nei cantieri edili, dove la tensione che può permanere sulle masse per un tempo 
indefinito non può superare i 25 V, si considera massa estranea qualunque parte metallica con resistenza verso terra <200 Ω.(es. ponteggi metallici, baracche in 
lamiera non isolate). 
 
I conduttori di terra, di protezione ed equipotenziali, se costituiti da cavi unipolari, avranno l'isolante di colore giallo - verde. Per i conduttori nudi non sono 
prescritti colori o contrassegni specifici; qualora sia necessario contraddistinguerli da altri conduttori, saranno usate fascette di colore giallo - verde o etichette 
con il segno grafico della messa a terra. 
 
Lo stesso simbolo individuerà i morsetti destinati al collegamento dei conduttori di terra, equipotenziali e di protezione. 
 
Impianto di Protezione Dalle Scariche Atmosferiche 
Saranno stabilite le dimensioni limite delle strutture metalliche presenti in cantiere, quali ad es. i ponteggi metallici, le gru, gli impianti di betonaggio, le baracche 
metalliche, oltre le quali le stesse non risultano più autoprotette e si rende quindi necessaria la protezione contro le scariche atmosferiche e la denuncia 
all'ISPESL, con riferimento a quanto prescritto nell'appendice A della norma CEI 81 - 1(1990) " Protezione di strutture contro i fulmini", applicando le 
indicazioni fornite per le strutture di classe F "installazioni provvisorie". 
 
Qualora le strutture risultino da proteggere contro le scariche atmosferiche, si terrà conto delle seguenti indicazioni: 
 

• I ponteggi metallici e le strutture metalliche di armatura saranno collegate a terra almeno ogni 25 metri di sviluppo lineare, con un minimo di 2 punti 
dispersori 

• Le gru saranno collegate a terra su almeno 4 punti dispersori; 
• Gli impianti di betonaggio saranno collegati a terra su almeno 2 punti dispersori; 
• Le baracche metalliche saranno collegate a terra su almeno 2 punti dispersori; 
• I depositi di materiale facilmente infiammabile od esplodente saranno collegati a terra su almeno 4 punti dispersori e, ove del caso, essere provvisti di 

impianto di captazione; 
• L'impianto di messa a terra per la protezione contro le scariche atmosferiche sarà interconnesso con l'impianto per i collegamenti elettrici a terra e 

costituirà un unico impianto di dispersione; 
• La sezione minima dei conduttori di terra non sarà inferiore a 35 mmq. 

 
Qualora eventuali scariche atmosferiche possano costituire pericolo diretto sull'esercizio delle attività di cantiere, come nel caso di lavori con l'impiego di 
esplosivi e brillamento elettrico delle mine, sarà installato un idoneo sistema di segnalazione di temporali entro un raggio di 10 Km. al fine di consentire la 
sospensione delle attività di cui sopra. 
 
In presenza di temporali, quando siano da temere scariche atmosferiche che possono interessare il cantiere, saranno tempestivamente sospese le lavorazioni che 
espongono i lavoratori ai rischi conseguenti (folgorazione, cadute, cadute dall'alto) in particolare: attività sui ponteggi metallici esterni o a contatto con grandi 
masse metalliche, attività di manipolazione e di movimentazione di materiali facilmente infiammabili od esplodenti, attività di caricamento e di brillamento 
elettrico delle mine. 
 
Qualora scariche atmosferiche interessino il cantiere, sarà necessario attivare le procedure di emergenza che comportano l'evacuazione dei lavoratori dai posti di 
lavoro sopraelevati, da quelli a contatto o in prossimità di masse metalliche o da quelli in prossimità o all'interno dei depositi di materiale infiammabile o 
esplosivo e disattivare le reti di alimentazione elettricità, gas e quant'altro nel cantiere possa costituire pericolo per esplosione o incendio. Prima di riprendere il 
lavoro si verificherà la stabilità delle opere provvisionali e degli impianti interessati dall'evento. Gli impianti di protezione contro le scariche atmosferiche 
potrebbero risultare danneggiati e pertanto saranno verificati in tutte le loro parti affinché ne sia garantita l'integrità e l'efficienza. 
 

Sostanze Pericolose, Prodotti e Sostanze Chimiche 
 
Attività Interessate 
Risultano interessate tutte le attività di cantiere nelle quali vi sia la presenza e/o l’utilizzo di prodotti e sostanze potenzialmente pericolosi per il lavoratore. 
 
Misure di Prevenzione ed Istruzioni per gli Addetti 
 
Prima dell’attività 
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• tutte le lavorazioni devono essere precedute da una valutazione tesa ad evitare l’impiego di sostanze chimiche nocive e a sostituire ciò che è nocivo con 
ciò che non lo è o lo è meno; 

• prima dell’impiego della specifica sostanza occorre consultare l’etichettatura e le istruzioni per l’uso al fine di applicare le misure di sicurezza più 
opportune (il significato dei simboli, le frasi di rischio ed i consigli di prudenza sono di seguito riportati); 

• la quantità dell’agente chimico da impiegare deve essere ridotta al minimo richiesto dalla lavorazione; 
• tutti i lavoratori addetti o comunque presenti devono essere adeguatamente informati e formati sulle modalità di deposito e di impiego delle sostanze, sui 

rischi per la salute connessi, sulle attività di prevenzione da porre in essere e sulle procedure anche di pronto soccorso da adottare in caso di emergenza. 
 
Durante l’attività 

• è fatto assoluto divieto di fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro; 
• è indispensabile indossare l’equipaggiamento idoneo (guanti, calzature, maschere per la protezione delle vie respiratorie, tute etc.) da adottarsi in 

funzioni degli specifici agenti chimici presenti. 
 
Dopo l’attività 

• tutti gli esposti devono seguire una scrupolosa igiene personale che deve comprendere anche il lavaggio delle mani, dei guanti, delle calzature e degli 
altri indumenti indossati; 

• deve essere prestata una particolare attenzione alle modalità di smaltimento degli eventuali residui della lavorazione (es. contenitori usati). 
 
Pronto Soccorso ed Emergenza 
Al verificarsi di situazioni di allergie, intossicazioni e affezioni riconducibili all’utilizzo di agenti chimici è 
necessario condurre l’interessato al più vicino centro di Pronto Soccorso. 
 
Sorveglianza Sanitaria 
Dovranno essere sottoposti a sorveglianza sanitaria, previo parere del medico competente, tutti i soggetti 
che utilizzano o che si possono trovare a contatto con agenti chimici considerati pericolosi in conformità alle 
indicazioni contenute nell’etichetta delle sostanze impiegate. 
 
DPI Obbligatori 
In funzione delle sostanze utilizzate in cantiere, occorrerà indossare uno o più dei seguenti DPI marcati “CE” (o quelli indicati in modo specifico dalle procedure 
di sicurezza di dettaglio): 
 

• guanti 
• calzature o stivali 
• occhiali protettivi 
• indumenti protettivi adeguati 
• maschere per la protezione delle vie respiratorie. 

 
Mascherina Guanti Stivali di protezione Tuta intera 

Facciale Filtrante In lattice Usa e Getta In lattice Usa e Getta In Tyvek, ad uso limitato 
UNI EN 405 UNI EN 374, 420 UNI EN 345,344 Tipo: UNI EN 340,465 

 
   

Facciale filtrante FFP1 a doppia 
protezione Impermeabili, per prodotti contaminanti Con puntale e lamina Antiforo Del tipo Usa e getta 

 
Imbracatura 

Imbracatura corpo intero 
UNI EN 361 

 
In policarbonato antigraffio 

 
Riconoscimento delle Sostanze Pericolose 
Le norme concernenti la classificazione e disciplina dell’imballaggio e dell’etichettatura delle sostanze e dei preparati pericolosi, impongono di riportare sulla 
confezione di tali sostanze determinati simboli e sigle e consentono, per gli oltre mille prodotti o sostanze per le quali tali indicazioni sono obbligatorie, di 
ottenere informazioni estremamente utili. 
 
Analoghe informazioni sono riportate, in forma più esplicita, nella scheda tossicologica relativa al prodotto pericoloso che è fornita o può essere richiesta al 
fabbricante. 
 
Prodotti non soggetti all’obbligo di etichettatura non sono considerati pericolosi. 
Specie le informazioni deducibili dall’etichettatura non sono di immediata comprensione in quanto vengono date tramite simboli e sigle che si riferiscono ad una 
ben precisa e codificata “chiave” di lettura. 
 
Al di là del nome della sostanza o del prodotto, che essendo un nome “chimico” dice ben poco all’utilizzatore, 
 

• elementi preziosi sono forniti: 
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• dal simbolo 
• dal richiamo a rischi specifici 
• dai consigli di prudenza. 

 
I Simboli 
Sono stampati in nero su fondo giallo-arancione e sono i seguenti: 
 

Simbolo Significato Pericoli e Precauzioni 

 

esplosivo (E): 
una bomba che esplode; 

Pericolo: Questo simbolo indica prodotti che possono esplodere in determinate condizioni. 
Precauzioni: Evitare urti, attriti, scintille, calore. 

 

comburente (O): 
una fiamma sopra un cerchio; 

Pericolo: Sostanze ossidanti che possono infiammare materiale combustibile o alimentare 
incendi già in atto rendendo più difficili le operazioni di spegnimento. 
Precauzioni: Tenere lontano da materiale combustibile. 

 

Facilmente infiammabile (F): 
una fiamma; 

Pericolo: Sostanze autoinfiammabili. Prodotti chimici infiammabili all'aria. 
Precauzioni: Conservare lontano da qualsiasi fonte di accensione. 
Pericolo: Prodotti chimici che a contatto con l'acqua formano rapidamente gas 
infiammabili. 
Precauzioni: Evitare il contatto con umidità o acqua 
Pericolo: Liquidi con punto di infiammabilità inferiore a 21°C. 
Precauzioni: Tenere lontano da fiamme libere, sorgenti di calore e scintille. 
Pericolo: Sostanze solide che si infiammano facilmente dopo breve contatto con fonti di 
accensione. 
Precauzioni: Conservare lontano da qualsiasi fonte di accensione 

 

tossico (T): 
un teschio su tibie incrociate; 

Pericolo: Sostanze molto pericolose per la salute per inalazione, ingestione o contatto con 
la pelle, che possono anche causare morte. Possibilità di effetti irreversibili da esposizioni 
occasionali, ripetute o prolungate. 
Precauzioni: Evitare il contatto, inclusa l'inalazione di vapori e, in caso di malessere, 
consultare il medico. 

 

nocivo (Xn): 
una croce di Sant’Andrea; 

Pericolo: Nocivo per inalazione, ingestione o contatto con la pelle. Possibilità di effetti 
irreversibili da esposizioni occasionali, ripetute o prolungate. 
Precauzioni: Evitare il contatto, inclusa l'inalazione di vapori e, in caso di malessere, 
consultare il medico 

 

corrosivo (C): 
la raffigurazione dell’azione corrosiva di un acido; 

Pericolo: Prodotti chimici che per contatto distruggono sia tessuti viventi che attrezzature. 
Precauzioni: Non respirare i vapori ed evitare il contatto con la pelle, occhi ed indumenti. 

 

irritante (Xi): 
una croce di Sant’Andrea; 

Pericolo: Questo simbolo indica sostanze che possono avere effetto irritante per pelle, 
occhi ed apparato respiratorio. 
Precauzioni: Non respirare i vapori ed evitare il contatto con pelle. 

 

altamente o estremamente infiammabile (F+): 
una fiamma; 

Pericolo: Liquidi con punto di infiammabilità inferiore a 0°C e con punto di 
ebollizione/punto di inizio dell'ebollizione non superiore a 5°C. 
Precauzioni: Conservare lontano da qualsiasi fonte di accensione. 
Pericolo: Sostanze gassose infiammabili a contatto con l'aria a temperatura ambiente e 
pressione atmosferica. 
Precauzioni: Evitare la formazione di miscele aria-gas infiammabili e tenere lontano da 
fonti di accensione. 

 

altamente tossico o molto tossico (T+): 
un teschio su tibie incrociate. 

Pericolo: Sostanze estremamente pericolose per la salute per inalazione, ingestione o 
contatto con la pelle, che possono anche causare morte. Possibilità di effetti irreversibili da 
esposizioni occasionali, ripetute o prolungate. 
Precauzioni: Evitare il contatto, inclusa l'inalazione di vapori e, in caso di 
malessere, consultare il medico. 

 

Pericoloso per l'ambiente (N) 
Pericolo: Sostanze nocive per l'ambiente acquatico (organismi acquatici, acque) e per 
l'ambiente terrestre (fauna, flora, atmosfera) o che a lungo termine hanno effetto dannoso. 
Precauzioni: Non disperdere nell'ambiente. 

 
Misure Generali di Prevenzione 

 
Qui di seguito vengono riportate le misure di prevenzione generali nei confronti dei rischi specifici prevalenti individuati nel cantiere oggetto del presente PSC. 
Oltre alle indicazioni di ordine generale riportate occorrerà attenersi alle istruzioni dettagliate nelle singole attività lavorative e nelle schede relative all’utilizzo di 
attrezzature, sostanze pericolose ed opere provvisionali. 
 
Caduta dall’Alto 
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Situazioni di pericolo: 

Ogni volta che si transita o lavora sui ponteggi o sulle opere provvisionali in quota (anche a modesta altezza), in prossimità di 
aperture nel vuoto (botole, aperture nei solai, vani scala, vani ascensore, ecc.), su pareti rocciose, in prossimità di scavi o durante 
l’utilizzo di mezzi di collegamento verticale (scale, scale a pioli, passerelle, ascensori di cantiere, ecc.) 
 
Le perdite di stabilità dell’equilibrio di persone che possono comportare cadute da un piano di lavoro ad un altro posto a quota 
inferiore (di norma con dislivello maggiore di 2 metri), devono essere impedite con misure di prevenzione, generalmente costituite 
da parapetti di trattenuta applicati a tutti i lati liberi di travi, impalcature, piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro 
o di passaggio sopraelevati. Si dovrà provvedere alla copertura e segnalazione di aperture su solai, solette e simili o alla loro 
delimitazione con parapetti a norma. 

 
Imbracatura Cordino Linea Ancoraggio Dispositivo Retrattile 

Imbracatura corpo intero Con assorbitore di energia Tipo Flessibile Anticaduta 
UNI EN 361 UNI EN 354,355 UNI EN 353-2 UNI EN 360 

 
 

  
Per sistemi anticaduta Per sistemi anticaduta Per sistemi anticaduta Per sistemi anticaduta 

 
Qualora risulti impossibile l’applicazione di tali protezioni dovranno essere adottate misure collettive o personali atte ad arrestare con il minore danno possibile 
le cadute. A seconda dei casi potranno essere utilizzate: superfici di arresto costituite da tavole in legno o materiali semirigidi; reti o superfici di arresto molto 
deformabili; dispositivi di protezione individuale di trattenuta o di arresto della caduta 
Lo spazio corrispondente al percorso di un’ eventuale caduta deve essere reso preventivamente libero da ostacoli capaci di interferire con le persone in caduta, 
causandogli danni o modificandone la traiettoria. 
 
Caduta di Materiale dall’Alto 
 

Situazioni di pericolo : Ogni volta che si transita o lavora in prossimità 
di ponteggi o impalcature e al di sotto di carichi sospesi all’interno del 
raggio d’azione degli apparecchi di sollevamento. 
 
Occorrerà installare idonei parapetti completi, con tavole fermapiede nei 
ponteggi e in tutte le zone con pericolo di caduta nel vuoto (scale fisse, 
aperture nei solai, vani ascensore, ecc.) 
 

Le perdite di stabilità incontrollate dell’equilibrio di masse materiali in posizione ferma o nel corso di 
maneggio e trasporto manuale o meccanico ed i conseguenti moti di crollo, scorrimento, caduta 
inclinata su pendii o verticale nel vuoto devono, di regola, essere impediti mediante la corretta 
sistemazione delle masse o attraverso l’adozione di misure atte a trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso. 
 
Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose dovranno essere eliminati mediante dispositivi rigidi o elastici di arresto 
aventi robustezza, forme e dimensioni proporzionate alle caratteristiche dei corpi in caduta. 
 
Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, dovrà essere impedito l’accesso involontario alle zone di prevedibile caduta, 
segnalando convenientemente la natura del pericolo. Occorrerà impedire l’accesso o il transito nelle aree dove il rischio è maggiore segnalando, in maniera 
evidente, il tipo di rischio tramite cartelli esplicativi. 
 
Per tutti i lavori in altezza i lavoratori dovranno assicurare gli attrezzi di uso comune ad appositi cordini o deporli in appositi contenitori. 
 
Tutti gli addetti dovranno, comunque, fare uso sempre dell’elmetto di protezione personale, dotato di passagola per tutti i lavori in quota. 
 
Urti, Colpi, Impatti e Compressioni 

 
Situazioni di pericolo : Presenza di oggetti sporgenti (ferri di armatura, tavole di legno, elementi di opere provvisionali, 
attrezzature, ecc.). 
 
Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini dovranno essere 
eliminate o ridotte al minimo anche attraverso l’impiego di attrezzature idonee 
alla mansione. Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l’impiego manuale 
dovranno essere tenuti in buono stato di conservazione ed efficienza e quando 
non utilizzati dovranno essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (ad 
esempio riposti in contenitori o assicurati al corpo dell’addetto) e non dovranno 
ingombrare posti di passaggio o di lavoro. I depositi di materiali in cataste, pile e 

mucchi dovranno essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole 
movimentazione. 
 
Fare attenzione durante gli spostamenti e riferire al direttore di cantiere eventuali oggetti o materiali o mezzi  
non idoneamente segnalati. 
Dovrà essere vietato lasciare in opera oggetti sporgenti pericolosi e non segnalati Occorrerà ricoprire tutti i ferri di armatura fuoriuscenti con cappuccetti idonei 
o altri sistemi di protezione 
E’ obbligatorio, comunque, l’ utilizzo dell’ elmetto di protezione personale. 
 

Elmetto 
In polietilene o ABS 
Tipo: UNI EN 397 

 
Antiurto, elettricamente isolato fino a 440 V e con sottogola 

Elmetto 
In polietilene o ABS 
Tipo: UNI EN 397 

 
Antiurto, elettricamente isolato fino a 440 V 
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Punture, Tagli ed Abrasioni 
 
Situazioni di pericolo : Durante il carico, lo scarico e la movimentazione di materiali ed attrezzature di lavoro. Ogni volta che si maneggia materiale edile 
pesante scabroso in superficie (legname, laterizi, sacchi di cemento, ecc.) e quando si utilizzano attrezzi (martello, cutter, cazzuola, ecc.) Dovrà essere evitato il 
contatto del corpo dell’operatore con elementi taglienti o pungenti o 
comunque capaci di procurare lesioni. 
 
Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature dovranno essere 
protetti contro i contatti accidentali. 
Dove non sia possibile eliminare il pericolo o non siano sufficienti le 
protezioni collettive (delimitazione delle aree a rischio), dovranno 
essere impiegati i DPI idonei alla mansione (calzature di sicurezza, 
guanti, grembiuli di protezioni, schermi, occhiali, ecc.). Effettuare 
sempre una presa salda del materiale e delle attrezzature che si 
maneggiano 
Utilizzare sempre Guanti e Calzature di sicurezza 
 
Scivolamenti e Cadute a Livello 

 
Situazioni di pericolo : Presenza di materiali vari, cavi elettrici e scavi aperti durante gli spostamenti in cantiere. Perdita di 
equilibrio durante la movimentazione dei carichi, anche per la irregolarità dei percorsi. 
I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi dovranno essere scelti in modo da evitare quanto più 
possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone. 
 
I percorsi pedonali interni al cantiere dovranno sempre essere mantenuti sgombri da 
attrezzature, materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli 
operatori. Tutti gli addetti dovranno, comunque, indossare calzature di sicurezza 

idonee. Per ogni postazione di lavoro occorrerà individuare la via di fuga più vicina. 
 
Dovrà altresì provvedersi per il sicuro accesso ai posti di lavoro in piano, in elevazione e in profondità. Le vie 
d’accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni dovranno essere illuminate secondo le necessità 
diurne e notturne. 
 
Essendo tale rischio sempre presente, occorrerà utilizzare, in tutte le attività di cantiere, le calzature di sicurezza. 
 
Elettrocuzione 
 
Situazioni di pericolo : Ogni volta che si lavora con attrezzature funzionanti ad energia elettrica o si transita in prossimità di lavoratori che ne fanno uso o si 
eseguono scavi e/o demolizioni con possibilità di intercettazione di linee elettriche in tensione. Lavori nelle vicinanze di linee elettriche aeree. 
 
Prima di iniziare le attività dovrà essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro, al fine di individuare la eventuale esistenza 
di linee elettriche aeree o interrate e stabilire le idonee precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in 
tensione. 

 
I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione dovranno essere rilevati e 
segnalati in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro. Dovranno essere altresì 
formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in prossimità di 
linee elettriche. 
 
La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività edili dovrà essere effettuata in 
funzione dello specifico ambiente di lavoro, verificandone la conformità alle norme di Legge e di 
buona tecnica. 

 
L’impianto elettrico di cantiere dovrà essere sempre progettato e dovrà essere redatto in forma scritta nei casi previsti dalla Legge; l’esecuzione, la manutenzione 
e la riparazione dello stesso dovrà essere effettuata da personale qualificato. 
 
Utilizzare materiale elettrico (cavi, prese) solo dopo attenta verifica di personale esperto (elettricista) 
 
Informarsi sulla corretta esecuzione dell'impianto elettrico e di terra di cantiere 
Le condutture devono essere disposte in modo che non vi sia alcuna sollecitazione sulle connessioni dei 
conduttori, a meno che esse non siano progettate specificatamente a questo scopo. 
 
Per evitare danni, i cavi non devono passare attraverso luoghi di passaggio per veicoli o pedoni. Quando questo sia 
invece necessario, deve essere assicurata una protezione speciale contro i danni meccanici e contro il contatto con 
macchinario di cantiere. 
Per i cavi flessibili deve essere utilizzato il tipo H07 RN-F oppure un tipo equivalente. 
 
Verificare sempre, prima dell’utilizzo di attrezzature elettriche, i cavi di alimentazione per accertare la assenza di 
usure, abrasioni. 
 
Non manomettere mai il polo di terra 
 
Usare spine di sicurezza omologate CEI 
Usare attrezzature con doppio isolamento 
Controllare i punti di appoggio delle scale metalliche 
Evitare di lavorare in ambienti molto umidi o bagnati o con parti del corpo umide 
 

Guanti Calzature 
Edilizia Antitaglio Livello di Protezione S3 
UNI EN 388,420 UNI EN 345,344 

  
Guanti di protezione contro i rischi meccanici Antiforo, sfilamento rapido e puntale in acciaio 

Calzature 
Livello di Protezione S3 

UNI EN 345,344 

 
Antiforo, sfilamento rapido e puntale in acciaio 

Calzature 
Livello di Protezione S3 

UNI EN 345,344 

 
Antiforo, sfilamento rapido e puntale in acciaio 
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Utilizzare sempre le calzature di sicurezza 
 
Rumore 

 
Situazioni di pericolo: Durante l’utilizzo di attrezzature rumorose o durante le lavorazioni che avvengono nelle vicinanze di 
attrezzature rumorose. Nell’acquisto di nuove attrezzature occorrerà prestare particolare attenzione alla silenziosità d’uso. Le 
attrezzature dovranno essere correttamente mantenute ed utilizzate, in conformità alle indicazioni del fabbricante, al fine di limitarne 
la rumorosità eccessiva. 
 
Durante il funzionamento, gli schermi e le paratie delle attrezzature dovranno essere mantenute chiuse e dovranno essere evitati i 
rumori inutili. Quando il rumore di una lavorazione o di una attrezzatura non potrà essere eliminato o ridotto, si dovranno porre in 
essere protezioni collettive quali la delimitazione dell’area interessata e/o la posa in opera di schermature supplementari della fonte 

di rumore. Se la rumorosità non è diversamente abbattibile dovranno essere adottati i dispositivi di protezione individuali conformi a quanto indicato nel rapporto 
di valutazione del rumore e prevedere la rotazione degli addetti alle mansioni rumorose. 
 
L'esposizione quotidiana personale di un lavoratore al rumore dovrà essere calcolata in fase preventiva facendo riferimento ai tempi di esposizione e ai livelli di 
rumore standard individuati da studi e misurazioni la cui validità sia riconosciuta dalla commissione prevenzione infortuni. Sul rapporto di valutazione, da 
allegare al Piano Operativo di Sicurezza, dovrà essere riportata la fonte documentale a cui si è fatto riferimento. 
 
In base alla valutazione dell’ esposizione occorrerà, in caso di esposizione maggiore di 87 dB (A) fornire ai lavoratori cuffie o tappi antirumore. 
 

Inserti auricolari Inserti auricolari Cuffia Antirumore 
Modellabili Ad archetto In materiale plastico 

Tipo: UNI EN 352-2 Tipo: UNI EN 352-2 UNI EN 352-1 

   
In materiale comprimibile Modellabili, autoespandenti In silicone, gomma o materie plastiche morbide Protezione dell’udito 

 
Investimento 
 

Situazioni di pericolo: Presenza di automezzi e macchine 
semoventi circolanti o comunque presenti in cantiere o nelle 
immediate vicinanze. 
 
All’interno del cantiere la circolazione degli automezzi e delle 
macchine semoventi dovrà essere regolata con norme il più 
possibile simili a quelle della circolazione sulle strade pubbliche e la 
velocità dovrà essere limitata a seconda delle caratteristiche e 

condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
 
Per l’accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro dovranno essere approntati percorsi sicuri 
e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. 
 
Le vie d’accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni dovranno essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e mantenute 
costantemente in condizioni soddisfacenti. 
 
Occorrerà controllare gli automezzi prima di ogni lavoro, in modo da accertarsi che tutte le parti e accessori possano operare in condizioni di sicurezza 
 
Dovrà essere vietato condurre automezzi in retromarcia in condizioni di scarsa visibilità, ed occorrerà utilizzare un sistema di segnalazione sonoro e visivo 

specifico, e farsi segnalare da un altro lavoratore che la retromarcia può essere effettuata 
 
Gli automezzi potranno essere condotti solo su percorsi 
sicuri 
 
Occorrerà assicurarsi che tutti i lavoratori siano visibili e a 
distanza di sicurezza prima di utilizzare mezzi di scarico o 
di sollevamento 
 
Sarà obbligatorio l’inserimento del freno di stazionamento 
durante le soste e la messa a dimora di idonee zeppe alle 
ruote se il mezzo è posizionato in pendenza 

 
Utilizzare sbarramenti e segnaletica idonea in vicinanza di strade pubbliche 
 
Tutti gli automezzi utilizzati in cantiere vanno ispezionati prima dell’inizio di ogni turno lavorativo, in modo da assicurare condizioni adeguate di sicurezza e 
scongiurare danni al veicolo con conseguente possibile incidente. Tutti i difetti devono essere eliminati prima della messa in servizio. 
 
I lavoratori devono essere perfettamente visibili in ogni condizione di illuminamento. Utilizzare indumenti ad alta visibilità, di tipo rifrangente in lavori notturni 
 

Indumenti Alta Visib. 
Giubbotti, tute, ecc. 

UNI EN 471 

 
Utilizzare in caso di scarsa visibilità o lavori notturni 

Mascherina 
Facciale Filtrante 

UNI EN 405 
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Inalazione di Polveri 
 
Situazioni di pericolo : Inalazione di polveri durante lavorazioni quali demolizioni totali o parziali, esecuzione di 
tracce e fori, perforazioni, ecc, lavori di pulizia in genere, o che avvengono con l’utilizzo di materiali in grana minuta 
o in polvere oppure fibrosi. 
 
Nelle lavorazioni che prevedono l’impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi e nei lavori che 
comportano l’emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la diffusione delle stesse deve essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e 
attrezzature idonee. 
 
Le polveri e le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte ed eliminate con i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro 
natura. 
 
Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle operazioni di raccolta ed allontanamento di quantità importanti delle stesse, 
devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività ed eventualmente, ove richiesto, il personale interessato deve essere sottoposto a 
sorveglianza sanitaria. Durante le demolizioni di murature, tramezzi, intonaci ecc, al fine di ridurre sensibilmente la diffusione di polveri occorrerà irrorare di 
acqua le parti da demolire. 
Utilizzare idonea mascherina antipolvere o maschera a filtri, in funzione delle polveri o fibre presenti. 
 
Infezione da Microrganismi 
 
Situazioni di pericolo : Lavori di bonifica, scavi ed operazioni in ambienti insalubri in genere. 
 
Prima dell’inizio dei lavori di bonifica deve essere eseguito un esame della zona e devono essere assunte informazioni 
per accertare la natura e l’entità dei rischi presenti nell’ambiente e l’esistenza di eventuali malattie endemiche. 
 
Sulla base dei dati particolari rilevati e di quelli generali per lavori di bonifica, deve essere approntato un programma 
tecnico-sanitario con la determinazione delle misure da adottare in ordine di priorità per la sicurezza e l’igiene degli 
addetti nei posti di lavoro e nelle installazioni igienico assistenziali, da divulgare nell’ambito delle attività di 
informazione e formazione. 
 
Quando si fa uso di mezzi chimici per l’eliminazione di insetti o altro, si devono seguire le indicazioni dei produttori. L’applicazione deve essere effettuata 
solamente da persone ben istruite e protette. La zona trattata deve essere segnalata con le indicazioni di pericolo e di divieto di accesso fino alla scadenza del 
periodo di tempo indicato. 
 
Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria e devono utilizzare indumenti protettivi e DPI appropriati. 
 
Cesoiamento, Stritolamento 
 

Situazioni di pericolo : Presenza di macchine con parti mobili (escavatori, gru, sollevatori, ecc.) o automezzi e equipaggiamenti in 
genere in posizione instabile. 
 
Il cesoiamento e lo stritolamento di persone tra parti mobili di 
macchine e parti fisse delle medesime o di opere, strutture 
provvisionali o altro, dovrà essere impedito limitando con mezzi 
materiali il percorso delle parti mobili o segregando stabilmente la 
zona pericolosa. 

 
Qualora ciò non risulti possibile dovrà essere installata una segnaletica appropriata e dovranno 
essere osservate opportune distanze di rispetto; ove necessario dovranno essere disposti 
comandi di arresto di emergenza in corrispondenza dei punti di potenziale pericolo. 
 
Dovrà essere obbligatorio abbassare e bloccare le lame dei mezzi di scavo, le secchie dei 
caricatori, ecc., quando non utilizzati e lasciare tutti i controlli in posizione neutra 
 
Prima di utilizzare mezzi di scarico o di sollevamento o comunque con organi in movimento, occorrerà assicurarsi che tutti i lavoratori siano visibili e a distanza 
di sicurezza . 
 
In caso di non completa visibilità dell’area, occorrerà predisporre un lavoratore addetto in grado di segnalare che la manovra o la attivazione può essere effettuata 
in condizioni di sicurezza ed in grado di interrompere la movimentazione in caso di pericolo. 
 
Movimentazione Manuale dei Carichi 
 
Situazioni di pericolo: Ogni volta che si movimentano manualmente carichi di qualsiasi natura e forma. Tutte le attività che 
comportano operazioni di trasporto o di sostegno di un carico ad opera di uno o più lavoratori, comprese le azioni del sollevare, 
deporre, spingere, tirare, portare o spostare un carico che, per le loro caratteristiche o in conseguenza delle condizioni 
ergonomiche sfavorevoli, comportano tra l’altro rischi di lesioni dorso lombari (per lesioni dorso lombari si intendono le 
lesioni a carico delle strutture osteomiotendinee e nerveovascolari a livello dorso lombare). 
 
La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non richiedere un eccessivo 
impegno fisico del personale addetto. 
 
In ogni caso è opportuno ricorrere ad accorgimenti quali la movimentazione ausiliata o la ripartizione del carico. Il carico da 
movimentare deve essere facilmente afferrabile e non deve presentare caratteristiche tali da provocare lesioni al corpo 
dell’operatore, anche in funzione della tipologia della lavorazione. 
 
In relazione alle caratteristiche ed entità dei carichi, l’attività di movimentazione manuale deve essere preceduta ed accompagnata da una adeguata azione di 

 
Facciale filtrante FFP1 a doppia protezione 

Mascherina 
Facciale Filtrante 

UNI EN 405 

 
Facciale filtrante FFP1 a doppia protezione 
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informazione e formazione, previo accertamento, per attività non sporadiche, delle condizioni di salute degli addetti. 
 
I carichi costituiscono un rischio nei casi in cui ricorrano una o più delle seguenti condizioni: 
 
Caratteristiche dei Carichi 

• troppo pesanti 
• ingombranti o difficili da afferrare 
• in equilibrio instabile o con il contenuto che rischia di spostarsi 
• collocati in posizione tale per cui devono essere tenuti e maneggiati ad una certa distanza dal tronco o con una torsione o inclinazione del tronco. 

 
Sforzo Fisico Richiesto 

• eccessivo 
• effettuato soltanto con un movimento di torsione del tronco 
• comportante un movimento brusco del carico 
• compiuto con il corpo in posizione instabile. 

 
Caratteristiche dell’Ambiente di Lavoro 

• spazio libero, in particolare verticale, insufficiente per lo svolgimento dell’attività 
• pavimento ineguale, con rischi di inciampo o scivolamento per le scarpe calzate dal lavoratore 
• posto o ambiente di lavoro che non consentono al lavoratore la movimentazione manuale di carichi ad una altezza di sicurezza o in buona posizione 
• pavimento o piano di lavoro con dislivelli che implicano la movimentazione del carico a livelli diversi 
• pavimento o punto d’appoggio instabili 
• temperatura, umidità o circolazione dell’aria inadeguate. 

 
Esigenze Connesse all’Attività 

• sforzi fisici che sollecitano in particolare la colonna vertebrale, troppo frequenti o troppo prolungati 
• periodo di riposo fisiologico o di recupero insufficiente 
• distanze troppo grandi di sollevamento, di abbassamento o di trasporto 
• ritmo imposto da un processo che il lavoratore non può modulare. 

 
Fattori Individuali di Rischio 

• inidoneità fisica al compito da svolgere 
• indumenti calzature o altri effetti personali inadeguati portati dal lavoratore 
• insufficienza o inadeguatezza delle conoscenze o della formazione. 

 
Avvertenze Generali 

• non prelevare o depositare oggetti a terra o sopra l'altezza della testa 
• il raggio di azione deve essere compreso, preferibilmente, fra l'altezza delle spalle e l'altezza delle nocche (considerando le braccia tenute lungo i fianchi) 
• se è inevitabile sollevare il peso da terra, compiere l'azione piegando le ginocchia a busto dritto, tenendo un piede posizionato più avanti dell'altro per 

conservare un maggiore equilibrio 
• la zona di prelievo e quella di deposito devono essere angolate fra loro al massimo di 90° (in questo modo si evitano torsioni innaturali del busto); se è 

necessario compiere un arco maggiore, girare il corpo usando le gambe 
• fare in modo che il piano di prelievo e quello di deposito siano approssimativamente alla stessa altezza (preferibilmente fra i 70 e i 90 cm. da terra) 
• per il trasposto in piano fare uso di carrelli, considerando che per quelli a 2 ruote il carico massimo è di 100 kg. ca, mentre per quelli a 4 ruote è di 250 kg. 

ca 
• soltanto in casi eccezionali è possibile utilizzare i carrelli sulle scale e, in ogni caso, utilizzando carrelli specificamente progettati 
• per posizionare un oggetto in alto è consigliabile utilizzare una base stabile (scaletta, sgabello, ecc.) ed evitare di inarcare la schiena. 

 
Prima della Movimentazione 

• le lavorazioni devono essere organizzate al fine di ridurre al minimo la movimentazione manuale dei carichi anche attraverso l’impiego di idonee 
attrezzature meccaniche per il trasporto ed il sollevamento. 

 
Durante la Movimentazione 

• per i carichi che non possono essere movimentati meccanicamente occorre utilizzare strumenti per la movimentazione ausiliata (carriole, carrelli) e 
ricorrere ad accorgimenti organizzativi quali la riduzione del peso del carico e dei cicli di sollevamento e la ripartizione del carico tra più addetti 

• tutti gli addetti devono essere informati e formati in particolar modo su: il peso dei carichi, il centro di gravità o il lato più pesante, le modalità di lavoro 
corrette ed i rischi in caso di inosservanza. 

 
Getti e Schizzi 
 
Situazioni di pericolo: Nei lavori a freddo e a caldo, eseguiti a mano o con apparecchi, con materiali, sostanze e prodotti che danno 
luogo a getti e schizzi dannosi per la salute. 
In presenza di tali sostanze, devono essere adottati provvedimenti atti ad impedirne la propagazione nell’ambiente di lavoro, 
circoscrivendo la zona di intervento. 
Gli addetti devono indossare adeguati indumenti di lavoro e utilizzare i DPI necessari. 
 

Allergeni 
 
Situazioni di pericolo: Utilizzo di sostanze capaci di azioni allergizzanti (riniti, congiuntiviti, dermatiti allergiche da contatto). I fattori favorenti l’azione 
allergizzante sono: brusche variazioni di temperatura, azione disidratante e lipolitica dei solventi e dei leganti, presenza di sostanze vasoattive. 
 
La sorveglianza sanitaria va attivata in presenza di sintomi sospetti anche in considerazione dei fattori personali di predisposizione a contrarre questi tipi di 
affezione. In tutti i casi occorre evitare il contatto diretto di parti del corpo con materiali resinosi, polverulenti, liquidi, aerosol e con prodotti chimici in genere, 
utilizzando indumenti da lavoro e DPI appropriati (guanti, maschere, occhiali etc.). 
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Proiezione di Schegge 
 

Situazioni di pericolo: Ogni volta che si transita o si lavora nelle vicinanze 
di macchine o attrezzature con organi meccanici in movimento, per la 
sagomatura di materiali (flessibile, sega circolare, scalpelli, martelli 
demolitori, ecc.) o durante le fasi di demolizione (ristrutturazioni, esecuzione 
di tracce nei muri, ecc.). In tutte le fasi di lavoro su rocce e costoni rocciosi. 
 
Non manomettere le protezioni degli organi in movimento. 
Eseguire periodicamente la manutenzione sulle macchine o attrezzature 

(ingrassaggio, sostituzione parti danneggiate, sostituzione dischi consumati, affilatura delle parti taglienti, 
ecc.). 
 
In presenza di tale rischio occorre utilizzare gli occhiali protettivi o uno schermo di protezione del volto. 
 
Oli Minerali e Derivati 
 
Situazioni di pericolo: Nelle attività che richiedono l’impiego di oli minerali o derivati (es. stesura del disarmante sulle 
casseforme, attività di manutenzione attrezzature e impianti). 
 
In tali circostanze devono essere attivate le misure necessarie per impedire il contatto diretto degli stessi con la pelle 
dell’operatore. Occorre altresì impedire la formazione di aerosol durante le fasi di lavorazione utilizzando attrezzature 
idonee. 
 
I lavoratori addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria e devono indossare costantemente gli indumenti 
protettivi ed i DPI adeguati (in particolare guanti)  
 
Gas e Vapori 
 

Situazioni di pericolo: Nei lavori a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con apparecchi, con 
materiali, sostanze e prodotti che possono dar luogo, da soli o in combinazione, a sviluppo di gas, 
vapori, nebbie, aerosol e simili, dannosi alla salute. 
 
Devono essere adottati provvedimenti atti ad impedire che la concentrazione di inquinanti 
nell’aria superi il valore massimo tollerato indicato nelle norme 
 
vigenti. La diminuzione della concentrazione può anche essere ottenuta con mezzi di 

ventilazione generale o con mezzi di aspirazione localizzata seguita da abbattimento. 
 
In ambienti confinati deve essere effettuato il controllo del tenore di ossigeno, procedendo all’insufflamento di aria pura secondo le 
necessità riscontrate o utilizzando i DPI adeguati all’agente. Deve, comunque, essere organizzato il rapido deflusso del personale per i casi di emergenza. 
 
Qualora sia accertata o sia da temere la presenza o la possibilità di produzione di gas tossici o asfissianti o la irrespirabilità dell’aria ambiente e non sia possibile 
assicurare una efficace aerazione ed una completa bonifica, gli addetti ai lavori devono essere provvisti di idonei respiratori dotati di sufficiente autonomia. Deve 
inoltre sempre essere garantito il continuo collegamento con persone all’esterno in grado di intervenire prontamente nei casi di emergenza. 
Utilizzare maschere o semimaschere di protezione adeguate in funzione dell’agente. 

 
Ustioni 
 
Situazioni di pericolo: Quando si transita o lavora nelle vicinanze di attrezzature che producono calore (lance termiche, fiamma 
ossidrica, saldatrici, ecc.) o macchine funzionanti con motori (generatori elettrici, compressori, ecc.); quando si effettuano 
lavorazioni con sostanze ustionanti. 
 
Spegnere l’attrezzatura o il motore delle macchine se non utilizzate. 
 

Seguire scrupolosamente le indicazioni fornite dal produttore o riportate sull’etichetta delle sostanze utilizzate.  
 
Non transitare o sostare nell’area in cui vengono eseguite lavorazioni con sviluppo di calore, scintille, ecc. o nelle 
quali vengono utilizzare sostanze pericolose. 
 
Utilizzare guanti ed indumenti protettivi adeguati in funzione delle lavorazioni in atto. 
 
 

 
 
Microclima 
 
Situazioni di pericolo: Tutte le attività che comportano, per il lavoratore, una permanenza in ambienti con parametri 
climatici (temperatura, umidità, ventilazione, etc.) non confortevoli. Le attività che si svolgono in condizioni climatiche 
avverse senza la necessaria protezione possono dare origine sia a bronco-pneumopatie, soprattutto nei casi di brusche 
variazioni delle stesse, che del classico “colpo di calore” in caso di intensa attività fisica durante la stagione estiva. 
 
I lavoratori devono indossare un abbigliamento adeguato all’attività e alle caratteristiche dell’ambiente di lavoro, qualora 

non sia possibile intervenire diversamente sui parametri climatici. 
 
Utilizzare indumenti protettivi adeguati in funzione delle condizioni atmosferiche e climatiche. 

Occhiali Visiera 
Di protezione Antischegge 

Tipo: UNI EN 166 UNI EN 166 

 
 

In policarbonato antigraffio Visiera antischegge 

Guanti 
Rivestimento in nitrile 

UNI EN 388,420 

 
Per lavorazioni di entità media/leggera 

Semimaschera 
Filtrante Antigas 

UNI EN 405 

 
Antigas e antipolvere 

Guanti 
Anticalore 

UNI EN 407 

 
Guanti di protezione contro i rischi termici 
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Vibrazioni 
 
Situazioni di pericolo: Ogni qualvolta vengono utilizzate attrezzature che producono vibrazioni al sistema mano-braccio, quali: 

• Scalpellatori, Scrostatori, Rivettatori 
• Martelli Perforatori 
• Martelli Demolitori e Picconatori 
• Trapani a percussione 
• Cesoie 
• Levigatrici orbitali e roto-orbitali 
• Seghe circolari 
• Smerigliatrici 
• Motoseghe 
• Decespugliatori 
• Tagliaerba 

 
Durante l’utilizzo di tali attrezzature, vengono trasmesse vibrazioni al sistema mano-braccio, che comportano un rischio per la salute e la sicurezza dei lavoratori, 
in particolare disturbi vascolari, osteoarticolari, neurologici o muscolari. 
 
Situazioni di pericolo: Ogni qualvolta vengono utilizzate attrezzature che producono vibrazioni al corpo intero, quali: 

• Ruspe, pale meccaniche, escavatori 
• Perforatori 
• Carrelli elevatori 
• Autocarri 
• Autogru, gru 
• Piattaforme vibranti 

 
Durante l’utilizzo di tali attrezzature, vengono trasmesse vibrazioni al corpo intero, che comportano rischi per la salute 
e la sicurezza dei lavoratori, in particolare lombalgie e traumi del rachide. 
 
Riduzione del rischi 
In linea con i principi generali di riduzione del rischio formulati dal D. Lgs. 81/08, i rischi derivanti dall'esposizione alla 
vibrazioni meccaniche devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. Tale principio si applica sempre, 
indipendentemente se siano superati o meno i livelli di azione o i valori limite di esposizione individuati dalla 
normativa. In quest’ultimo caso sono previste ulteriori misure specifiche miranti a ridurre o escludere l'esposizione a 
vibrazioni. In presenza di tale rischio, è obbligatorio l’ utilizzo di idonei guanti contro le vibrazioni. 
 
Il datore di lavoro della Impresa esecutrice dovrà valutare la esposizione totale dei lavoratori esposti a tale rischio, come 
indicato dal D. Lgs. 81/08. 
 
Postura 
 
Situazioni di pericolo: il rischio da posture incongrue è assai diffuso e, seguendo una classificazione basata sul tipo di rischio posturale si possono individuare 
contesti lavorativi in cui sono presenti: 
 

• sforzi fisici ed in particolare spostamenti manuali di pesi; 
• posture fisse prolungate (sedute o erette); 
• vibrazioni trasmesse a tutto il corpo; 
• movimenti ripetitivi e continui di un particolare segmento corporeo. 

 
E' ovvio che vi sono contesti lavorativi in cui si realizzano contemporaneamente due, anche più, di queste condizioni; tuttavia è utile rifarsi a questa 
classificazione unicamente per semplicità espositiva. 
 
Le mansioni più esposte al rischio sono quelle del tinteggiatore e dell'intonacatore, che si caratterizzano per le elevate frequenze d'azione, le posture incongrue e 
lo sforzo applicato, spesso considerevole. Ad un livello di rischio medio si collocano i ferraioli e i carpentieri, anch'essi impegnati in attività con frequenze 
d'azione notevoli, ma con un minore sforzo applicato e pause decisamente più prolungate. I muratori, almeno per questo tipo di rischio, rientrano invece nella 
fascia con indici di rischio minori, con bassa frequenza d'azione, sforzo modesto (eccetto il caso della posa elementi) e pause più frequenti e prolungate. 
 
Misure di Prevenzione 
Modifiche strutturali del posto di lavoro 
Nei lavori pesanti andrà favorita la meccanizzazione, negli altri il posto dovrà essere progettato "ergonomicamente" tenuto conto cioè delle dimensioni e delle 
esigenze e capacità funzionali dell'operatore. 
 
Modifiche dell’organizzazione del lavoro 
Nei lavori pesanti, oltre alla meccanizzazione, servono a garantire l'adeguato apporto numerico di persone alle operazioni più faticose che dovessero essere svolte 
comunque manualmente (pensiamo al personale sanitario!). Negli altri lavori servono a introdurre apposite pause o alternative posturali per evitare il 
sovraccarico di singoli distretti corporei. 
 
Training, informazione sanitaria ed educazione alla salute 
Sono di fondamentale importanza per la riuscita di qualsiasi intervento preventivo. Sono finalizzati non solo ad accrescere la consapevolezza dei lavoratori 
sull'argomento ma anche all'assunzione o modifica da parte di questi, tanto sul lavoro che nella vita extralavorativa, di posture, atteggiamenti e modalità di 
comportamento che mantengano la buona efficienza fisica del loro corpo. 
 
 
 
  

Guanti 
Imbottiti, Antivibrazioni 

UNI EN 10819-95 

 
Guanti di protezione contro le vibrazioni 
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